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Quello che i Consigli Sezionali 
domandano ai Soci 

Lettera aperta a Mario Gandini' 

^ Caro Gandini, -. 
I l tuo -articolo, sull 'ultimo 

numero del «Lo 'Sca rpone» 
credo rispecchi un po ' l a . s i ­
tuazione nella quale, p iù -o 
meno, si trovano oggi quasi 
tu t te le Sezioni del CJV.I. Si­
tuazione che da p a r t e mia 
credo si possa sintetizzare 
cosi: ha.. grande - massa dei 
soci non prende parte atti­
va allo svolgimento' della 
vita sezionale. 

Ed è questa - pur t roppo la 
logica conseguenza di 20 anni 
di amministrazione total i ta­
r i a : di invest i tura dall 'alto* 

Abolito il dir i t to ai soci di 
scegliersi ,1 propri dirigenti: 
cessata la facoltà di .po te r 
discutere i bilanci sociali: di 
stabilire se le quote versate 
si dovessero spendere p e r co­
s t ru i re dei rifugi e fare delle 
pubblicazioni, p iut tos to che 
per abbell ire sedi sociali per 
f a m e dei r i t rovi serali di d i ­
vert imento, era na tu ra le che 
poco alla volta i soci si disin' 
teressassero • dell 'andamento 
della v i ta sezioneile: e^ così 
fecero i l vecchi soci, anche se 
continuarono a p a g a r e rego­
larmente la cpiota p e r quel-
l 'attaccarnehto, , che sempre 
sentivano per 11 vecchio CAI 
mentre d'altra pa r t e i nuovi 
soci, 1 .giovani, finirono'per 
interessarsi ùnicamente delle 
riduzioni ferroviarie, delle 
set t imane alpinistiche ' gra­
tuite nei rifugi, delle riunioni 
agonistiche sciatorie, dove 
tutto e ra pagato, dal-viaggio 
ai soggiorno nei lussuosi al­
berghi. •••_,,'. .';:-; '̂' ,.' :;, ::^','' 

Come, a-vrebbero potuto 
d'altra p a r t e interessarsi i so­
ci alla v i ta sezionale, se non 
era consentito loro nemmeno 
di Ottenére 11 cambio dei 
vecchi dirigenti, anche quan­
do palesemente essi non fa­
cevano nulla, e lasciavano 
andare la Sezione a}la de ­
riva, ̂ j ibbàndònata al le t u r e 
di ' uio"" impiegato qlìe si toc-^ 
cupava soltanto d i incassate 
le quote e di seguire il vo-
luminpso carteggio colla Ser 
de Centrale di Roma? 

Ricordi, caro Gandini , le 
vivaci lotte nelle Assemblee 
di un tempo, quando si com­
bat tevano fiere bat tagl ie per 
costruire u n rifugio a quota 
3000 piuttosto che a- quota 
2000? Quando si a t taccava il 
p r o g r a m m a . della Direzione 
perchè troppo poco alpinist i­
co o viceversa? (Quando si 
chiedeva lo stanziamento di 
cifre, allora piut tosto forti, 
pe r la, pubblicazione d i una 
data guida? E tu t t i f soci e ra­
no mobilitati pe r queste ba t ­
taglie, mentire chi non poteva 

(intervenire era sollecitato a 
d à r è l à p r o p r i a dèlega ad un 
amico, pe r cui le '. delibera­
zioni deU'Assémblea rappre­
sentavano sempre il pensiero 
della grande maggioranza dei 
soci, men t re 1.dirigènti eletti 
potevano met ters i tranquilla­
mente al lavoro,con la mas­
sima operosa àtti-vità, sapen­
dosi sostenuti da questa pò? 

.derosa maggioranza. 
E ~non solo. sostenuti m o ­

ralmente, in quanto tu t t i gli 
amici venivano ; volonterosa­
mente .a u collaborare -colla. 
Direzione attra-verso le Com­
missioni e tu t ta la Sezione 
e r a u n . f e r v o r e intenso di fé 
condo lavoro, tanto che gli 
stessi avversar i d i ieri , fini­
vano pe r essere a t t i ra t i dalla 
vibrante operosità dei nuovi 
dirigenti e per da re pur-essi 
ll 'icontribuito della loro a t t i ­
vità, in quanto se li ^veva 
divisi ;una- lo t ta , di .pr incipio, 
li univa poi l 'idea della gran­
dezza e prosper i tà del la < Se­
zione.'-_' • / '̂ '••'• '•••i 

E^ stato ' questo personale 
" interessamento, ques ta colla­

borazione att iva di tu t t i i so­
ci al la , vi ta delle Sezioni e 
conseguentemente del CAI, 
che ha consentito a l la nostra 

. Associazione d i svilupparsi 
in modo cosi meraviglioso, 
p u r senza aiuti "'dall'esterno, 
anche nei tèmpi il cui il no­
stro movimento e r a .incom­
preso e direi quasi ostaco 
lato. 

Ora quindi penso, che sia 
assolutamente necessario far 

• .-si che i soci tornino a d inte­
ressarsi a l l a , v i ta sezionale, 
11. Club Alpino n o n è come 
il Touring che ai suoi soci 
richiede , unicamente di pa ­
gare la quota.. Noi' dobbiamo 
chièdere ai nostri soci IMoro 
personale interessamento a l ­
l 'andamento della v i ta della 
Sezione, non solo , .ma anche 

. i l contributo, personale della 
loro collaborazione (poca ,ò 
molta non importa) per il 
miglior sviluppo delle inizia­
tive sociali. Essi devono com­
pletare l 'opera della Direzio­
ne, cooperando alla organiz­
zazione e direzione delle gite 
sociali, d i campeggi, di ac­
cantonamenti : . al regolare 
funzionamento d e l rifùgi. 

controllandone l 'opera dei cu­
stodi: al l 'ordinamento ed al 
funzionamento della Biblio­
teca sociale: all 'organizza­
zione di conferenze e serate 
di proiezioni, a lut to quanfo 
insomma può contribuire a 
far sì che la vita della Se­
zione pulsi e vibri in uno 
stato di costante fattiva ope­
rosità. 

Occorre che i dirigenti se­
zionali, si sentano seguiti e 
sorretti nella lóro fatica, da l ­
l ' interessamento dei soci t u t ­
ti, disposti anche -a subirne 
le giuste critiche, le quali se 
fatte a, scopo di bene e ne l ­
l'interesse del buon anda­
mento del la Sezione, sono 
sempre uti l i e necessarie e 
devono essere sempre ben 
accette ed ascoltate. 

Questo mio scritto dovreb­

be-quindi intitolarsi, in con­
trapposto al t uo : 

Quello che i Consigli Se­
zionali domandano ai soci. 

E se tu t t i lavoreremp a 
questo scopo, credo che qua l ­
che cosa si pot rà ottenere. 

Ben cordialmente tuo af-
fezionatissimo 

Bartolomeo Figar i 

- Le consideroziont dell'A-u-
tore sono del massimo inte 
resse perchè provengono da 
persona outorerolissimo che 
ben conosce l 'ambiente alpi­
nistico' degli -ultimi 40 anni 
il Figari, infatti,, è «no-dei 
più .onziani 'a lpinis t i ; Pres i 
dente della Sezione d i ' G è 
nova del C.A.I., apprezzato 
Consigliere- centrale -e can­
didato, con forti probabil i tà 
di successo, alla, nuova Pre­
sidenza generale del C.A.I. 

n Consiglio generale fiel 
C.A.I. ha deliberato di spo­
stare la data di convocazione 
dell'Assemblea dei Delegati 
sezionali dal 15 febbraio (co­
me era stato in un, ; p r imo 
tempo sìobilito) ol 9 marzo 
p . v., sempre o Torino. ; ; 

. -TAPPE DELL'INFLAZIONE 

l abbonamento a LO SCARPONE 

portato Q L . 2 5 0 
A - p i ù di un mese dall 'inizio dell 'anno, col sistema 

invalso ormai da chi non tenie concorrenza, ci viene co­
municato un sensibile aumento delle tariffe di s tampa 
ed un altro «ritocco>' (naturalmente in su) del costo de l ­
la carta. E poiché, col nost ro criterio di offrire la m a g ­
gior resistenza possibile al l 'ondata inflazionistica- e 
coU'onestà (o ingenuità?) amminis t ra t iva che ci ha 
sempre ispirati, avevano calcolato u n -lievissimo m a r ­
gine di ricavo fra il costo di produzione e la vendita, 
siamo costretti nostro malgrado , ,per evi tare u n a p e r ­
dita, a dover comunicare agli abbonati che la quota 
annua deve essere por ta ta da L. 200 a L. 250 annue . 

Sono tempi in cui occorre far buon viso a cattivo 
giòco: siamo certi che non sarà questo aumento - ad 
alienarci l 'adesione di tu t t i gli at tual i abbonati e di 
quelli c h e , v e r r a n n o . . „, 

I più 'diligenti 'che. hanno-già' pagato sono vivamente, 
pregati di voler r imet terci l e 50 lire d i differenzaì agli 
a l t r i rivolgiamo preghiera di voler cortesemente af­
frettare il--rinnovo sulla nuova base, senza a t tendere 
il sollecito diretto che ci costa soldi e perdi ta d i tempo. 

Ramment iamo che il modo p iù economico per effet­
tuare il pagamento è il conto corrente postale in te ­
stato a LO SCARPONE n. 3-17979, oltre al vaglia p o ­
stali od,assegni circolari. P e r pagament i di presenza, 
rivolgersi al nostro Recapito cen t r a l e -d i via Mera ­
vigli 14 /Negozio Colombo). 

'̂*r»%L*'''' Il e . A. I. di Pcadova 
per la diffusione de "Lo Scarpóne,, 

Sior numero di abbonamen­
ti». • • •• 

Ment re r ingraziamo il C.'A. 
1. d i Padova pe r l 'opera di 
propaganda promesssi, che 
già in passato aveva notevol­
men te contribuito a diffon­
dere il giornale nel l 'ambien­
t e alpinistico patavino, sia 
a t t ravèrso la Sezione stessa 
come a mezzo del sì g. Aldo 
Bi an,c&Ì,5.,i,.5Ìani.o. liisin gati. .dal 
vóto manifestato dal suo 
Consiglio sezionale. 

Non sta à noi, che siaìno 
p a r t e in càusa, 'giudicare de l ­
l 'opportunità o meno di un 
sostegno da pa r t e dèlia Se­
de centrale, che non abbiamo 
mai chièsto e che attualmen­
te sì liniita all 'acquisto di 100 
co^ie ' di" ogni numero a prez 
zo ridotto. . ; . • 

Eppure abbiamo sempre 
svolto e svolgiamo o'pera di 
fiancheggiamento ~ della Se­
de centrale,, con là pubbli­
cazione ; delle notìzie dì in­
teresse generale da essa e-

• - • . • ' 
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I risultati del F Concorso 
di Cinematégrafia alpina a passo ridotto 

Il traforo del Bianco 
finanziato dall' America 

Una notizia da Torino ci 
informa che nell'ultima riu­
nione del Consiglio" economico 
piemontese è , venuto In di­
scussione, fra l'altro, l 'argo­
mento ' .delle comunicazioni 
transalpine fra l 'Italia, la 
Francia e la Svizzera. L'ing. 
Torrioni, rappresentante della 
Val d'Aosta, 'ha illustrato due 
possibilità:' Gran San Bernar­
do e. Monte Bianco, conclu­
dendo che se ci fosse da sce­
gliere non esiterebbe un at­
timo in favore del Mo^ta Bian­
co. Quest'ultima impresa ha 
quindi , aggiunto altri punti 
al suo attivò. 

Infatti 11 traforo del Monte 
Bianco 'è già -interamente fi­
nanziato. Ne ha dato notizia lo 
stèsso promotore dell'impresa, 
conte Lora Tutino. Egli ha 
trovato in America il. capitale, 
privato, 'che viene dato a quel 
fine e che non sarebbe dato 
per nessun altro scopo. Ciò 
che ha mosso gli americani 
non è • stato il tratoro in sé 
e per sé, ma il progetto 
di scambi di energia elettrica 
con la Francia.- <̂  - ' . 

Comunque si ritorna, questa^ 
volta sembra con probabilità 
conclusive, a parlare, di que­
sto Traforo...' .v .- , • -

In da ta 5 corrente, in una 
le t tera inviatacì |dal prof. O-
reste Pinotti , Pitèsìdente del­
la Sezione C . A J J . d ì Padova 
si dice, fra l 'ai t ip: , ; 

<tll Consiglio^jiiireftiuo co­
glie l'occasionei^per manife­
stare al giomolfe Io propria 
s impatia e per ' Jespr imere . il 
proprio modo ^{vedere se-
pondo cui LO: SCARPONE, 
che è il giornàW, alpinistico 
più diffuso, doVj^afaé" diveni-
r e o rgano uiiicl^la non solo 
delle Sezioni ma de l C.A.I. 
nazionale o.perf^o meno, do­
vrebbe essere Bostenuto'dal­
l a Sede c e n t r a i . Esso svol­
ge uno utilissima (unzione di 
p r o p a g a n d a , , dl^ Inloimazlo-
na, di discussione di proble­
mi, lunzlonè chs jò d iversa e 
complementare et quelle svol­
te da l l a Rlvlstd mensile e 
da l periodici sezionali. 

I l , Consiglio" '."Cercherà di 
diffondere il giófnale quanto 
più gli sa tà possibile :fro i 
soci e di procurare il mog-

manate ' e ' con la trat tazione 
di argoment i che d i re t t a ­
mente r iguardassero il C. 
A.I. nazionale. 

Speriamo che in avvenire 
la situazione possa sponta­
neamente- modificarsi nel 
senso auspicato - dagli amici 
dì Padova; comimque il n o ­
stro giornale deve sopra t tu t ­
to contare sulla base p iù so­
lida e sana- che è r a p p r e ­
sentata - dagli abbonati : sono 
questi che n e costituiscono 
la forza e formano il fonda­
mento principale della sua 
affe?:nxazipné,,,,„,.: ' , . : . , , , . 

Mnoi^ì a l t r e s z i 
e nuoi/a tecnica dello sci 

VECCHIA E NUOVA SCUOLA 
(Tratto dal manuale di Carlo Colli) 

Una forte pei:centuale di 

Una" prima,, che non è tale 
Riceviamo 'e .pubblichiamo: 
« iSulIo Scarpone del 16 no­

vembre 1946, N. 21,.pagina 2, 
quarta colonno,' è stata pub­
blicata lo notizia della prima 
ascensione del Beo Céresin, ìn 
Val Grande di Lonzo, effettua 
fo il 21 luglio precedente da 
ben tre soci della Uget per la 
parete ovest. Lo scolato viene 
definita di 5' grado superiore 
con passaggio di 6' grado su­
periore (tetto). 

Sto di fatto che là primo o-
scensione del Bec Ceresin ven­
ne effettuata il 28 ottobre 1926 
da^Maiefna, bottoni, Bertolino 
é'Rapetti^dèlla Sex. di-Torino, 
"BéTC. A. I., Sottosez. Alfa, e 
plU precisafnente da Molerna 
Giouonni per lo spigolo ovest 
a mezzo ' di una corda la-nciata 
in precedenza, eppoi jpér pa­
rete ovest,.dogli altri tre. t a 
relofira relazione comparve 
dapprima sui numeri 23-24 del 
Giornale « Lo JVIontagno », che 
usciva in Torino,, del 1-16: di--
cembre J926,-quindi o pog- 281 
della Rivisto Mensile del C.A.I. 
dèi, 1927. Di cotesta ascensione 
compiuta'nel 1926 esiste esau­
riente documentazione foto­
grafica».,. 

I l pr imo Concorso nazio­
nale di Cinematografia alpi­
na a passo ridótto, si è svolto 
a Milano, nella Èsde di quel­
la Sezione del tì.A.I., dal 25 
al 27 gennaio «fcorso. Sono 
stati presentat i ben 20-film, 
che - l a , Giuria, Composta dal 
conte Pier M a r i a Annoni, del 
Cine Club d'Italia, presiden­
te; dal dott . Silyjo Saglio, in 
rappresentanza ;; della Sede 
centrale /del C.4.I-, 'dall ' ing. 
Darvino Battistèlla dell'IC. 
A-L. di Milano, 4al dott. Re­
nato Cantoni ;e dall 'ing. Ezio 
Cattaneo, entrarnbi del C JV.I. 
Milano, dopò ofo ed óre di 
proiezione ed uri.5 scrupoloso 
lavoro dì esanic é regis t ra­
zióne," ha" cosi- c$BÌ7ìicat£r~^-

•• 1° Botànico a iorda doppia, 
dì Guido Maggianì e Giusep­
pe Sesia (C.A.I. •Uget); 2° Vir­
tuosismi dello sport bianco, 
dì Nardo Scaràbello, (C.A.I. 
Uget); 3°' Acque di Nardo 
Scaràbello ' (C.A.I. Uget); 4 
Vacanze sotto zero, di Guido 
Maggianì e • Giuseppe Sesia 
(idem); 5° Lassù sulle mon­
tagne d ì F ranco Marini (C.A 
I. -Uget); 6" Sciatori di fondo 
valle, dì Giudo Maggianì e 

Giuseppe Sesia (id.); 7* Noz­
ze dlLagastréllo di Ravaìoli 
ficai-Erba); 8° Vacanze in vai 
Veni,' a colorì, di Guidq Mag­
gianì ' e' Giuseppe Sesia (C. 
A.I. tJget); 9° Scuòla di roc­
cia a'Merano di Ar tu ro Lon-
go (C.A.I. Merano); 10° E-
scursion,e. al bivacco Ta reg -
gia.(C.AiI. Sottosez. Taveggià 
dì Milano); 11° Arrampicate 
varie sulle Torri di S. Ella di 
Arturo Longo (C.A.I. Mera­
no); 12' Solita al Cadin del­
la Bissa di .Arturo Longo <id); 
13° Caro di sci ol Pizzo For^ 
mica, di Piero Lampert ì 
(Gruppo Scarponi^ Milanesi); 
14° Sestriere dì Ravàloll (I.C 
.AJ.«.,-.£"iEbai;„ JL")". „ S«ljta;...'?i|g^ 
Guglia De Amicis di Arturo 
Longo (C.A.I. Merano); 16 
Trofeo Alto Appennino di 
Vittorio Cappelli (C.A.I. Bo 
logna); 17° Gif a ' ciclo-alpina 
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Generale del C.A.I. è assai 
pesante ed onerosa. Alcuni 
consiglieri setfenfrionoU ci 
hanno, assicurato che, oltre al 
sacrificio personale di tempo 
e di disogio, hanno sopporta 
fo una spesa superiore alle 

Emendamento allo Statuto 
presentato dalle SezioÀi Lombarde 

Nella riunione del 24 gen­
naio scorso le Sezioni 'Lom­
barde hanno votato la pre­
sentazione di un o.d.g. per 
la « chiomato in Consiglio » 
di elementi , tecnici dèi CÌA.L 
(vedi numero dell'I febbraio). 
Danno qui il promemoria che 
giustifico lo decisióne presa: 
. 1 Consiglieri centrali sono 

31 e la loro nomina ha carat­
tere quasi' esclusivamente di 
rappresentanza .sezionale. .-

La struttiira decentrata -del 
C.A.I, lo esige: le Sezioni lo 
richiedono. , • ' . 

L'Amministrazione centrale 
del C.A.I. (Sede Centrale) ne­
cessita Invece di .una piccola 
schiera di'collaboratori tecnici 
che sono posti a capo di una 
dozzina di Commissione cen­
trali che sono ' l e vere forze 
propulsive ed esecutive del 
Club Alpino. ,,Questi Presidenti 
di Commissióni sono però an­
che dei veri benemeriti, giac­
ché Il C.A.I. non fornisce loro 
ausilio di personale impiega­
tizio né alcuna indennità di 
carica. Ecco perchè almeno 
cinque dei detti Presidenti di 
Commissione hanno tale im­
portanza da superare senz'al­
tro l'importanza di un Conisi-
gliere centrale comune. „ . 

Essi dovrebbero logicamente 
Qssà-e quindi compresi nella 
lista dei Consiglieri, indipen­
dentemente dalle qualità r e ­
gionali. In pratica ciò non-può 
avvenire senza turbamento 
grave dell'equilibrio di rap­
presentanza regionale. 
"Lo squilibrio diventa par t i ­

colarmente sensibile in Lom­
bardia, dove il numero d-;11e 
Sezioni è forte (circa 70),.a—,ai 
più che altrove e dove,: par 
necessità pratiche amministra­
zione, dovranno risiedere al­
cuni del collaboratori imme­
diati dell'Amministrazione so­
ciale, tra i 'qual i anche quelli 
delle nuove cariche di Segre­
tario Generale e di Vicesegre­
tario" e Tesoriere.. Anche per 
questi collaboratori il Cohsl 
glio deve avere una possibilità 
concreta di 'scelta ' altrimenti 
il funzionamento sociale t ro-
ve'rebbesl, In grande imba_ 
razzo... ,• 

Le principali cariche consl-
gliari tecniche sono: 

Segretario Generale; Vicesé"-
gretari^ Generale; Tesoriere; 
Presidente Comitato Scientifi­
co; . Pres. - Commissiono Rifugi; 
PreSr .Pubblicazioni; Pres. Con­

sorzio Guide e Portatori; Pres. 
C.A.A.I. 

Si tratta di un complesso di 
otto membri almeno del Con­
siglio Indipensabili al buon 
andamento del C.A.I, 

Una soluzione che sembre­
rebbe logica sarebbe quella ,di 
far si che nelle liste di ele­
zione figurassero in primo luo­
go tali, cariche e poi si lascias­
sero- 1-rimanenti 23 posti : re ­
sidui alla rappresentanza re ­
gionale sezionale. Ma ciò è 
praticamente impossibile , e 
creerebbe una ; discordia _ de­
precabile. 
Necessità della «'chiamata con­

sigliare » per le cariche tec­
niche -amministrative. . 
Il C.A.I. ha ora un'ammini­

strazione burocratica ridotta a 
ben poco ed inadeguata al bi­
sogno. 
. Il Touring Club Italiano con 
circa 350.000 soci-ha circa 160 
Implegatlt-nel 1935-42 -il C.A.I. 
aveva 40.0001 soci e 70 Sezioni 
e disponeva di otto Impiegati": 
nel 1946 con lOO.COO soci e 220 
Sezioni e un miliardo d i pa­
trimonio da tutelare ne ha 
quattro. Altre Associazioni si­
milari, anche se 1 confronti 
isono spesso Impossibili, di­
spongono di almeno tre im­
piegati con scarsa mole di la­
voro. 

E' necessario che la Sede 
Centrale si trovi essa stessa 
al tre\ entrate e collaborazioni 
di gestlonte, gratuite. E' proba­
bile che ciò possa, avvenire, 
però è indispensabile • dare a 
questi Importantissimi colla­
boratori l 'onore • e la dignità 
di essere membri effettivi del 
Consiglio appunto perchè essi 
lavorano assai di più degli al­
tri ed hanno maggiori respon­
sabilità:' qumdi ad essi com­
pete anche il voto. 

Ciò è possibile solo dando 
al Consiglio la facoltà di chia­
mare nel suo seno almeno.cin­
que . consiglieri completando 
cosi il numero di S6 Consiglieri 
inasslmo. . . ; . 
I La forma democratica é 
completamente salva, essendo 
già da una decina d'anni usata 
da, importanti Istituzioni:. co­
loro che per glurismo o ' so­
spettò hanno del dubbi, ri­
flettano isuirimportànza fon­
damentale delle collaborazioni 
tecniche per II C.A-I. e ten­
gano" conto dell'importante si­
tuazione del Consiglio Gene­
rale . se non dispone di colla­
borazioni competenti, concordi 

ed entusiastiche, e - non può 
pagarle. ' 

S'intende che l'uso della 
< chiamata in Consigli > sarà 
facoltativo giacché è da pre­
vedersi anche il caso che per­
sone Idonee ed accettanti si 
trovino già elette direttamente. 

Può essere che l'introdu­
zione della disposizione ^u i 
sopra prospettata .urti un po' 
la -fisionomia del C.A.I. tradi­
zionale 1926, ma la riforma 
è di tale importanza che ap­
pare indispensabile. Essa è la 
conseguenza (il contravvele­
no?) logica dell'aurnentato nu­
mero delle Sezioni e delle Sot­
tosezioni che oggi per varie 
circostanze rendono maggiore 
l'Indifferenza per- «la compe­
tenza » nell'elezione consièlia-
re. Occorre ristabilire l'equi­
librio' introducendo la facoltà 
di chiamata rinvigorendo cosi" 
il cervello ed. il cuore del 
C.A.I. 

.Questa evoluzione nella strut­
tu ra del Consiglio Generale 
del C.A.I. è necessaria e im­
portante e sarà benefica. 

L'iniziativa preso dal le Se­
zioni Lombarde ha notevole 
importanza per il futuro del 
C.A.I. I l oda to r i . dei tempi 
possati hanno già respinto 
qualche mese'fa questa <i no­
vità» che rappresenta un'e­
voluzione importante, ma le 
necessità furizionali ed am­
ministrative del C.A.I. non 
sono "più quelle di una volta. 
. La carica dì, Consigliere 

A iproposito 
di s u o l e 

Leggo sul numero del 1° feb­
braio il trafiletto « Suole gom­
mate o suole ferrate? » del col­
lega Hess di Torino e non pos­
so fare a .meno di esprimere, 
più che le mie opinioni, le mie 
ponderate constatazioni in pro­
posito. 

Da oltre dodici anni uso le 
scarpe pon suole .di gomma 
percorrendo i più disparati 
gruppi montuosi, dalle lontane 
Ande cileno-bolivlane al non 
meno selvaggi monti della 
Grecia, della Serbia, del Mon­
tenegro e da queste alle nostre 
Alpi che vado instancabilmen­
te battendo . dalle . Marittime 
alle Giulie, su granito, su do­
lomia, seguendo .itinerari dal 
più facili. ai più difficili, di 
pura roccia, misti o totalmente 
di ghiaccio, rendendomi esatto 
conto ' di quést'ultlnio ritrova­
to della' tecnica moderna del­
l'equipaggiamento alpinistico. 

Se vero è che su ripidi pen­
dii e tbos i . su ghiaccio scoperto 
o su rocce viscide o ricoperte 
di verglas le scarpe con suole 
ferrate presehtano innegabili 
vantaggi rispetto ad ogni altro 
genere di suolatura, in ogni 
altro caso la suola con chiodi 
di gomma offre vantaggi indi­
scutibili, affermandosi la più 
adatta per ogni genere di al 
pinismo. , , 

Non condivido pertanto l'o­
pinione di Hess secondo la 
quale la suola gommata sia 
adatta solo al turismo alpino. 
Le più grandi imprese alpini­
stiche di quest'ultimo decen­
nio, che vanno dalla. Nord 
delle-Jorasses alle più recenti 
ripetizioni della Nord della 
aro9,Sr«Ce^daayarj5.do^:tVoa 
fanno eertamente parte di que­
sta particolare categoria alpi­
nistica. 

Anche su salite del tipo mi­
sto le scarpe con suole di gom­
ma si sono dimostrate le più 
adatte, tanto che le classiche 

sciatori che pei: varie' ragioni 
non hatìno avuto possibilità di 
apprendere, dà un inaestro, 
almeno i 'primi elementi "di 
una esatta é moderna impo­
stazione, - ' non.- possono -. avere 
sicurezza di esercizio su deter­
minate discese con neve fresca, 
oppure eseguirle à piccolissima 
velocità, (quaisi da férmo). An­
che se sciasse da molti anni, 
si accorge di eseguire l'eser­
cizio con una certa sicurezza 
solo da una determinata par­
te; cioè «voltando» a destra 
oppur.e alla sinistra. Erronea 
mente crede.che il suo difetto 
sìa Impercettibile e facilmente 

rimediabile con un un pochino 
dì scuola moderna. 

E 'difficile per 11 maestro in 
questo' caso .far .comprendere 
che l'allievo deve ricominciare, 
come se, fosse un principiante, 
ad iimpirare ancora le voltate 
di appoggiò, con la spazzaneve 
a sci piatti, a-witamento del 
corpo sincronizzato con il ba­
stoncino, peso a valle e sulle 
punte degli ^ci ecc. ecc. 

Con le seguenti figurine ten­
terò dì- far comprendere la 
grande . differenza di queste 
due scuole, di metodi diame­
tralmente opposti. 

Nella prima serie dì figurine 
potete osservare il vecchio 
«s t i le» : 

- ^ ^ ^ 
; Fle. 1 9 Flg. 2 ~ . 

Flg. 4 

N. 1 L'impostazione classica 
della discesa dirit ta (Seiuss); 
N. 2 Telemark; N. 3 Cristia­
nia; N. 4 Salto d'arresto; N. 5 
Spazzaneve (osservare gli spi­
goli degli sci frenanti all'in­
terno, e. la posizione dei ba­
stoncini i quali non hanno 
nessuna funzione equilibratri­
ce dei pesi). 

Nella vecchia, scuola lo spaz­
zaneve era un esercizio fre­
nante come può esserlo, ' in 
certi casi, sempre utile anche 
nella scuola moderna. Ma non 
aveva l'importanza- enorme che 
ha nella scuola moderna dì 

olla Grignetfo del C.A.I. Sot- , 
tosez. Taveggià; 18» Al paese "(^^Jf. ^^^ÌL^lTn^Ufu u^ 
^. ™_.*._ „T„.„ ' . j .n„ / ; „ i , . "Pe del genere, n- questi ni­di P ie t ro alpino, della Canu-
sina Fi lm; 19° Campeggio al 
Piano Breuìl del C.A.I. Sot­
tosez. Taveggià; 20° Dolomi­
t i dì Pur igat ì (C.A.I. Mestre) 

_Àl l a - se ra del 28 gennaio a 
Palazzo Lit ta vennero proiet­
t a t i al pubblicò, che accorse 
numeroso, i migliori fi lm_e 
precisamente: « Botanica a 
corda doppia», il migliore 
assoluto, che o t tenne 1 premi 
pel miglior a t to re (Paolo 
Droetto), la miglior at tr ice 
(Ginetta Mazzardo), l a m i -

gipre è sfofo quella pesata 
sulle spalle di alcuni consi­
glieri centro meridionali per 
poter assistere agli otto con­
sigli. Le Sezioni reclamano 
la loro rappresentanza se­
zionale, ma ì tecnici volonf e-
1*051 bisogno « chiamarli ». 

Giacché è noto che il C.A'I. 
centrale ha uria intelaiatura 
di funzionari insufficiente 
alle necessità ed è urgente 
poter contare sulle collabo 

ALPINISTI, SCIATORI! 

La Capanna Marinelli nel Bernina 
è aperta per voi tiall'S 
marzo al 27 aprile p. v. 
Frequentatela! 

roztoni tecniche funzionanti 
automaticamenteì queste bi 
sogna prenderle, dove si può 
trovarle. Sarà bene che ì De 
legati di tutte le Sezioni del 
C.A.I. appoggino l'iniziativa e 
la formiila che il Dr. Guasti 
sta preparando, formula che 
darà ài Consiglio una mag 
giore elasticità pur senza al­
terarne la struttura e la fi­
gura elettiva. Essa si; riassu­
me così: 31 Consiglieri p iù 5 
Consiglieri tecnici chiamati 
dal Consiglio \ stesso, perchè 
messi a capo di Commissioni 
imporfonfi. 

preparare l'impostazione e la 
distribuzione armonica dei pesi 
e degli attriti per imparare 
tutt i gli esercizi fino al «Pa -
rallel ». 

Le seguenti figurine danno 
una semplice idea di quello 
che è l'esercizio nella, scuola 
moderna, impostazione la qua­
le trova la sua base proprio 
nell'esercizio di spazzaneve (fi­
gurina N. 1). Osservare gii sci 
piatti,, il caricamento del peso 
del corpo dello sciatore su lo 
sci a valle, le ginocchia pie­
gate con la caviglia per man­
tenere il peso alle punte dello 
sci. I l bastoncino destro è 
nella prima fase dell'esercizio. 

'ff-»-iW.-.à«—«-. 

FlB. 1 FiB. 2 F1& 3 Fia. 4 

L. 20.000. Di gran lunga mag- |g i io r regìa (Guido Mjiggìani), 
la miglior fotografia (Giusep­
pe Sesia) e che è "stato con­
siderato il miglior film di 
tecnica alpinistica e a sog­
getto: «Vir tuosismi dello 
sport bianco », il miglior film 
dì tecnica sciistica e didatti­
co; « A c q u e » , il miglior do­
cumentar io è il miglior mon­
taggio; «Scuoio d i ' r o c c i o a 
Merano », - il . miglior film 
formato 8 mm. 

' In complesso, la manife­
stazione è 'p ienamente r iu ­
scita e considerando i r isul­
ta t i finora raggiunt i in que­
sto importante campo p ro ­
pagandistico e documentario, 
si ha ragione d ì ben spera­
re per l'a-vvenire. I l Cine C, 
A.I. Uget h a fatto la par te 
del leone e non poteva esse­
r e al tr imenti , da ta la passio­
n e e la competenza dei suoi 
componenti, specialmente il 
Maggianì e il Sesia, e dato 
soprat tut to che van ta un ' e ­
sperienza di var i anni , e s ­
sendo stato il p r imo in I ta 
lia ad occuparsi con serietà 
di intenti e adeguat i mezzi 
del passo r idot to alpinistico. 

IL 22» ATTENDAMENTO NAZIONALE 

"ATTILIO MANTOVAM „ 
organizzato dal la Sezióne di Milano del C . A . I . 

v e r r à effettuato a l 

Pian dì Yalptatlra 
in Val Gardena: 

•• t r a 1 Gruppi del Sella e del Sassolungo 
8 tu rn i set t imanal i da l 13 luglio al 7 set tembre 

Informazioni presso l a Segreteria del C.A.I. Milano tu t t i 
1 giorni dalle 17 alle 19 - Via S.-Pellico 6 - Tel. 88.421 
Ampi particolari seguiranno prossim.amente su Lo Scarpone 

Il Rif. "Fonte Tana,j 
al Col Busson 

La Sottosezione « M. Chaber-
ton » della Sezione C.A.I. di 
Torino ha aperto, a part ire dal 
l.o gennaio. Il Rifugio «Fonte 
Tana » nei pressi del Col Bus­
son a m. 204a s.'l. m. In ma­
gnifica posizione, su terreno 
da sci. 

11 Rifugio' raggiungibile per 
strada carrozzabile aperta, In­
questa stagione, al transito" de l . 
le slitte trainate a cavallo, di­
spone di 50 posti In dormito­
rio, con attrezzatura provviso­
ria. Essa sarà completata e a 
partire dal luglio*la capienza 
sarà aumentata di altri 50 po­
sti In cuccette. 

Nel ' rifugio funziona, nei 
giorni del sabato, domenica' e 
festivi,' un servizio di alber-
ghetto. Gestore è P. Cesare 
Restano e custode Giuseppe 
Mcdìn, ambedue residenti a 
Bousson. 

timi anni sono state superate 
quasi esclusivamente con que­
st'ultimo tipo di suola. Salite 
tipo cresta des Hirondelles 
cresta Sud della Nolre de 
Peuterey, parete Est del-Gre-
pon, la traversata del Dru, gli 
aerei spigoli della Val Bonda-
sca, per non accennare — se 
non le più difficili — almeno 
le più note e ripetute vie delle 
Alpi occidentali, che un tem­
po venivano percorse col non 
lieve fardello di due pala di 
calzature (scarpe ferrate e pe­
dule), vengono ora sifperate 
in tempo eccezionali grazie ap­
punto all'ausilio delle scarpe 
con suole di gomma. 

Pertanto basterebbe rivol­
gersi al migliori fra gli attuali 
alpinisti militanti o ancor più 
semplicemente scórrere le no­
te tecniche di relazioni alpi­
nistiche di scalatori italiani e 
stranieri per convincersi che 
nessun dubbio deve sussistere 
nella scelta fra la suola di 
gonrnia e quella errata. 

Circa le scanalature e meglio 
la disposizione dei chiodi della 
suola, l'Indicazione di Hess è 
ormai superata da ben studiati 
tipi tuttora in commercio. In 
modo particolare, e senza la 
minima Intenzione di far della 
pubblicità a chi non ne ha 
bisogno, mi permetto di ricor­
dare che la Vibram, a cui 
spetta l'iniziativa di questa e-
laborata Innovazione, ha da 
anni risolto il problema in mo, 
do definitivo, eliminando ogni 
difetto In proposito. 

Inoltre da più anni, quale 
direttore tecnico della Scuola 
nazionale d'alta montagna « A. 
Parravlclni », seguo l giovani 
nei loro primi passi verso la 
montagna curando la loro pre-
paraziope tecnica ed il loro 
equipaggiamento e mal ho do­
vuto pentirmi di aver consi­
gliato questa nuova creazione 
prettamente italiana che,, af­
fermandosi anche nel campo 
intemazionale, ^ta costringen­
do le ormai vetuste scarpe 
dalle suole ferrate ai soli ono­
ri del museo. 

Carlo Nesrl 
C.A.A.I. Milano 

Si solleverà sempre di più ca­
ricando e' piegando il ginoc­
chio destro gradatamente e 
con armonia fino ad avvita­
mento compiuto; cioè fino a 
quando si è in caso di osser­
vare la discesa fa t ta girando 
il viso ìn tale direzione. Si 
ripete l'esercizio questa volta 
girando lo sci (e caricandolo 
con ginoccWo piegato) sinistro 
spostando contemporaneamen­
te e sempre in armonia il ba­
stoncino sinistro, con una leg­
gera rotazione dal basso al­
l'alto fino a quando l'avvita­
mento è compiuto. Ripetere 
fino all'infinito questi esercizi. 

Figurina N. 2. Si nota l'a­
vambraccio sinistro pronto per 
dare l'abbrivio al bastoncino 
destro per girare a sinistra, 
esercizio che si può fare sólo 
se lo spazzaneve ha reso sicura 
la vostra discesa; s'intende che 
il concetto del caricamento del 
peso a valle deve essere fatto 
in frazioni infinitesimali di 
tempo proporzionabili a, secon­
da della velocità, del terreno, 
e dell'equilibrio. Accennanuo al 
meno, per le prime volte, un 
leggero spazzaneve t Stenn » 
poi si potrà perfezionare lo 
stile fino alla fase detta del 
«Parailel». .Osservare la pie­
gatura delie ginocchia e delle 
caviglie perfettamente in -sPor-
laghen». Peso completamente 
alle punte. 

Figurina N. 3. E ' l'imposta­
zione normale di discesa che 
io consiglio dopo avere impa­
rato almeno lo spazzaneve, 
perchè la tendenza di gettarsi 
giù a peso morto senza avere 
imparato nessun esercizio di 
voltaggio diventa pericolosis­
sima sia per chi scia che per 
altri sciatori che eventual­
mente può Investire (purtrop­
po questa tendenza è una ma­
nia della grande massa degli 

sciatori che incoscientemente 
trasformano uno Sport ma­
gnifico in uno Sport perico­
loso). Si osservi la tendenza 
al "caricamento a valle anche 
se impercettibile e alle punte 
per l'esatta direzione. 

Figurina N. 4. Impostazio­
ne per forte • discesa diritta 

Seiuss»; si noti anche qui la 
necessità di portare i baston­
cini più avanti possibile la­
sciando indietro i puntali per 
portare la totalità del peso at­
traverso gli attacchi alle pun­
te degli sci. 

Da questo giro di orizzonte 
potete ancora una volta os­
servare l'importanza che han­
no ì superdiagonali Himalaja 
per avere la sicurezza mate­
matica che nel « Forlaghen » 
non- si sganciano gli attacchi. 

La possibilità della salita e 
della pianura si può ottenere 
solo con questo attacco, che 
permette mediante uno sgan­
cio automatico l'impiego come 
attacco da fondo avendo un 
leggero diagonale che permette 
un attrito esatto delie punte, 
sulla neve; passo allungato, 
sollevamento pronunciato dei 
bastoni e peso alle punte per 
l'eventuale direzione, come da 
figura A. 

Gli sci in ferrovìa 
come "bagaglio presso,, 

l.a d i rez ione Compart i 
menta le di Milano delle 
Ferrovie dello Stato, con fo­
glio disposizioni del 14 gen­
naio scorso, ha permesso l ' a c ­
cettazione di u n paio d i sci 
per persona come « bogoglio 
presso »,. anche p e r l e locali­
tà si tuate ' fuori del-Conipar-
t imento; di' Milano. Non vi 
sa rà più,' qiiindi,. il fastidio di 
Atìyéìc r i t i rare due o ' p iù 
scontrini pei ' ógni • viaggio. 

Ino l t r e 'g i i ' s c i a tò r i in pa r 
tenza da Milano-Centrale 
possono • effettuare la spedi 
zione degli sci per l ' intero 
percorso d i andata e r i torno. 

FlB. A 
H seeuito nlù dettaellato verrà 

DUbbllcato sui DrossJmi numeri 
di questo Eiornale corredato da 
schemi sul funzionamento deeli 
attrezzi In raoDOrto aell esercizi. 
Particolare studio eseguito dal­
l'autore di auestl articoli 11 dua­
le è artche l'inventore dei nro-
dottl Hlmalala. 

Carlo Colli 

--,a..j . . • ^ : . i^rAj"/-. 
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LA NEVE D i a m o r n l t i m o b d l l e t t i n o d i r a m a t o d a l T . C . I . 

c o m p l e t a t o d a n o s t r e i n f o r m a z i o n i d i r e t t e . 

P I E M O N T E 
P r o T i n c i s d i Cnneo 
L i m o n e P i e m o n t e . . . 90 

60 
70 
40 
80 
100 
90 
100 
80 

60 

S a n t ' A n n a di Va ld i e r l 
Crlssolo 
F a b r o s a S o p r a n a . . 

Rif. P r e l . . 
> > B a l m a . 

Rlf. M. Cas te l l ino . . 
» Mondovl . . . . 
» .Margher i ta . . . 

P r o v i n c i a d i T o r i n o 

C e s a n e T o r i n e s e . . 
B o u s s o n 80 
T l iu r e s 90 
Rifugio M a u t i n o . . . . 100 
B a r d o n e c c h i a SO 
V a l l e s t r e t t a ' 0 
Colomion 90 
S a u z e d 'Oulx . . . 
Rifugio Kind . . . . 
Rifugio Ciao Pa i s . . 
S e s t r i e r e 
Clav ie re . . . . . 

Val le d 'Aosta 

P i l a 
Cogne 
R h è m e Not re D a m e . 

70 
90 
80 
70 
70 

. 60 

. 40 

. 7 0 
La Thui le . . . . . . . 40 
C o u r m a y e u r 7 0 
V a l t o u r n a n c h e 60 
Chenel l H O 
E r e u l l I jO 
P i a n Maison . . . . . . 1 5 0 
P i a n Rosa 180 
Colle del T h e o d u l e . . . 1 8 0 
Colle del le Cime B ianche . 180 
Gres soney j a T r i n i l e (Orsla) 60 
Alpe Gabie t - Rif. del Lys 80 
Champoluc , , 60 

Prov inc i a d i Verce l l i 

Alpi di Mera 120 
O r o p a 40 
L a g o del M u c r o n e . . . . 70 
Col d 'Olen . . . . . . 1 2 0 

P r o v i n c i a di N o v a r a 

Rifugio Z a m b o n i . . . . Ì 0 0 
L a g o Cingino (V. A n t r o n a ) 100 
L a g o Camposecco(V.Ant r . ) 100 
S a n Domenico 40 

Monte F a l l a n z o n e . . . . 7 0 | A r n o g a ' 9 0 
P r e a o l a 7 0 Passo (U Foscagno . . . i 90 
Rifugio B r u n o s. Casasco 70 Liv'igno 90 
Lanzo d ' I n t e l v i 
P i a n o Res ine l l i 
P a s t u r o 
P i a l e r a l . . . . . 
F o p p a de l G e r . . 
P i a n i d 'Ar t avagg io 
P i a n i d i Bobbio . 

45 [Bormio 80 
65 
70 

. 100 
110 
1?0 
120 

Rifugio G r a s s i a l Camisolo 150 
Bland ino . . . . . . . 100 

Prov inc i a di Be rgamo 

Va lcava . . . . . . . . 100 
Ol t re il Colle . . . . . . 1 /0 
Colle di Z a m b i a . . . . 1 5 0 
Ca San M a r c o . . . . . 2 7 0 
Foppolo . . . . . . . . 150 
Rifugio F r a t e l l i Calvi . . 30n 
Laghi G e m e l l i 2 5 0 
Bond lone 50 
Rifugio Coca . . , . 
Rifugio C u r ò . . . . 
Dossena . . . . . . 
Se lv ino ' , 
F a m o , 
C lu ione . , , . , . 
San Luc io . . . . 
P l a n o n e . . . . . 
Pizzo F o r m i c o . . . 
Giogo de l la P r e so l ana 
Sch l lpa r io 
Fond i 
Ba i t e C a m p e l l i . . . 
Malga d 'Epolo . . . . . 4 0 
Bossico 90 

200 
200 
95 

110 
70 
50 
60 
65 

100 
• 2 0 
100 
130 
250 

Cia rapor ino 
A l p e di Veglia . • . . 
A l p e Devero . . . . 
L a g o Vannino . . . 
Casca te del Toc3 . . 
Rifugio Ci t tà d i Bus to 
Rifugio Mar ia L u i s a . 

L O M B A R D I A 

Prov inc i a di Como 

M o n t e Bol le t tone . . t i 

60 
90 
80 
100 
ICO 
150 
180 

65 

P r o v i n c i a d i Bresc ia 

Passo de l T o n a l e . . . . 80 
S a n t a Apo l lon ia . . . . 70 
Lago d 'Av lo (R. Gar iba ld i ) 90 
Lago del B a t t o n e . . ; . 1 1 0 
Bacino de l Mil ler . . . . 140 
Lago di S a l a r n e . . . . 90 
Bac ino d e l l ' A d a m è . . . 90 
Lago d ' A r n o 80 

P r o v i n c i a d i Sondr io 

Gero la A l t a . . . . . . 55 
San Sis to 70 
Pianazzo 50 
Passo de l lo Sp luga . , . 1 2 0 
Mades imo fO 
Rifugio B e r t a c c h i . . . . 90 
Alpe M o t t a 70 
Piasc t (s. T o r r e S. Mar ia ) 70 
Chia regg io 100 
Rifugio P o r r o . . . . . 1 1 0 
Lago P a l ù 100 
Alpe F r a n s c i a . . . •. . 9 0 
Rifugio M a r i n e l l i . . . . 170 
Rifugio F r a t e l l i Zola . . 100 
P r a b e l l o 100 

IV Can ton i e r a del la S te lv lo l o o 
Passo del lo Ste lvio 
S a n t a C a t e r i n a Va l fu rva 
Rifugio P i z z i n l . . . . , 
Rifugio Casat i . . ; . 
Rifugio B r a n c a . . . -, 
p i a g h e r à . . . . . ; 
Passo d i G a v i a . . . . 
P a s s o d e l l ' A p r i c a . . , . 

V E N E T O 
P r o v i n c i a di V e r o n a 

Boscoch iesanuova . . . 
T racch i . 
M o n t e T o m b a . , . . . 

P r ov inc i a , di Vicenza 

Asiago 
Bel locchio ; . . . . 
Cabe r l aba . . . . . 
C a m p o m u l o . . . ' . 
Vezzena 

200 
80 

150 
200 
100 
120 
100 
120 

80 
90 

140 

90 
9 0 
95 

200 
140 

P rov inc i a d i B e l l u n o 
A r a b b a ' . 
Pas so del -Pordo i . . 
Se lva d i C a d o r e . . .. 
Fo rce l l a S t a u l a n z a . 
Alpe d i S e n n e s . . . 
Cor t ina d 'Ampezzo . 
Passo d i Giau . .' . 
Pocol 
Passo^ d i F a l z a r e g o . 
P a s s o ' d i T r e Croci . 
M i s ù r i n a . . . . . 
F o r c e l l a L o n g e r e s . . 
Fa lo r i a . • " . . . i . . . 100 

80 
110 

70 
80 

100 
70 

100 
70 

100 
80 
80 
90 

S a p p a d a 

P r o v i n c i a di U d i n e 

Sella N e v e a 
Rifugio Oi lbe r t i i l Can in 
Tarv i s io . . . . . . . 

70 

100 
350 
60 

Monte L u s s a r i , , . . . 110 

T R E N T I N O 
Prov inc i a di T r e n t o 

T r e m a l z o . . . . . . . 9 0 
Bondone 9 0 
Fa i 7 0 
Fagane l l a IQQ 
A n d a l o g o 
Rifugio Lanc i a al Pasub io J20 
S e r r a d a J Q 
L a v a r o n o . 70 
Cava lese « 2 0 
Passo d i L a v a z è . . . . 7 5 
Passo di Rollo . . . . 1 6 0 
Passo d i San Pe l l eg r ino . 140 
M a d o n n a d i Campig l io . . 120 

C a m p o di Ca r lomagno . . P O 
M o n t e Sp ina le 140 
Rifugio S t o p p i n i 
M e n d o l a . . , 
C a n a z e i . , . ' . 
Rifugio Conr ln . 
P i a n T r e v i s a n . 
F c d a i a . . . . . . 
P a s s o de l Pordo i 
P a s s o -di Sella . 

150 
. 40 
'. 90 
. 100 
.100 

\. 130 
. 120 
/. 120 

S a n M a r t i n o d i Cas t rozza 90 

A L T O A D I G E 

P r o v i n c i a di Bolzitno 

Tra fo i . . . . . . . . 
So lda . . . ' . . . . . 
A l b e r g o Va l Mar t e l l o . . 
Rifugio Corsi . . . . . . 
M o n t e San Vigilio . . . . 
A l t i p i a n o d i Ave lengo . . 
CoUalbo e Sopra b o l l a n o . 
Longomoso . . . . . . 
C o r n o d i Renon . . . . 
M a d o n n a di Sena les . . . 
Cal ice . . . . . . . . 
P a s s o del Giovo . . . . 
M a s s e r i a . . . . . . . 
S a n M a r t i n o M o n t e n e v o s o . 
M o n t e Caval lo 
N o v a L e v a n t e . . . . . 
P a s s o d i . C o s t a i u n g a . , . . 
O r t l s e i . . . . . . . . 
A l p e d i Siusi . . . . . . 
S a n t a Cr i s t ina . . . . ' . 
M o n t e P a n a . ". . . . . 
Rifugio F i r enze in Clsles . 
P i a n 
S e l v a . .., 
P i a n d i G r a l b a . . . . . 
P l a n c i o s 
P a s s o d i G a r d e n a . . . . 
Colfosco . . ' . . . ; . . 
C o r v a r a . 1 . • ' • . • • 
P r a l o n g i à . . . . . . . . . 
P a s s o d i Va lpa ro la . '. . 
S a n Cass iano . ^ . . ,. . 
A l p e di F a n e s . . . . . 
P a s s o d i Campo lungo . . 
S a n Vigilio d i M a r e b b e . 
L a g o di Br^ ies . . . . . 
Dobb iaco . , . . , . . 
P r a t o Piazza . . . . . . 
S a n Cand ido . . . ' . . 
Sesto , . . . . . . _ . , 
P a s s o di M. Croce C o m e -

^iico . . . . . . . . 

A P P E N N I N O 
S e s t o l a i . . 110 
Piande l fa l co . . . , . , 1 4 0 
M o n t e Galvane l la . . . . 2 2 0 
P e s c a s s i r o l i . . . . , . 50 
A b e t o n e . . . '•. . . . . H O 

7 0 
9 0 

100 
110 

70 
60 
00 
60 
60 
80 
60 
90 
50 

100 
90 
70 

160 
50 
85 
60 
60 
90 

' 6 0 
60 
7 0 
90 

110 
60 
80 

120 
120 
80 

150 
110 

70 
90 
60 

150 
60 
70 

120 
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Il bollettino neve 
delle Ferrovie Nord 

L e F e r r o v i e Nord -Mi l ano 
h a n n o iniziato la pubb l i caz io ­
n e d i u n bo l l e t t ino de l la n e v e , 
che r i g u a r d a le l o c a l i t à ' s e r v i t e 
d a l l a p r o p r i a r e t e . Esso è d i ­
v i so secondo le l inee che f anno 
capo ai cent r i di p a r t e n z a p e r 

, l e locali tà sc ia to r ie e p r ec i s a ­
m e n t e : 

A S S O : 
P i a n o del T i v a n o . . cm. "0 
P i a n o R a n c i o . . , . . . » 70 
M o n t e S. P r i m o . . . » 90 
Conca di Trezzo e 

Cap. M a d o n n i n a , . » 60 
-rCOMO: 

S. Maur iz io (Bruna te ) » 60 
L a n z o d ' In te lv i . . . » 70 

V A R E S E : 
Campo dei F io r i . . . » 50 
S a c r o Monte . . . . » 30 

L A V E N O : 
M o t t a r o n e » 75 
P r e m e n o » 80 

Ino l t r e sulle l inee p e r Lat ie-
n o (in coinc idenza col ba t te l lo 
e la ferrovia p e r P romeno) , p e r 
Asso (autoserviz i p e r M a g r e -
gl io e Caglio), p e r Como (an­
da t a e r i t o rno p e r B r u n a t e l i re 
221 in te rza classe), la N o r d 
concede il gratuito trasporto 
degli sci. 

si alla r loresa . Pres to avrà lo 
Eki-lift del Monte Bello. Pe r al­
meno c lnaue mesi all 'anno è as­
sicurato un abbondante Inneva­
mento: è centro di s i te facili ed 
interessanti . ' 

Sì c e r c a n o alpinisti 
p e r l 'Himalaia . . . 

Nel l ' u l t imo n u m e r o de l la r i ­
vista « E s p e r a n t o I n t e r n a c i a » 
(gennaio ^1947) ci v i e n e s e g n a ­
la la pubb l i caz ione del s e g u e n ­
te a n n u n c i o ! ' •* ••-(«•• .» 

fi Cèreo- due àìpìtiisti, bùorii 
compagni e spor t fo i ;*per una 
spedizione privata nell 'Imolato 
nel la p r i m a v e r a 1947. Ing. M. 
Krcha, Nikola Tetlastr, 10 
P r a h a X I X (C. S. R.) »; 

F o r s e p o t r à i n t e r e s s a r e q u a l ­
che n o s t r o a lpinis ta o g u i d a il 
q u a l e d o v r e b b e r ivo lge r s i d i ­
r e t t a m e n t e a l , sudde t to i n d i ­
rizzo. 

// nostro ossigeno 
de La Carlo Baracchini 

Spezia . . . . . .' . . L. 
Dott. Vittorio Robert i di 

Mi l ano . . . , » 
Dott. Vincenzo Rossi di 

Monza » 
Benrcnuto Polese di Ber -

eamo • . . ' . , . . . . » 

sostenitori: Abbonaunentl 
i ipne C.A.I..vigevano, (iott.»ton. 
te'Tornasp Valrrutràhà' ai"Vlcicn-
Za. Giovani Escursionisti Afon-
zeìt, Aurelio Zapna di Bormio. 
Circolo Escurs. « Stella Alpina » 
di Genova. 

Lotario Stickel di Milano. Co­
toni/. Felice Fessoti di Monza. 
Sottosez.C. AH. Isotta FrascWnt 
di Milano. Sottosez. C.A.J. Pi­
relli di Milano, dott. Guido Mo-
siero di Verona. Gruppo Escur­
sionisti Varrone di Milano. Uffi­
cio Turismo Svizzera di Milano 

Atten'Ianiento universitario 
a C o u r m a y e u r 

E ' In corso di o rgan izzaz ione 
da pa r t e de l la S. U. C. A. I. 
Bus to u n A t t e n d a m e n t o u n i ­
ve r s i t a r i o a C o u r m a y e u r . Esso 
a v r à p iù t u r n i ed offrirà a 
ogni s t uden te la poss ib i l i tà di 
u n g radevo le soggiorno e d i 
In te ressan t i ascens ioni ed e -
scurs ioni , ne l pe r iodo p r e f e ­
r i t o . P e r in formaz ion i r i v o l ­
gers i al la S. U. C. A. I. B u s t o 
Arsizio, v i a R o m a 8. 

Pe l 21-23 c o r r e n t e la s tessa 
S. U. C. A. I. b a in p r o g r a m m a 
u n a gita a Cerv in ia . 

e signorina Vilmo De Matteis di 
GorfionzolcL 

Ci hanno Orocurato nuovi ab­
bonamenti ; C.A.l. Bologna (ì), 
Pippo-Orlo di Mort irone (2). Se­
zione C.A.l. Podouo (3). Augusto 
Colombo di Varese (77), dott. 
Giowanni Penati di Cernusco sijl 
NavlRlio (7). C.A.l. Leonono (20). 
C.A;I . Palermo m. ,,^.^ 

Il C.A.l. t;yarallo 5esia , , r lnno-
'»ando l'àdi?Elone 'er scrive: « Bel-
Usslmo ed interessante elornale. 
Bravi! ». 

Pippo Orlo di Mortirone ( « . 
Sezione C. A. I. di. Bareno (2). 
Enrico Surano di Busto Ar­
sizio (2). Antonio Lunghi di Fi­
renze (1). Inoltre la Ditta Ber-
nar.do e I.orenzo Banfi S. A. di 
Milano ha r innovato l 'abbona­
mento al suol 10 stabil imenti del­
l ' I talia settentrionale. 
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v o c a r e , a n c h e p e r c h è s i amo 
conv in t i che p u r e a Tor ino ia 
Riv i s t a si possa fa re e b e n e , 
e .be l l a e i n t e r e s san t e c o m e noi 
la vog l i amo. 

A ques te n o s t r e amichevo l i 
cons ideraz ion i n o n ch i ed i amo 
r i spos ta n é giustif icazioni, pe r . 
c h e ciò che è passa to , a n c h e 
se fosse discut ib i le o c e n s u r a 
b i le ' è o r m a i supe ra to , e le 
r ec r iminaz ion i n o n g i o v e r e b ­
b e r o al la n o s t r a r i cos t ruz ione ; 
p e r c h è si d e v e i n d u l g e r e a 
u n pe r iodo di m o l t i m e s i d i 
incer tezze e di in t imo d i so ­
r i e n t a m e n t o in t u t t i i c a m p i ; 
e p e r c h è s a r à a l la p r o s s i m a r i ­
p r e s a della v i t a del la n o s t r a 
R iv i s t a che g i u d i c h e r e m o se 
q u e s t a po t rà , cons ide r a r s i il 
d e g n o organo ufficiale de l C, 
A. L . _ 

Vi t to r io L o m b a r d i 
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Tre nuove Sottosezioni 
del'C.À.I. di Brescia 

La Rivista mensile del C.A.I. 
sia degna deiridea che serve 

Appunti alla situazione attuale 

I l C l u b Alp ino p iù che l 'As - 200.000 p e r l ' a n n o 1946 a fa-

DuB sciopol! unlvcrsUarie sono 
st^te organizzate da^la S.U.C.A.I. di 
Busto Arsizio dal 27 dicembre al 
4 gennaio u. s., rispettivamente a 
Belva di Valsardena e al Rlfuslo 
Maria Luisa di Valformazza. Otti­
ma 1» loro riuscita per tempo, neve 
e concorso di partecipanti. 

Varie 
Sul la p is ta de l l a F a g a n e l l a 

il •23 c o r r e n t e si svolrjerà u n a 
gara i n t e rnaz iona l e di d i scesa 
l ibera , va l evo le p e r il t ro feo 
Cesare Ba t t i s t i , sopra u n p e r ­
corso di 7 ch i lomet r i , con UGO 
m e t r i di d is l ive l lo . 

La FISI ha utacialmente Inoltra­
to alla Federazione Internazionale 
dello Sci la richiesta perchè venga 
assegnata all'lta'la l'organizzazione 
del campionati^ de! mondo per ' il 
1949. 

^Segnaliamo il simpatica gesto del­
la Ferrovie Reggiane, che concedono 
a tutti gli sciatori provvisti di sci 
il biglietto specla'e di andata e ri­
torno n i c?asse da Reggio Emilia a 
Ciano e S. Polo d'Enza (che con 
l'Innovamento) attuale costituiscono 
il campo d'esercitazione dei reggia­
ni) al prezzo di L. 100 a persona 
compreso 11 trasporto degli sci 
stessi. 

sociazlone necessa r ia a l l 'a f fer­
maz ione d i u n a g r a n d e Idea , 
è l ' Idea s tessa in a t to e c o m e 
ta le h a u n a forza al d i sop ra 
dei suo i soci e degl i o rgan iz ­
zator i c h e lo cos t i tu i scono ; 
cosi che si può d i re c h e n o n 
sono t a n t o i soci a f o r m a r l o , 
ma p i u t t o s t o sono ques t i a e s ­
se re conqu i s t a t i e a d a s s u ­
m e r n e i l c a r a t t e r e . 

Ciò significa che il C. A . I. 
s o p r a v v i v e r à al le e v e n t u a l i d e ­
ficienze de i suoi u o m i n i e del le 
sue i s t i tuz ioni , i qua l i e ie 
qual i , se saranno- a i l ' a i tezz . 
de l l ' I dea a lp in is t ica f o r m e r a n ­
no s e m p l i c e m e n t e u n c o m p l e s ­
so a r m o n i o s o con q u e s t a ; se 
non lo s a r a n n o , d e t e r m i n e r a n ­
no d i s c r e p a n z e e s t o n a t u r e , m a 
non p o t r a n n o c o m p r o m e t t e r n e 
la n a t u r a l e po tenza . 

Con s imi l i p r e m e s s e po t r à 
s e m b r a r e u n con t rosenso che 
noi si p o r t i a q u e s t a r i b a l t a 
la RiDista JWensile del C. A. J 
essendo a n c h e ques to u n e le ­
m e n t o a l serviz io d e l l ' I d e a de l 
Club Alp ino s tesso. 

I n f a t t i "non i n t e n d i a m o v e ­
r a m e n t e m u o v e r e a p p u n t i d i 
so r t a n é a l l ' opera de l l iene-
m e r i t o P r e s i d e n t e g e n e r a l e l ' è 
al Cons ig l io g e n e r a l e de l So­
dal izio, p e r c h è noi a c c e t t i a m o 
d i sc ip l ina t i ed o s s e q u e n t i le 
de l ibe raz ion i e i p r o v v e d i m e n ­
ti de i r a p p r e s e n t a n t i e l e t t i s e ­
condo l e n o r m e s t a t u t a r i e , a n ­
che q u a n d o le u n e e fili a l t r i 
ci a p p a r i s s e r o il logici e non 
ch i a r i . 

N e l r i g u a r d i de l la n o s t r a R i ­
vis ta ,Ci p e r m e t t i a m o p o r r e sol ­
t a n t o a l c u n e d o m a n d e : 

1) P e r c h è a 14 m e s i c i rca 
d e i r i n i z i o de l c o n t r a t t o la R i ­
vis ta n o n h a a n c o r a l a sua 
pubb l i caz ione r ego l a r e? L 'u l 
t i m o n u m e r o è de l l ' agos to e 
si d ice s ia p ron to 11 s e t t e m b r e 
o t t o b r e ; e n o r m e q u i n d i è il 
r i t a r d o . 

•2) C o m e m a i 1 p r e p o s t i a l la 
r e d a z i o n e non h a n n o a v v e r t i t o 
che l a ves t e del q u a t t r o n u - j 
m e r i d o p p i pubb l i ca t i fino ad 
ora a v r e b b e Influito n o n f a ­
v o r e v o l m e n t e su l p r e s t i g i o d e l ­
la R iv i s t a e q u i n d i su l l a sua 
diffusione che è t u t t ' o ra 
s c a r s a ? / 

Si sono a p e r t i in g e n n a i o 
1947 1 n u o v i ' a b b o n a m e n t i , m a 
s a r à poss ib i le r accog l i e r e l 
q u a t t r o o c inquemi la a b b o n a t i 
in q u e s t e condiz ioni? Noi n o n 
lo c r e d i a m o . 

3) Ci r i su l ta che l a Sede 

i l ' 
LE Ì-ROPOSTE DI UN SANITARIO 

Il Rifugio-albergo 
delC.il. Bergamo a Foppolo 

' La sezione berEamasca h a fat­
to oarr la lmente r iorist innre la 
costruzione dell 'Albereo Enal a 
FoDDOlo. che era stata molto 
danneeelata. Esso ha la canien-
za d' 40 Dostl con servizio d 'al-
berehet to . e v l t r e oer tantc a 
Intecrare. nei so^l del .C.A.l . . le 
risorse alberghiere del naese. 

FooDolo. a m. 1.515. è la ijerla 
orealDlna dello sci: cenfi-ale oer 
la Lombardia e vicina a Milano 
Dlù di oanl a l t ro centro (km, 
115), da Doco ent ra ta nel novero 
delle stazioni invernali , dono la _ ^ , , , . 
stasi della gue r ra «ta avviando- C e n t r a l e h a s t a n z i a t e b e n l i r e 

. ' I 

vo re del la p a r t e « Not iz ia r io 
del la Rivis ta . E ' spe rab i l e c h e 
non n e s t anz ie rà a l t r e p e r il 
1947, g iacché il « Not iz ia r io » o 
esce e n t r o q u i n d i g io rn i d a l -
Tavven i raen to o n o n s e r v e a 
nul la 

L a s o m m a di L . 200.000 e r a 
p r e v i s t a p e r l n u m e r i mens i l i 
del 1946: n o n s a r e b b e logico 
che fosse co r r i spos t a a l n u ­
m e r o effettivo usc i to? 

4) I l prezzo d e l l ' a b b o n a m e n t o 
fu s tab i l i to in L. 300 a n n u e 
nel 1946, e o r a è e leva to a l i re 
600. Ques to c à n o n e non è ce r ­
t a m e n t e da cons ide r a r s i e sa ­
ge ra to se la R iv i s t a s a rà deco ­
rosa, i n t e r e s s a n t e , -di a t tua l i t à 
ne l c o n t e n u t o e se usc i r à con 
p u n t u a l i t à ; s a r e b b e d isas t roso 
Invece p e r le sue sor t i f u tu re 
q u a l o r a ne i pross ì ih i n u m e r i 
fosse segui to l ' indir izzo for ­
ma le e sos tanz ia le del n u m e r i 
pubb l i ca t i . 

Al Congresso d i V e r o n a gli 
amic i de l P i e m o n t e ins i s te t ­
t e ro p e r c h è la R iv i s t a ven isse 
pubb l i ca t a p e r disposiz ione s t a ­
t u t a r i a a T o r i n o . L e Sezioni 
l o m b a r d e p r o p o s e r o u n e m e n ­
d a m e n t o c o n t r a r l o a u n a s lmi le 
sanz ione s t a t u t a r i a , n^l cede t ­
t e r o a l la r i ch ies ta , fra u n a 
cer ta qua le indifferenza al d i ­
ba t t i t o da p a r t e de l le a l t r e S e ­
zioni.^ , ,, 

M a l a de l ibe raz ione p re sa è 
a n o s t r o p a r e r e illogica ed i m . 
p ra t i c a , e n o n scev ra d i p e ­
ricoli , p e r c h è la Riv is ta è p e r 
il C lub Alp ino u n servizio di 
p r o p a g a n d a c h e il Consigl io ge ­
n e r a l e deve es se re l ibero di 
o rgan i zza re ne l l ' e sc lus ivo in­
t e r e s se de l Sodal iz io comun­
que gl i s e m b r i megl io e p iù 
o p p o r t u n o : a Tor ino , come a 
Mi lano e m a g a r i a l l 'Aqui la , 
o v u n q u e cioè ci sia chi p o s ­
sedendo le dot i o c c o r r e n t i p o s j 
s a d i r i ge r e l a pubb l i caz ione 
ufficiale de l la n o s t r a g r a n d e 
Associaz ione . ' 

Gl i amic i p i e m o n t e s i con la 
loro r i ch ie s t a s t a t u t a r i a d i v o ­
le r l a a Tor ino so l tanto , si sono 
a s sun t i u n a c e r t a r e sponsa tn -
tà m o r a l e d i f ron t e a l ' S o d a ­
lizio, p i r c h è la Riv is ta s tessa 
v e n g a r e d a t t a ed" ed i ta confor­
m e m e n t e a l l ' a spe t t a t iva dei so_ 
ci, r e sponsab i l i t à che l e d o ­
m a n d e q u i s o p r a f o r m u l a t e 
p o t r e b b e r o c h i a m a r e sin d 'o ra 
in causa , cons ide ra to che o r a 
l a Riv is ta è già a Tor ino ; m a 
che c o m t m q u e noi c i ' é u a r d e -
r e m o b c a « da l so l l eva re o i n -

II C.A.l . d i B r e s c i a h a c o ­
s t i t u i t o t r e n u o v e s u e S o t t o ­
s e z i o n i e c ioè q u e l l a (Ji I seo , 
d i C e d e g o l o e d i D e s e n z a n o 
s u l G a r d a . , : 

A l l ' i n a u g u r a z i o n e d i q u e l l a 
d i I s e o s o n o s t a t i i n v i t a t i a 
p a r t e c i p a r e ' a l c u n i m e m b r i 
d e l l a S e z i o n e d i B r e s c i a n e l 
le p e r s o n e d e l s e g r e t a r i o 
d o t t . O r i o e d e l v i c e - s e g r e t a ­
rio prof . Trebeschi , . - c h e v i 
s o n o i n t e r v e n u t i coi c e n s i 
g l i e r i a v v . B r u n e l l i e M e r e n 
d a , c o r d i a l m e n t e a c c o l t i v i 
d a l s i g n o r i d o t t . B r u n o Car­
r e t t o n i , B r e d a , B u i z z a , B a 
ron i , e Z a n i n i , c h e , co l c a v . 
R o s s e t t i t a n t o si e r a n o a d o ­
p e r a t i p e r d a r v i t a a l l a n u o ­
v a i s t i t u z i o n e i s e a n a . 

I n q u e l c i n e m a - t e a t r o , af­
fo l l a to d i a l p i n i s t i , il d o t t . 
O r i o , d o p o a v e r e s a l t a t o c o n 
l a s u a c a l d a p a r o l a 1 v a l o r i 
d e l l a m o n t a g n a , h a r i v o l t o a i 
n u o v i consoc i , c h e r a g g i u n ­
g o n o g i à l a s e s s a n t i n a , e s p r e s ­
s ion i d i v i v o s a l u t o , d i p l à u ­
so e d i I n c o r a g g i a m e n t o . . 

P r o c e d i i t o s i a l l a n o m i n a 
d e l P r e s i d e n t e d e l l a S o t t o s e ­
z i o n e , è s t a t o e l e t t o , a l l a u n a ­
n i m i t à , i l c a v . % u i g i R o s s e t t i , 
i l q u a l e s a p r à c e r t a m e n t e 
t r a r r e d a l s u o e n t u s i a s m o , 
d a l l a s u a e s p e r i e n z a e d a l l e 
t r a d i z i o n i a l p i n i s t i c h e d e l l a 
s u a f a m i g l i a b u o n e e n e r g i e 
p e r lo s v i l u p p o d e l l a S o t t o ­
s e z i o n e i s e a n a . 

T r a l ' a n i m l r a z i o n e d e l p r e ­
s e n t i , s o n o s t a t i i n f ine p ro ie t ­
t a t i a l c u n i f ì lms d i p a r t i c o ­
l a r e i n t e r e s s e s c i i s t i co . 

L 'a r t ico lo d u r a m e n t e accu ­
s a t o r e di T i t a i ' iaz, la l e t t e r a 
d i Ausonio Zui iar t i i h difesa 
degli i n t e re s s i ^material i e m b -
ra i i degli « o scu r i e ro i de l s a i -
V a taggio * e lè-^nè 's te ed, acco ­
r a t e p rec i saz ion i d i M a r i o 
M a u r i m i s t a n n o d inanzi come 
confusi, in Una gr ig ia ' n u b e 
g rav ida d i e le t t r i c i t à e già q u a 
e là trafi t ta d a - l a m p i gu izzan­
ti, ne l la q u a l e è r i p u g n a n t e m a 
p u r neces sa r io p e n e t r a r e , p e r 
ce rca re q u a l c h e cosa che v i si 
nasconde . • , 

Ev i t i amo gU alpinis t i d i a c ­
cende re u n a po lemica as t iosa 
e odiosa! I l p r o b l e m a , del s o c ­
corso a lp ino n o n si r isolve con 
rec r iminaz ion i , m a con p r o p o ­
s te e d - i n i z i a t i v e concre te . L a 
ques t ione è pos t a : a t t o rno a d 
essa devono m o b i l i t a r s i . l a v o ­
lontà e le ene rg i e di _ q u a n t i 
a inano la m o n t a g n a , p o i c h é — 
non si d i m e n t i c h i — la c a u s a 
del soccorso a'gli a lp in is t i i n ­
for tunat i è l à .causa s tessa d e l ­
l 'a lpinismo e : i l mol t ip l icars i 
del le d i s g r a z i e ' a l p i n i s t i c h e In 
cui sì d i m o s t r i u n a insuf l lcen-
za orLijnizzatlya degli u o m i n i 
p reg iud ica n fe t e r i a lmen te e 
m o r a l m e n t e l |v ,«ausa de l l ' a lp i ­
n i smo. ;•-', • . • 

I l p r o b l e m a h a t e c n i c a m e n t e 
t r e l a t i : ftnanzlarloraiplnlstlco-
san i t a r io . 

Io sono m e d i c o e . p e r c i ò l a ­
scio a chi è p i ù speci f icamen­
te c o m p e t e n t e - l a ques t ione de l 
finanziamento ; (senza soldi , 
pu r t roppo , n o n si o rgan izza 
nul la di efl icente) e cosi a n c h e 
la ques t ione '; t f lcnico-alplnis t l -
ca (selezione deg l i uomin i , d a 
« spec ia l izzare » ed o r g a n i z z a ­
r e in « g r u p p i o s q u a d r e d i 
soccorso a l p i n o », su l l ' e sempio , 
non m a i a b b a s t a n z a lodato , de l 
C.A.l. e de l la -S .E .L . di Lecco) . 
T ra t t e rò i n v e c e — in f o r m a 
molto compend iosa , p e r c h è q u i 
m ' impor ta so l t an to di p o r r e i l 
t ema p e r u n a proficua d i s c u s ­
sione — la ques t ione s a n i t a r i a 
ossia la q u e s t i o n e ' del p r o n t o 
soccorso m e d i c o - c h i r u r g i c o in 
montagna . E p e r m a g g i o r c h i a ­
rezza d i v i d e r ò ques ta • t r a t t a ­
zione in t r e p a r t i , c iascuna l o n 
c a r a t t e r e d i b r e v e nota ' p r e ­
v e n t i v a : 1) I m p o r t a n z a del 
pronot soccorso a lpino m e d i c o ­
ch i ru rg ico ; 2) P r o g e t t o d i o r ­
ganizzazione d i u n , serviz io d i 
p ron to soccorso a lpina m e d i c o -
ch i ru rg i co ; 3) Metodo p e r l a 
rea l i zzaz ione ' ' t e cn ica di de t t a 
o rgan izzaz ione . 

1) L ' i m p o r t a n i a del p r o n t o 
soccorso m e d i c o - c h i r u r g i c o In 
m o n t a g n a è . p e r f e t t a m e n t e 
e q u i p a r a b i l e a que l la del le cu ­
r e d ' u r ; ^ n z a ' in p r i m a l inea 
cioè sul c a m p o di b a t t a g l i a ; 
(non è fuor d i luogo, in fa t t i , 
sotto il n o s t r o p u n t o d i v is ta , 
cons ide ra r e l a mon tagna come 
un v e r o e p r o p r i o campo di 
ba t tag l ia ) . ; L ' impor ta r ìza de l 
p ron to soccorso alpino m e d i c o -
o su u n a p a r é t b r isul ta da q u e ­
ste due funzióni del soccorso 
stesso p r e s t a t ò in tal i c o n d i ­
zioni: a) Poss ib i l i tà di s a l v a r e 
mol te vo l te -delle vi te u m a n e 
che il r i t a r d o ' / a n c h e di u n ' o r a 
Sola ' n e l S O C C M S H c o m p r o m e t ­
t e r e b b e I r r imeS iab i lmen te (co­
m e p u r t r o p p o : ̂ pesso si ,è , y é-
riflcato, e c o i i t m u e r à ' a veirifi-
carsi) . A q u e s t o p ropos i to , e d 
a t i tolo di esemplif icazione, p o ­
t re i p a r l a r e del la azione t e r a ­
peu t i ca dec i s iva c h e In u n a 
p e r s o n a fisicamente e s a u r i t a , 
in s ta to di g r a v e acidosi da 
fatica e c o n ' f u n z i o n e c a r d i a c a 
e r ena le pe r i co losamen te affie­
voli ta , p o t r e b b e o t t ene r s i con 
u n a t e m p e s t i v a in iezione i n t r a ­
musco la re d i caffeina o (in ca ­
si p iù g rav i ) di digi ta l ina e 
con l a r a p i d a - a l c a l i n i z z a z i o n e 
o ra l e (T p a r e n t e r a l e . P o t r e i 
p a r l a r e dè l ie v io len te e m o r r a ­
gie che cos t i tu iscono ' i m m e ­
diato per ico lo d i m o r t e e c h e 
con a d e g u a t i mezzi d ' u rgenza 
(non esc lusa l a infus ione d i 
p lasma s a n g u i g n o o di sempli­
ce so luz ione fisiologica) p o ­
t r e b b e r o v e n i r , f rena te g ià sul 
posto r ea l i zzando quel g u a d a ­
gno di t e m p o che decide del la 
v i t a del f e r i t o . ' M a non m i d i ­
lungo , p e r c h è non è ques to il 
luogo ed i l m o m e n t o p e r u n a 
simile espos iz ione . 

b) I l t r a t t a i r i en to d ' u r g e n z a 
condiziona, in Kiodo s t r e t t o e 
di re t to — c o m e è noz ione co­
m u n e a n c h e t r a i p r o f a n i — 
l'efficacia de l l e c u r e success i ­
ve. Bas t i p e n s a t e a l l 'u t i l i tà d i 
vna a n c h e s o m m a r i a prof i lass i 
an t i in fe t t iva di fer i te a p e r t e 
gravi o a n c h e l iev i ; a l la s i e r b -
profllassi an t i t e t an i ca ; a l la 
profilassi su l famid ica di affe­
zioni a c u t e de l l ' appa ra to r e ­
sp i ra to r io , ecc . ' 

2) La p r e c o c i t à d i d iagnos i , 
l 'esat tezza d i indicazioni t e r a ­
peu t i che e l a iperizia t ecn ica 
di e s scuz ione dèi v a r i p r o v v e ­
d imén t i c h e tu t to ques to r i ­
chiede,» n o n s i ipcssono a t t e n ­
dere che d a u n med ico . E i n ­
fatti t u t t o i l p r o b l e m a o r g a ­
nizzat ivo s t a ne l p r o c u r a r s i d e i 
medici . C o m e fare? L o vedre­
mo t r a poco . Ora devo accen­
n a r e a l l e moda l i t à funz iona l i 
del se rv iz io mtfdico di p r o n t o 
soccorso. • 

D ' i n v e r n o come d ' e s t a t e , in 
ogni Rifugio alpino d i effet t i ­
va i m p o r t a n z a < a lp in is t ica , si 
d o v r e b b e r o i s t i tu i re d e i < tur­
ni di g u a r d i a ! med ica », per 
esem_pio d i 10 ò 15 g iorn i cia­
scuno (ques to , ' pe rchè h o n ' è 
pensabi le d i po té re — allo sta­
to a t t u a l e del le condizioni eco-
nomico-<'sociali del la p ro fess io ­
ne m e d i c a — aggrega re a d ogni 
Rifugio u n modico s t ab i l e pe r 
una i n t i e r a s tagione , sa lvo na 
t u r a l m e n t e il t a so di med ic i 
dispost i a n c h e a .ques to ) . Da l l a 
success ione i n i n t e r r o t t a dei 
t u r n i r i s u l t e r e b b e il serviz io 
con t inua to . I l medico d i t u r n o 
in c iascun Rifugio a s s u m e r e t P 
be la d i r ez ione • s a n i t a r i a del le 
s q u a d r e d i soccorso a lp ino , e, 
m e n t r e r e s t e r e b b e e s t r a n e o 
a l la d i r e z i o n e tecnico-a lpini ­
st ica de l l e m e d e s i m e , d o v r e b 
b e p e r ò e s se re egli s tesso u n 
discre to a lp in i s ta Ohde n o n 
f rus t a re o q u a n t o m e n o intrai-
d a r e con l a p r o p r i a inet t i tu­
d ine alpinist ica" l 'opera d i sal­
va tagg io del la squad ra . Medic i 
g iovani , d u n q u e , ed a m a n t i 
del la m o n t a g n a ; c o m e n o n 
difficile t rova rne ,^ 

P a r t e n d o p e r u n a sped iz ione 
di soccorso, i l h iedico d o v r à 
essere d o t a t o di '"uno specia le 
« sacco a lp ino san i t a r io » con­
t e n e n t e i ma te r i a l i i nd i spen ­
sabili a l la sua ò p e r a d i . soc ­
corso. , 1 

L a d o t a z i o n e d i ques to e s a c ­

co »,. e l a pens ione comple ta 
del med ico presso i l Ki tugio , 
s a r a n n o a car ico de l la Sezio­
n e C.A.l. p r o p r i e t a r i a del R i ­
fugio, l a qua le p o t r à f a r f ron­
te al le s p e s e i n e r e n t i i r iediah-
te so t toscr iz ioni tìz i Soci , t r a 
i qua l i io suppongo si d o v r e b ­
b e t r o v a r e u n a en tus i a s t i ca 
comprensi iyie;- e d accogl ienza 
de l l a ' in iz ia t iva . 

I l m e d i c o , d i - t à m o - n o n d o ­
v r à ch i ede re compens i p e r le 
s ingole p res t az ion i effet tuate 
ne l l a s e d e de l Rifugio s tesso ; 
m e n t r e p e r l ' opera p r e s t a t a 
sulla» m o n t a g n a , l o n t a n o dal 
Rifugio, d o v r a n n o e s s e r e p r e ­
s tab i l i t e del le tariffe, oppor ­
t u n a m e n t e differenzial i , s a lva 
n a t u r a l m e n t e la faco l tà del 
medico d i r i n u n c i a r e a qua l ­
siasi compenso o di d e v o l v e r ­
lo a favore del la Sez ione C.A.l. 

I l medico t e r r à n o t a e sa t t a 
del m a t e r i a l e di med icaz ione 
usa to e p r ò v v e d e r à a m a n t e ­
n e r e in cos tan te e c o m p l e t a ef-, 
flcenza il « sacco a lp ino s a n i ­
t a r i o » a lu i affidato m e d i a n t e 
r i fo rn imén t i d i re t t i p r e s s o u n a 
fa rmac i a del cen t ro a b i t a t o più 
vicino, con l a qua le la Sezione 
C.A.l . i n t e r e s sa t a a v r à preso 
accord i d i r e t t i p e r t a l i fo rn i ­
t u r e e p e r 1 p a g a m e n t i r e l a ­
t iv i . Coloro che a b b i a n o fruito 

de l - soccorso d o v r a n n o r i m b o r ­
s a r e a l l a Sezione C.A.l . co.n-w 
pe ten te , a p u r o prezzo d i co­
sto, i med ic ina l i e i l m a t e r i a l e 
san i t a r io p e r . c i s i consumat i . 

3) C o m e p r o v v e d e r e i 'medici 
per t a l e - organizzazione? Le 
s ingo le ,Sez ion i C.A.I. s i r i vo l ­
gano a l l 'O rd ine de l Medici 
del la r i s p e t t i v a p rov inc ia , 
e s p o n e n d o , i l p i anò , qua l e io 
l 'ho q u i abbozza to o con q u e l ­
le modif iche c h e a d a l t r i p a r ­
r a n n o o p p o r t u n e . L ' O r d i n e del 
Medic i p e n s e r à a l r e s to , n e s o ­
no ce r t o . La p r o p o s t a i n t e r e s ­
serà p a r t i c o l a r m e n t e i g iova ­
ni m e d i c i , p e r l a poss ib i l i tà 
che essa lo ro offre d i vacanze 
a lp ine g r a t u i t e . S a r à c u r a d e l ­
la S e g r e t e r i a d i c iascuna S e ­
zione C.A.l . o rgan izza re p e r 1 
Rifugi d i p r o p r i a , compe tenza 
e p e r ogni s tag ione es t iva o 
I n v e r n a l e 1 t u r n i - di . g u a r d i a 
med ica imp iegando i m e d i c i 
che a v r a n n o d a t o l a loro a d e ­
sione a ques ta in iz ia t iva . La 
qua le io penso — senza s a p e r e 
se - s i * o non.; s ia g ià a t t u a t a 
a l l ' e s t e ro — che fa rebbe m o l ­
to . b e n e all 'alplnlsir io, a n c o r 
p iù b e n e a i p o v e r f ' c a r l InfoV-
tuna t l de l la m o n t a g n a , e > m o l ­
t i ss imo o n o r e a l C.A.l . ' , 

D o t t . I g i n i o G o b è s s l ' 

•fra duo lab"' _ fLAVIO 
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d e l C .A. I . C a m p i d i sci n e l l e 
i m m e d i a t e v i c i n a n z e . d e l r i ­
fug io e p u n t o d i p a r t e n z a p e r 
a s c e n s i o n i s c i i s t i c h e a l g r u p ­
p o d e l M . R o s a . A l rifugio, 
f o r n i t o d i l u c e e . r i s c a l d a ­
m e n t o e l e t t r i c i , s i n o l e g g i a ­
n o s c i . ; ' : ; . 

Reiscfizione delle yulde e porlatorl 
al W t a i o i o Adige ;. 

I l Cons ig l i o G e n e r a l e d e l 
C.A. l . J i a d e l i b e r a t o , n e l l a 
s e d u t a d i B e r g a m o d e l 26 
g e n n a i o u . s;, d i d e f i n i r e con 
l a m a s s i m a s o l l e c i t u d i n e , a t ­
t r a v e r s o i l l o c a l e C o m i t a t o e 
le S e z i o n i a l t o a t e s m e , l a p r a ­
t i c a d i r i a m m i s s i o n e i n s e n o 
a l C o n s o r z i o n a z i o n a l e de l l e 
G u i d e e P o r t a t o r i d e l C.A.1. 
r e s i d e n t i n e l l a p r o v i n c i a d i 
B o l z a n o c u i e r a s t a t o ritirato 
il l i b r e t t o i n c o n s e g u e n z a 
d e l l ' a c c o r d o i t a l o - t e d e s c o p e r 
l ' o p z i o n e p e r l a c i t t a d i n a n z a 
g e r n \ a n i c a ; 

L e G u i d e e P o r t a t o r i n o n 
e m i g r a t e , ' a n c h e s e o p t a n t i , 
d e b b o n o e s s e r e c o n s i d e r a t i 
c i t t a d i n i i t a l i a n i d i p i e n o d i ­
r i t t o ; e s s i p o s s o n o q u i n d i r i ­
v o l g e r s i ' a l l e S e z i o n i ' ' de l 
C.A.I . d i B o l z a n o e d i M e r a ­
n o c h i e d e n d o d i r e t t a m e n t e l a 
p r o p r i a r e i s c r i z lo r i e . Cosi , 
m e n t r e s a r à c o m p i u t o u n a t ­
to d i g ius t i z i a , s i p r o v v e d e r e 
a n c h e a r i d a r e ,ai n o s t r i c o m ­
p a g n i d e l l a m o n t a g n a l a p o s ­
s i b i l i t à d i r i p r e n d e r e l a lo ro 
a t t i v i t à p r o f e s s i o n a l e , so t t o 
l a s a l v a g u a r d i a d e l C .A. l . e d 
i f r e q u e n t a t o r i d e l l ' A l t o Mì-
g e p o t r a n n o n u o v a m e n t e 
c o n t a r e s u l l e g u i d e d i c u i si 
s e n t i v a ' l a m a n c a n z a . 

Settimane .sciistiche, 
al;Rifugio del Lys^ 

A l j i f u g i o d e l L y s ( A i p e 
G a b i e t m . 2358), d e l l a S e z i o ­
n e d e l C.A.I . d i G a l l a r a t e , 
v e n g o n o o r g a n i z z a t e d e l l e 
s e t t i m a n e s c i i s t i c h e a ps i r t i r e 
d a l 16 c o r r e n t e . 

L e i sc r i z ion i , a c c o m p a g n a ­
t e d a u n a n t i c i p ò d i L.' 500, 
s i r i c e v o n o d a G r i z z e t t i , c u ­
s t o d e d e l rif. d e l L y s " - G r e s -
s o n e y l a T r i n i t é <Aos ta ) ,«La 
p e n s i o n e g i o r n a l i e r a è f issa ta 
i n L . 700. P e r c o l o r o c h e n o n 
v o g l i o n o f a r p e n s i i n e , ver­
r a n n o p r a t i c a t e l e t a r i f f e i n 
v i g o r e a l r i f u g i o s tesso. - . 

A l R i f u g i o s i a c c e d e d a 
P o n t e S . M a r t i n o oon corr ie­
r a g i o r n a l i è r a f ino a G r e s -
s o n e y l a T r i n i t é ( l on . 35). P o i 
p e r v a s t i c a m p i d i n e v e fino 
a l r i f u g i o (o re 2), s e g n a v i a 

PAVIA — . E', improvvisamente 
scomparso,. all'età di 69 anni, Ne-
Etore, Monti, fondatore ' di questa 
Sezione, alla ' quale aveva- dedicato 
le piùv serene . ore della , vita ed i 
suol sogni di artista solitario. E-
scursionlsta e- scalatore appassio­
nato, era orgoglioso di portare ami­
ci e conoscenti nelle altitudini so­
lenni delle. Alpi, specialmente In 
Val d'Aosta, Coltissimo, amava con­
versare cogli amici, ravvivando 11 
suo dire di acute osservazioni spa-
zianti dalla 'geologia alla flora, da! 
costume al paesaggio. Da tempo 
però le ascensioni e le, latiche' gli 
erano vietate dal male che poi do­
veva spezzarne . lai fibra e ciò " era 
càusa per Lui di una grande, inti­
ma pena. La : Sezione pavese perde, 
con Nestore Monti, un animatore, 
una personalità, rara, la cui scom­
parsa lascia un rimpianto unanime 
in chi ebbe il piacere di conoscerlo. 

Anorendlamo soltanto ora che 
uno del nostr i n iù fedeli abbo­
nati, annasslonato alnlnlsta. Ren­
zo IVfontoU, di Legnano, è dece­
duto fin dal 15 novembre 1944 
Der un incidente, dono 10 Klorni 
di decenza In osnedale e nono­
stante tu t te le cure nrodi Baiceli 
dal nrofessorl che lo amavano. 
Il Dadre suo. signor Anacleto. In 
segno di devozione alla memo­
ria del flello. ha voluto continua­
re l 'abbonamento al nostro gior­
nale. 

L a Di t t a « VIBRAM » d i VITALE B R A M A N I , t i t o l a r e 
del b r e v e t t o re la t ivo al la specia le suola a chiodi d i 
g o m m a da l u i idea ta e da l n ia rch io « 'VIBRAM» b r e ­
ve t to e m a r c h i o -la cu^ p i e n a v a l i d i t à e d efficacia sono 
s ta te r i conosc iu te in r ipe tu t i g iud ica t i de l la M a g i s t r a t u r a 
I t a l i ana ' - , 

D I F F I D A ' , , ' 

c h i u n q u e , ' f a b b r i c a n t e o r i vend i to r e , m e t t a c o m u n q u e In 
commerc io s u o l e di g o m m a cos t i tuen t i contraffazione, s ia 
come Imi taz ione serv i le che f raudolen ta , . d e l l a spec ia le 
suola a ch iod i d i g o m m a « V I B R A M » e del " m a r c h i o 
«VIBRAlUf», d a l pe r s i s t e re in u n a t a l e Illecita a t t i v i t à , 
con l ' a v v e r t i m e n t o che v e r r à n u o v a m e n t e procedt i to a 
sensi d i legge, sia p e n a l m e n t e . c h e . c iv i lmente , cont ro i 
responsabi l i de l l e contraffazioni s tesse . 

R I C O R D A 

a t u t t a l a p r o p r i a affezionata c l i en te la e d ai c o n s u m a ­
tor i in g e n e r e , che l e suole o r ig ina l i « V I B R A M » p o r t a n o 
e debbono p o r t a r e t in lcamente 11 m a r c h i o « VIBRAM » 
nel la sua n o t a e c a r r t t e r l s t l r a grafia ed i n q u a d r a t u r a . 

FORNITURE COMPLETE PER SCIATORI 
SPECIALITÀ ABBIGLIAMENTO 

SALA-SPORT Via Cesare Cesoriono, I 
Cono Porto Vittoria, SI 

£avUiaiuHdaM^\iMaioiO' 
r i O T i O O I t l l * rOlTAHOO 
OCCHIAll rtlFETTI I IN TIMrO 

A. Chierichetti 
OTTICO S r i C I A l l S T A 

OCCHIAll MOOIKHI n a TUITI 
ItAMI DIllA-nSTA OHATUITO 

luHlAKi/TìSCORSO R0MA.7évTEl. 9202?: 
M I t A I N U f d r { r e « l « arT«dtr<^<Cafcanc;) 

COLÓMBO 
Via Meravigii, 14 

:̂ 'MltAXO. 
G r a s s i , f o r m e e t u t t o l ' o c ­

c o r r e n t e p e r l a c o n s e r v a ­

z i o n e d e l l e s c a r p e d a sc i 

e . d a . m o n t a g n a . S c i o l i n e 

a s s o r t i t e . 

ESCURSIONISTI • SCIATORI • SPORTIVI 

d' O M N I A S P O R T 
MILANO - Corso Vercelli, 11 - Tel. 44.391 

-iroverele •'al'-mi'girMrpreHl, ^ luttD quanto y| -pub occorrere 

IG.FO!. Centro Foto ScaraM-vende: 
V i T ^ T ^ APPARECCHI 
r l J i l i ACCESSORI 
I V IMMATERIALI 

compra :LElCA-COSTM-BEM,'eGC.; 

MILANO (NUOVA SEDE) Via CtcognaraV 
• Allegar» Itoncobo per ricevere risposta • 

STTIMANE SCMTICeE 
A CERVINIA (BRBDIL) 

ORGANIZZATE DAL GRUPPO ALPINISTICO 
«FIOR DI ROCCIA» DI MILANO SOTTO 
IL PATROCINIO DE «LO S C A R P O N E » 

Turni continuativi 
fino all'aprile 1947 

QUOTA INDIVIDUALE L. 7.500 che dà diritto 
alla pensione completa per .7 giorni all'Al­
bergo Jumeaux di Gabriele Maquignaz (dalla 
cena del sabato 'alla colazione del sabato 
successivo), con camere riscaldate-a 1, 2 
e 3 letti, trattamento ottimo,\tasSe e servizio 
compresi. In albergo vi è anche il bagno, 
con pagamento a parte. 

SCUOLA DI SCL — Per chi lo desidera sono 
stati istituiti corsi collettivi tenuti da valenti 
maestri di sci, al prezzo di L. 1200 settimanali. 
Vi saranno ogni giorno due ore di scuola al 
mattino e due nel pomeriggio. 

L E I S C R I Z I O N I , d i e t r o v e r s a m e n t o d i u n a n t i c i p o d i 
L . 1000, s i r i c e v o n o ne l l e s e r e d i m a r t e d ì e vene i -d l 
d a l l e 21 a l l e 23 p r e s s o l a S e d è d e l « F i o r d i R o c c i a » , 
v i a d e i C o r n a g g i a 2, M i l a n o , e d i g i o r n o p r e s s o i l r e ­
c a p i t o d e « L o S c a r p o n e » , v i a M a r a v i g l i 14 (negoz io 
E d o a r d o C o l o m b o ) . I l r e s t o d e l l ' i m p o r t o d o v r à e s s e r e 
v e r s a t o a l l ' a r r i v o à Cerv in ia . 

^ L e p r e n o t a z i o n i d a f u o r i M i l a n o v a n n o i n d i r i z z a t e 
a l « F i o r d i R o c c i a » o a « L o S c a r p o n e » (v ia P l i n i o 70) 
c o n . a s s e g n i b a n c a r i o v a g l i a p o s t a l i . ^ \ 

• P e r Ce rv in i a funziona u n serv iz io d i a ù t o p u l m à n del la 
d i t t a Fuse t t i (via Pergoles i 6) fino a Chat i l lon (prezzo 

' L. 710 con d i r i t t o a l t r aspor to g r a t u i t o degl i sci), in co in ­
c idenza con l ' au toco r r i e r a p e r Cerv in ia , con posto a s s i ­
c u r a t o (prezzo L . 135). VI è a n c h e un servizio d i r e t t o 
Mi l ano -Cerv in i a de l la . Di t ta F u s e t t i : r ivo lgers i s i ngo la r ­
m e n t e a l la s t essa (tei. 24.290). o p p u r e al N . 153-810. 

BOTTEGA DELLO SPORT 
.di FRANCESCO LOVERRO 

Artìcoli per tutti gii Sport 
" VASTO ASSORTIMENTO 
.PREZZI CONCORRENZA 

C.80 Garibaldi, 77 - MILANO - Tal. 64.Ì78 
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Scia to ri. ..fMp inis ti... 
EQUIPAGGIAMENTI COMPLETI 
PER.SCI E,PER MONTAGNA 

Via Lupetta, 2 (ang. vici Torino) - lei. 152.275 - NSILANO i 

TUTT O P.E R G LI 

SPORTE IN VERNA LI 
> ' • . titl^REPiKTÓ SPORT DEtlA 

DITTA ALFREDO FOCESI - MILANO 
Corso Buenos Ayres ang. Via Scarlatti, 2 - Telefono 200 551 

UNO 
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LO SCARPONE 

UNO SGUARDO ALLE MONTAGNE DEL MONDO 

- Quando, nel lontano 1938, 
stavo par tendo da Brindisi 
sul tConte Vérde» "per SJian-
ghal ed il Giappone, il ba­
gaglio mio ' e di mia moglie 
contava fra l 'altro anche un 
pacco di sci.- Mentre ,1 fac­
chini caricavano quest 'ul t i­
mo sul piroscafo sentii qual-

• cuno che chiedeva ad alta 
voce r idendo: « M a chi è 
quell'illuso che . s'immagina 

' d i sciare in - Oriente? ». A-
vrei voluto r ispondere che 
in Giappone ed in Cina sì 
può sciare assai bene; ma 
era una persuasione forma­
tasi leggendo libri e riviste, 
non frutto d'esperienze di­
ret te , e perciò tacqui. ,Del. 
resto, a dire il vero, anch'io 
§ro un poco scettico sulle 
possibilità di sciare sul se­
rio laggiù, come si può fa­
r e da noi sulle Alpi o sugli 
Appennini, e ne l rispondere 
sarei s tato "certo p iù r isent i ­
to che convinto. ; 

Parecchi anni p iù tardi, 
nell ' inverno terr ibi le d e 1 
1944, dal* Campo di concen-
t ramento del Tempaku, vi­
cino a Nagoya, dove i giap­
ponesi avevano rinchiuso gli 
italiani,, guardavamo ogni 
tanto le montagne lontane 
e bianchissime dell ' I^uki, su 
le di cui vette scintillava il 
sole. Quanti ricordi allora! 
Ricordi dei tempi sereni del­
la l ibertà e della salute! Ri ­
cordi ch'era quasi penoso e-
vocare vividamente alla me-
rftoria e che preferivamo 

. 'scacciare: troppo grande ..e 
crudele infatti allora il con­
trasto d 'una giornata sugli 
sci, liberi al sole ed al ven­
to delle creste, con la mise­
r ia del momento, la fame,. 1 
poliziotti, l 'abbiezione mo 
rale, la debolezza fisica, la 
paura del futuro. Ora sol 
tanto posso rivivere libera 
mente e senza angoscia le 
emozioni e le memorie che 
la vista di quelle montagne 
tentavano di risvegliare al-, 
lora in noi. • 
• E davvero quel monti 

scintillanti nel sole e coper 
ti di splendida neve pote­
vano dirsi un simbolo di 
tu t te le montagne giappo' 
nesi; esse ci potevano ricor­
dare inverni ed estat i p a s 
sate fra" di loro; gite ed a 
scensioni in sci nell 'Hok­
kaido, nelle Alpi Giappone­
si, sul Fuji, t ra i mont i .in­
torno a Kioto 0 non lontani 
da Tokio. In Giappone in­
fatti, non soltanto si può fa­
r e dello sci: si può fare del 
magnificp ;is(|i,:; per<;i<mesi'e 
mesi, '-sii infinite .montagne 
diverse, nei più svariati am­
bienti , dalle lande e dalle 
foreste dell 'Hokkaido, alle 
rupi selvagge delle cime 
maggiori in tomo alle valli 
di Nagano. 

Molte volte mi sono sen­
tito chiedere come mai .un 

. paese, che si s tende in lat i ­
tudini che vanno da quelle 
di ' TuifìsI a quelle dell 'Ita­
lia centrale, possa avere -un 

. clima così rigido da garan­
tire neve in abbondanza e 
per lunghi mesi. A questo 
bisogna rispondere anr i tut -
to che, entro certi limiti, la 
lati tudine influisce solo mo­
dera tamente sul clima: ba 
sta pensare a Napoli e New 
York, a Londra ed al Labra 

. dor, a I rkutsk ed a Berlino 
località che si t rovano a lâ  
t i tudini quasi ugual i e che 
godono (o soffrono!) di cll-

-mi diversissiriii.' In Estremo 
Oriente la situazione è, per 
gif sciatori, favorita dal fat 
to che i venti predominan' 
ti spirano in estate dal sud 
ed in inverno dal nord-ove 
st: ora j iord-ovest significa 
Siberia, e quando s'è detto 
questo s'è detto tu t to . Il eli 

- ma invernale del Giappone 
varia na tura lmente parec­
chio, perchè le • isole si di­
stendono per p iù di 15 gradi 
paralleli da .meridione a 
t ramontana, ma si può dire 

• che nell3 par te centrale (O-
saka, Kioto, Nagoda, Tokio) 
esso sia simile a 'quello del­
l'Italia centro-settentriona­
le: passando però verso l'in­
terno del Giappone si hanno 
freddo ed umidi tà .maggio­
ri. Un 'a l t ra caratteristica 
del Giappone è che si regi­
strano variazioni notevoli di 
temperature medie inverna­
li nello spazio di poche cen-

• tinaia di chilometri. Andan­
do' verso nord le medie di 
gennaio si abbassano con 
ri tmo costante: dai 3 gradi 

• di Tokio, si passa allo ze­
ro verso Aomori, ai 6 sotto 
zero a Sapporo, ai 10 sotto 
zero ad Asahigawa. E si ba-

,di che • parlo di medie, non 
di minimi: sono media si­
mili a quelle della Finlan­
dia, di Leningrado, della 
Polonia. 

Col primissimi nostri r i ­
cordi torniamo - all'isola di 

.Hokkaido, nel Giappone i-
perboreo, lappone, barbari 
co e primitivo. Lassù nelVi-
sola del nord nevica dà no 
vembre ad aprile, in pianu­
ra; ci si mettono gli sci di 
nahzi all'uscio di casa e si 
può fare al lenamento di 
passo triplo o d'ambio luhgo 
le spiagge ment re le onde 
dell'oceano si frangono ver^ 
di e numerose accanto; ;Ma 
in tomo a Sapporo, e dap­
per tut to nell ' interno dell'i­
sola, il terreno è mosso, 
montuoso, spesso alpestre, 
con cime che passano i due­
mila met r i d'altezza: dun ­

que magnifiche discese, su 
una neve profondissima, fa­
rinosa, quasi mai sconvolta 
dal ' vènto, spesso attraverso 
romantiche foreste di be tu l ­
le, di olmi, di abeti s t racà­
richi e ripiegati verso II 
suolo. 

I giapponesi di lassù sono 
molto appassionati allo sci. 
Date però le condizioni fa­
vorevolissime . in cui vivono 
bisogna d i re che vanno mó l ­
to male. Ogni tan to si vede­
va u n ' b u o n sciatore, : ma la 
massima pa r t e degli ' infini­
ti domenicanti che invadono 
i dintorni ' di Sapporo ; e di 
Otaru,-calano p e r le discese 
com.e meglio possono, senza 
fare alcuni sforzo per mi 
gliqrare il 'proprio stile, è 
quindi divertirsi di più. LaS' 
su si " è ancora allo stadio 
dell 'escursionista , che di 
sprezza' lo sciatore provètto 
come qualcitno jdi troppo .si­
gnorino ed effeminato, sen­
za pensare che lo stesso e-
scursionista, quando papes ­
se sciare veramente bene, 
godrebbe la montagna mol ­
to di più e potrebbe : com­
piere percorsi più difficili, 
in minor tempo,^ con minor 
fatica. Le cose cambieranno 
certo quando SEfrànno crC' 
sciute . le , ' generazioni / d i 
quelli che . adesso : sono dei 
ràgazzinl l Se n e vedono in 
ogni villaggio, in ogni cam­
pagna, che si but tano come 
mat t i 'giù per le chine, su 
degli scietti lunghi un b r a c ­
cio fatti da loro ed assicu­
rat i alte scarpe con un pez­
zo, di ' eojrdlcella. Certo fra 
di essi si celano I veri cam-
pionl di domani! • 

Se le Olimpiadi .del 194Ó 
avessero. avuto luogo,; si sa ­
rebbero svolte In Giappone 
e sède dei giochi irivei:nali 
sarebbe stata appunto S a p ­
poro.* Luogo , adattatlssimo 
davvero: p e r la discesa vi 
sono, il monte Teine (1039 
m.) ' da cui ci si può get tare 
in una sola volata fino al 
livello del mare, od , 11 S a p ­
poro Dake ; (1289 ni.), con 
una discesa difficile" e veloce 
d 'ol tre 1000 raetri . ili disU-
vèllo. Per lo slalom era s t a ­
ta disboscata un 'er ta e p ro ­
minente collina isolata alle 
porte dèlia .'città,, 11 Sanka -
ku-yama; il « Monte T r i an ­
golo ». Li presso v'è pure un 
trampolino ! che : pe rmet te 
salti di 80 metrij 11 trampo­
lino- Okura. Manca, una fu­
nivia nei d in tomi di Sappo­
ro: se ne potrebbe facil­
men te , costruire una che 
con'ducessè «alla c i m a ' - d e l 
M. Moiwa (550 m-) donde si 
potB'ébbero'aiiirfj* del 'belUs 
siml percorsi di discesa-sul 
versante nord, dove la n e ­
ve si mant iene in buone 
condizioni fino ad aprile ed 
oltre. . 

Quando da Sapporo ci 
trasferimmo nel Giappone 
proprio imparammo a co­
noscere le Alpi giapponesi e 
le innumerevoli montagne 
che s'ergono a sfondo d'ogni 
veduta in quel to rmenta t i s -
simo e vulcanico paese. Cen-

0091 Bij 'BStqs IP ouBTdins,! 
^ p s ^ o j i a p aiBdpuiJd o j j 
e 2000 metr i d'altezza, con 
cime intomo" che raggiùn­
gono 1 30OO (per ' esempio lo 
•yokote); vi sono molti rifu 
gì, alberghetti , sorgenti ca l ­
de, capanne, e v ' è . uri g ran­
de albergo m o d e m o (Shiga 
Helghts Hotel; . « l 'Albergo 
Pian di ShIga») . Mancano 
anche qui le funivie ed il 
terreno è u n po ' t roppo p ia­
neggiante, m a In compen' 
dio la neve In generale è ot 
t lma ed 11 paesaggio assai 
bello. Anche nel Giappone 
proprio, come in- Hokkaido, 
Il numero d e g l i ' sciatori è 
grandissimo, ma, come stile,' 
sono tu t t i ancora assai a r r e ­
trat i r ispètto all 'Europa a l ­
pina. Pr ima della ' guerra ' ve ­
nivamo, organizzati t reni 
speciali per "gli sciatori, set 
l imane studentesche, cam 
pionàti regionali e naziona­
li; poi piano piano tu t to 
venne ostacolato dalla man­
canza, • p r ima • dei • t rasport i , 
poi . delle mater ie pr ime, in­
fine del mangiare stesso 
dalle infinite difficoltà dei 
tempi -che- non sto ad e len­
care perchè il quadro si è 
r ipetuto uguale in tu t to il 
mondo. - . ; ' • ^* 

" Durante l 'ult imo in-yemo 
—' quello del '42-43 — r iu -
scii: ancora a sciare alcune 
volte» Per muoversi dalla 
città di residenza occorreva 
allora un permesso della po­
lizia.. Bisognava andare pe r ­
sonalmente all'ufficio, far 
vedere tessere, carte, racco­
mandazioni, poi, se ; andava 
a - g e n i o a qualche bifolco, 
che gioiva di poter r ispon­
dere, male ^aà u n bianco, . fi­
nalmente sì otteneva quel 
fogliollno arancione che si­
gnificava neve, sole, gioia 
folle di qualche discese in 
compagnia d'alti;i è più sixn-
putici giapponése G l i . a lpi­
nisti e gli sciatori di tu t to 
il -mondo s 'ntendono subì 
to; t an to erano odiosi 
poliziQ.tti, gli i s p e t t o r i , ! pic­
coli burocrat i i quali si cre­
devano- in dovere di mostrst-
ire al forestiero che loro non 
scherzavano con nessuno, 
nemmeno con gli europei, e 
tanto erano al contrario 
simpatici, cordiali, camera 
ti nel p iù be l , senso della 
parola, gli s tudenti , 1 pro­
fessionisti, gli operai, gli im­
piegati conosciuti sui monti 

Alcuni mesi, fa, par tendo 
dal Giappone, come saluto 
di quelle isole dove avevamo 
pasrati quasi otto anni, a l ­
cuni mo' to -felici, altri m i -
serevtJL e, penosi;, y ^ e m m c 
altissiRK), quasi soppeso sul 
mare, altissimo lembo t e r ­
restre ' all 'orizzonte, 11 Fuji . 
Chi par tendo vede 11 Fuji, 
certo tornerà in Giappone, 
dice un proverbio. E non ci 
dispiacque vederlo! 

Se però» mai tornassi 
da quelle par t i porterei 
franco 1 miei sci sulle spal­
le: , saprei sempre cosa r i ­
spondere ai dubbiosi. 

Fosco' Marainl 

SOTTO IL MONTE ROSA 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii iiiiiiiiiiii iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniitiiiii>"iiiiiiii>""iiii>""""" 

GIUSEPPE MilZZOTT! 
e i swkoi ul t imi libri 

L'editore Canova ha pre­
sentato i primi tre Dolumi di 
una nuova coUezionc di l ibr i 
di montagna (Biblioteca Al ­
pina),'Xa^ collezione è dop-
DÌO: u n a ' serie in sediifesimo 
(i 'tre volumi usciti appar-
fengono a questa serie) e una 
serie in ottavo (le pr ime ope­
re di .questo secondii serie 
non tarderanno rnoUo,' do 
quel che si può capire). Lo 
collezione ' è direttct da Giu­
seppe Mazzetti. Mazzetti stes­
so è outore dei pr imi due l i ­
bri ; Introduzione alla m o n ­
tagna e Alpinismo e non a l ­
pinismo. . • . * -

L'al tra è una ^ roccoUrt di 
Scritti alpini di Dumas: S u l ­
le Alpi.', j ; • 

Sono;edizioni belle, cura te 
in, tuffi i particolòri, illu­
strate degnamente', raffina­
tamente. Non abbiamo " jjiù 
nulla da inuidiare ai france­
si, ogrli svizzeri, ai' tedeschi 
di prima. Credo che sióno gli 
dur i , adesso, a invidiare noi. 

Ma sono soprattutto edizio­
ni buone, opere di pregio. E 
se diret tore ed editore ter 
ranno lede al programmai—• 
non c'è da dubitire — la nuó-
ya collezione diuenterò u n a 
gran bèlla e gran buona ro"-
colfo. Un severo criterio di 
scelta letterario e montanaro 
gli dà il tono; per cui c'è da 
presumere che letteratura e 
montagna compiano un g ran 
p<isso' l'uno- verso l 'altro. 

Degli, scritti di Duma» se 
ne riparlerà. Intanto, vorrei 
subito dir qualcosa dei due 
libri 4» -Mazzetti. , 

Indubbiamente , Mazzotti è 
at tualmente il nostro miglior 
scrittore di montagna. Gran 
commino egli ho percorso dal 
K Giordino delle rose » ad og­
gi, possondo per « La monta 
gna sul Cervino » 6 per « Lo 
grande parete », Commino at 
t?nto ' di un.0 spìrito molto 
sensibile. Cammino forse pa 
rallelo a qualcuna delle più 
importonti e serie tendenze ^ ^^^^^^^^ _ ^^^^^^ Canova, 
letterarie moderne, ma so- Treviso). 

spinto soprattutto da una gè 
Iosa cura delle proprie medi 
tate concezioni e • del pròprio 
prudente stile. ,,'" 

E' evidente - ^ anche se 
l'autore per modestia^ non 
vuote che il lettore se ne ac­
corga — che Mazzotti tende 
a ravvicinare le linee porol-
lele che s'è detto; il suo sco­
po è in reol tà l 'unione' in uno 
sola,di queste due linee, non 
soltanto spingendo la monta­
gna verso la letteratura mag­
giore (diciamo cosi) quanto, 
reciprocamente, riehiamando 
questa à quella:. ^ ' ' ,. 

Nobilissimo intentò. E bi^ 
sogna dire che i suoi ' libri 
sono ol t re t tontc buone t a p ­
pe verso questo.traguardo de­
gno. delVattenzione. più viva. 

Gli ultimi due si leggono 
con profondo interesse. Lo 
stile è ormai" maturo, ma 
sempre-immediato. Esso fon­
de e addolcisce con saggezza 
e misuro orgomenti di studio 
o polemici nel tono un po' 
staccato proprio di chi è po-
drone e dell'argomento e del­
l'espressione. : Rifugge dalle 
coriclusioni definitive o le 
propone con relcganzo di un 
/iorettisto; m a si trovano, nei 
due libri, orgomenti nupvi di 
acuto interesse. ••' 

Libri per olpinisti, ma a n ­
che , pe r buongustoi: speciol-
mente il primo.. 5 /_ 

E' già in corso —' sembro 
— lo traduzione francese. 

Notevoli i- capitoli sull'es­
senza dell 'olpinisino, sullo 
tecnica di scolato, sulle' dif­
ficoltà, sulle pene della mon­
tagna, sull ' inganno ottico ecc. 

'. 'Arturo Tancsini 

Tutti In vendita al nostro Re-
caDlto di via MeravlEll 14. Mi­
lano.' 

GIUSEPPE MAZZOTTI. Intro-
duTione alla montagna. 

GIUSEPPE MAZZOTTI: Alpi­
nismo e non alninismo. 

ALESSANDRO DUMAS:. S'une 

(Biblioteca AlDl.ia. diretta da 

La. Sezione di Vigevano del 
C.A.I.si è voluta ' rendere be­
nemerita in campo nazionale 
con una opera che stesse a 
testimoniare, iri modo peren­
ne, l'attaccamento alla monta­
gna, cosi vivo tra. i cittadini 
delle industre città lombarda. 

Cadeva, nell946, il venticin­
quesimo della fondazione del 
C.A.I. locale. Celebrazioni e 
féstegglamgnti hanno formato, 
nella scorsa primavera, ogget­
to di una manifestazione in­
terna sezionale senza prece­
denti. Ma . occorreva (e tale 
era il pensiero della gran mas­
sa degli associati: sono più di 
1200 soci della sezione vige-
vanese) — oltre-alle manife­
stazioni'di carattere esteriore,, 
e quindi transeunti, — fermare 
questa data del venticinquesi­
mo con un'opeia che riassu­
messe in modo tangibile una 
aspirazione lungamente conce­
pita attraverso il quarto di 
Secolo di un cammino fecondo 
di attività nazionale: l'erezio­
ne del rifugio. ; 

Il primp progetto di una co­
struzione ex novo venne a ma-
lijicuore per <Jra abbandonato, 
pur essendo tecnicamente ed 
architettonicamente assai pre­
gevole, di fronte alle imperiose 
esigenze -finanziarie ed • alle 
difficoltà" delle materie prime. 

Ma non venne abbandonata 
la idea; ed allorché si presentò 
la propizia occasione, 1 soci, 
con unanime deliberazione, so­
lidarizzarono immediatamente 
con il loro Consi?Ho Direttivo, 
approvando e sostenendo < il 
piano di, finanziamento ed 11 
finanziamento stesso. 

Con atto di cowipravendita 
22-12-1946, a rogito notaio doti. 
Frigiolinl di Varallo, il signor 
Enrico Grober vendeva alla 
Sezione di "Vigevano del C.A.I. 
l 'Immobile di, sua proprietà 
con tutti ì suoi accessori, adi­
bito ad albergo, in località Col 
d'Olen (quota 2871). 

Il nuovo'Bitugio, in ossequio 
alla volontà del proprietario 
c-^dente nonché alle caratteri­
stiche albershiere dell'immo­
bile, ''assumerà la denominazio­
ne di. <CRifu?io Città di Vige-
vano-Stolembsrg-Grober ». 

E sì volle che l'edificio, pur 
rimanendo,, di esclusiva - prò 
prietà"ée*"ohale>''si' 'fregiasse 
del nome della Città,,non solo 
per comprBnslvo'tìmòrdi'cam 
panile, ma anche perchè il 
Rifugio si trova Ih Valsesia 
e la Valsesia si può senz'altro 
considerare come la « Valle di 
casa» per i Vigevanesi, i quali 
soprattutto ad essa si sentono 
attratti per la relativa vici­
nanza e per una indiscutibile 
bellezza turistica, ma ancor 
più alpinistica, che questa val­
le presenta. . 

Come è.noto, il Col d'Olen 
si può considerare come uno 
dei più frequentati e popolari 
valichi alpini a causa della sua 
facilità è comodità di accesso, 
pur nella sua notevole' altitu­
dine (m, 2871). 

Posto in vicinanza di ghiac­
ciai, si trova a cavaliere di due 
valli di notevole importanza 
turistica (Valsesia -ei;Val di 
Gressoney) ed è raggiungibile 
da Alagna , in ore 4,30 e da 
Gressoney in ore 3,30, per co­
mode mulattiere. ^. 

Costituisce importante nodo 
di diramazione. per le salite 
ai rifugi ed alle vette del Mon­
te Rosa: anzi ben si può dire 
che a questo Colle sia lejtata 
buona parte della storia alpi­
nistica del Monte Rosa. 

Superfluo si ritiene descri­
vere la località dal punto di 
vista panoramico; è utile, in­
vece, accemiare che il Col d'O­
len assume, durante la stagio­
ne estiva, l'aspetto di un vero 
e proprio villaggio, in quanto, 
a causa- della sua positura, 
richiama a sé, le due distinte 
categorie di amanti della mon 
tàgna, cioè il turista che lo 
raggiunge d a i ' due versanti 
quale meta di . escursione e 
l'alpinista che se ne avvale 
quale base di nairtenza per la 
regione dei ghiacciai e delle 
capanne del, più Importante 
gruppo 'montuo-!o delle nostre 
Alpi, che trae il suo nome dal . 
la più italiana delle monta­
gne; il Monte Rosa;' 
,,-LTpspitale edificio alberghie­
ro che si chiama <t Rifugio Cit­
tà di Vi,<?;;vBr)0 » nasce quJnd-
tra 1 mì.gliorl auspici: ed è 
°diflc'o iT^oonente per solidità 
di costruzione, comnosto di un 
piano interrato, di un p'ano 
terreno é di tra nirni sup-jr'o-
ri, con un fronte di m. 2';,50, 
orofondità m. 9,f0, al'-j'rea me­
tri 11, ayente capacf'à r'.cs*-
tiva di 75 persone, di cui 50 
In camf^'e tìuasi tutte ' a drie 
'f^tti, e ?"! ospitabili in brande; 
dotato di impianti elettrici in 
tutti i locali, con cabine d i 
produzione di energia elettri­
ca per illuminazione, telefono 
e sala da pranzo (veranda) di 
circa 100 mq., illuminata da 
18 finestre. 

Ai conforti dii ordine mate­
riale son da aggiungere quelli 
di^ natura spirituale, tanto più 
neccessari e sentiti in quanto 
è verità che non può smentirsi 
che la montagna, nel_Euo pos­
sente mondo fatto di Incogni­
te, di solitudine e di contem­
plazione, più fortemente " trae 
alla meditazione. Una chie­
setta, posta sul piazzale del 
Colle, richiamerà alla devo­
zione ed alla preghiera il tu­
rista e, l'alpinista e vi sarà 
celebrata la M e s ^ . 

Non ci saremmo còsi oltre­
modo dilqngati "neirtllustrare 
la,nascita di questo nuovo RI 
fugio, se non ve ne fosse stato 
il motivo determinarte nella 
decisione adottata dalla Com-

cantonaipantl nazionali di di­
chiararlo Sede 'd i Accantona­
mento , nazionale, offrendo a 
tutti i soci del _C.A.I.' la possi­
bilità di soggiornare nel Rifu­
gio Città di Vigevano in modo 
cpnfortevole- colle tariffe "Sei 
C . A . I . ^ • • ; : , . • / 

La Sezione di Vigevano per 
parte sua ha in jjnimo di orga 
nizzare turni settimanali di. 50 
partecipanti ciascuno, riservati 
alle diverse ^ezioni d'Italia, 
nella veniente stagione estiva 

Cosi la superiore delibera­
zione intende premiare la bel­
la realizzazione della Sezione 
di Vigevano che — incredibile, 
ma véro — dalle sponde del­
l'azzurro Ticino ed assai più 
vicina alla risaia che non al 
monte, non ha mai mancato e 
non manca di "portare il con­
tributo genei-oso di oltre un 
migliaio di appassionati a fa­
vore della montagna e della 
su t " valorizzazione, i 

Vecchia rivista 
alpina 

Quando per qualunque mo­
tivo mi è preclusa la s t rada 
de l monti, vado a sfogliare 
le pagine di una vecchia .Ri ­
vista alpina, dono di un caro 
amico. Questo accade spe­
cialmente d'Invernò, accanto 
a u n buon fuoco di rami e 
ceppi profumati di larici. Ec ­
co come erano sintetizzati 1 
nobili intenti della Rivista, 
nel pr imo numero dell 'ormai 
lontano 1921: 

« Liberare, lo spirito ga 
gliardo della nòstra giovinez­
za dal trovoglio delle metro­
poli, vorticose; cercare una 
pausa al quotidiano ossillo, 
per protenderci ncllp. liber­
tà del vento verso la solita­
ria ' maestà delle vette alpi­
ne; soUevoTci dal tumulto 
della vita per] attingere co­
ràggio ad opere sempre^ mi 
gliori; ; purificare,, .il corpo,,e 

4'onimo nel Ditnnp soffio che 
aleggia sulle tAméirrirrlàcola-
te di neve è raggianti sole...» 

Le annate seguenti d imo­
s t rano che si t enne fede a 
questi propositi. Basta anche 
solo sorvolare gli articoli v a ­
ri scaturiti dalla mente e dal 
cuore di. autentici appassio­
nati dell'alpe, e ammirare le 
molteplici e geniali iniziati­
ve portate tu t te a felice com­
pimento. Ci s i sente subito In 
presenza di uno stuolo di a-
mici il cui vincolo saldissi­
mo è il comune ardente a-
more per la montagna. 

Ecco la semplice ma sugge-
sfiva relazione di una set t i ­
mana alpinistica nel vallone 
di Champorcher al l ' incante­
vole conca del lago Miserln. 
P e r chi come il sottoscrit to 
conosce questo àngolo d i P a ­
radiso delle nost re Alpi, sen 
te nascere nel cuore e nella 
fantasia sensazioni e ricordi 
inesprimibili a parole. P iù a-
vanti è ancora la descrizione 
nostalgica di alcuni giorni 
trascorsi al Miserin, quando 
la neve ha steso il suo bian 
co lenzuolo e all ' intorno re­
gna silenzio e pace... 

Forse vi meraviglieretfe se 
candidamente vi confesso 
che rileggo con int ima gioia 
l a . vecchia Rivista alpina, e 
l a . considero come una cara 
compagna, verso la quale mi 
sento a t t ra t to da un affetto 
profondo. MI chlam,erete un 
romàntico sentimentalpìde o 
peggio un maniaco. 

Sarò ingenuo , se"̂  affermo 
che la pace, l a fraternità e 
nobili sentiirienti r i to rnereb­
bero in molt i spiriti, se l eg ­
gessero coli ' • semplicità la 
vecchia Rivista alpina? 

Pierino Balma 

HUMOUR-'. 

Ancora ralpinisino 
tlel. poveri 

« L'alpinismo dei poveri », 
pubblicato tempo fa su questo 
giornale, ha incontrato pieno 
successo; numerose sono le let­
tere che i lettori mi hanno 
indirizzato per ringraziarmi dei-
prezioso consiglio. Qualcuno è 
venuto anche a trovarmi per­
chè, pur essendosi provato, 
non .aveva raggiunto l'effetto 
voluto, e m'ha pregato di i-
strulrlo in merito cpn uno 
p^ova pratica. ' 
• Simpatico il caso dell'im­
bianchino Pieghi'Anselmo. 

Era la vigilia di Natale e 
stavo allestendo mio nipote che 
si era prestato, a causa degli 
alti prezzi dei pini, a fungere 
da albero natalizio. C'era quie­
te in casa "e la porta era soc­
chiusa, dando modo al tepore 
raccolto nella tromba delle 
scale di entrare a riscaldarci. 

Udimmo bussare legger-, 
mente. v ^ 

. Chi è? » dissi. 
Una voce timida rispose 

qualcosa. Noi non temiamo né 
i rapinatori né 1 controllori 
della luce perchè siamo privi 
di beni e, da un po' di tempo, 
anche della corrente. Quindi 
ripetei tranquillo: «Chi è?». 

« Anselmo, disse la voce nel­
la penombra, lei non mi cono­
sce. Ho letto «L'alpinismo dei 
poveri » e vorrei qualche spie, 
gazione. E' la sera di Natale e 
vorrei concedermi il regalo di 
una arrampicata ». 

« S'accomodi, prego; non è,il 
primo che viene a trovarmi per 
questo; vedrà che In due mi­
nuti imparerà tutto ». 

Si sedette Anselmo sulla stu­
fetta spenta e rabbrividì men­
tre agganciavo l'ultima pallina 
a mio nipote. 

«Sono da lei, dissi dopo la 
toccatlna finale;; non è l'ora più 
indicata, ma vedremo di jbr l -
garci lo stesso... » 

« Non sono bene equipaggiato 
per arrampicare, commentò 
AnselmP, ho terminato poco fa 
di lavorare ». " 

« Niente di male, scusai, anzi, 
le chiazze di calcina sugli abiti 
molto si addicono; nella pe­
nombra sembrano flocchi di 
neve. Si leghi al capo di que­
sta còrda ». 

«,E poi? » 
«Faccia come le dico. Ora 

esca sul balcone e inizi con 
cautela la salita..Sotto,la gron­
dai, vicino "al tetto, c'è una 
cengetta, aspetti 11 che la rag­
giungo ». 

Partì Anselmo e si confuse 
nell'ombra della s,era. Lo udii 
ansimare e accarezzare gli a p ­
pigli. Poi mi giunse all'orecchio 
un bisbiglio: «Ci sono; venga 
lei, sono'Sicuro ». 

Quando lo raggiunsi mi strih 
se la mano, « E' bello, disse, 
da molto tempo non provavo 
questa gfoia, da prima della 
guerra. Allora costava poco la 
montagna'». 

« Anche il burro », aggiunsi. 
Ma. mi accorsi di aver detto 

una frase fuori luogo. Aveva 
due occhi' da asceta, Ansel­
mo, ed era felice. Prima di 
partire per il secbndo tratto 
mi confidò che si sentiva in 
grado di superare uno stra-
piombo;"" e dalla gioia mi ab­
bracciò e fece tre Saltini au­
daci sulla cengia. 

« Piano, l'ammonii, se la por­
tinaia si accorge che rovinia­
mo il muro chiede lo sfratto 
Salite lentamente e con più 
cautela: ora dirò a mio nipote 
di fare il vento e la salita vi 
parrà più dura ». 

Franco iniziò a ululare in 
modo discreto ma fedele e a 
muovere le fronde facendo 
tintinnare i ninnoli fra loro, 
con suono simile al cadere dei 
ghiaccioli sulla roccia. Ansel­
mo rabbrividì, accartocciò lo 
alluce che gli usciva dalla 
scarpa destra, gonfiò il torace 
e prese a salire. , 

La corda mi scorreva fra le 
mani lentamente. Un metro, 
due metri, tre. 

Mi èro scordato di Insegnar­
gli il percorso. < AnselmP, 
chiamai, Anselmo, mi senti? ». 

La quiete del cortile mi fece 
eco ,, 

La corda continuava a scor­
rere fra le mie dita intirizzite 
dal freddo. Ancora pochi me­
tri: due,- tre, forse meno. 

Una lama di luce intagliò il 
cielo stellato. Vidi Anselmo 
molto in alto che continuava a 
salire verso le stelle. 

« Se si accorge che non ha 
più appigli fra le mani, pen­
sai, cade e muore ». 

Un fremito mi invase al 
pensiero di vedere un uomo 
morto la sera di Natale. 

La corda cominciava a ten­
dersi invitandomi a salire. Co. 
sa potevo fare? Se fossi salito 
anch'io senza appigli, nel cielo 
stellato, sairemmo caduti in 
due. 

Come un automa, forse vi­
gliaccamente, aprii il tempe­
rino e tagliai la canapa. 

Il capo sfilacciato serpeggiò 
lungo il muro lasciandomi solo 
con mio nipóte che era ritor­
nato nel vaso a fare l'albem. 

« Anselmo, chiamai per l'ul­
tima volta, se non scendi vai 
a finire che eccedi e cadendo 
vai in cocci ». 

Non rispose subito. Passò 
mezz' ora, forse più. Lo Udii 
chiamare dall altra parte del 
tetto. Faceva giocosi cenni con 
le mani e saltellava su di una 
nube rosa che andava allonta­
nandosi. Saltellava e i suoi 
piedi sprofondavano legger­
mente nella nube come nel­
l o vatta. Poi si sdraiò perchè 
faticava a reggersi In piedi e 
mi salutò per l'ultima volta 
prima di scomparire. 

« Forse e la nube che porta 
il Bambino » commentò mio 
nipote. 

Potrà anche darsi. Io non 
so. Certo che era bella e 
grossa. 

Qualcuno non vedendo ritor­
nare Anselmo lo crederà vit­
tima di una imboscata di ra-
pinatqri o morto assiderato fr-a 
i campi. Ma sarà in errore. 
Anselmo è lassù, nel cielo stel­
lato. 

Ma forse ha ecceduto salen­
do così tanto. Cina Ceppare 

(ARTE E MONTAGNA^ 

Federico Qua t r in i 
A margine della Giostra milanese 

E' dagli annl^della mia ado­
lescenza che rassereno, lo spi­
rito e ritempro la carne in 
montagna. Lassù, sollevato lo 
sguardo dagli studi, dalla quo­
tidiana fatica dei pensiero su 
quella pur nobile materia che 
è l'arte e la sua storia, per 
lanciarlo sul grandi altari di 
roccia e ghiaccio creati perchè 
gli uomini, si avvicinino natu­
ralmente e spiritualmente al 
cielo e all'Ente supremo, ho 
Sovente ricercato t ra arte e 
montagna una fusione che 
troppi lianno tentato quasi 
sempre invano. 

La più luminosa eccezione 
fu, nello scorso secolo, il Se­
gantini. Montanaro di Arco, 
realizzò la parte migliore del 
la sua opera In Brianza e 
in Engadina. Casualmente In 
Svizzera, mi soffermai al Mu­
seo dedicato al Maestro per 
contemplare le pit ture che vi 
Sono conservate e ne trassi la 
conclusione che quanto di me­
glio h a potuto creare quel ge­
nio fu la montagna natura­
listica e oggettiva, più aderente 
alla sua anima semplice «di 
tanti fllosofegglamenti simbo­
lici e letterari che l'incalzante 
cerebraloide voga del tempo gli 
suggerirono. Quanto il Segan­
tini avrebbe potuto esprimere 
ed In che modo, se fosse più 
lungamente vissuto è un'inco­
gnita; si sarebbe egli staccato 
dal paesaggio per la compo­
sizione storica o mitologica? E' 
probabile, ma quanto egli disse 
della montagna, col suo divi 
sionismo largo che nulla ha a 
che fare col tr i tume meccani 
cistico dei molti che lo segui­
rono, è un pagina tra- le più 
fulgidi e interessanti della sto­
ria dell'arte. 

Di ciò che altri in seguito, 
credendo alla facile Illusione 
di sostituire il grande scom­
parso, vollero soggiungere sul 
medesimo tema non si ebbero 
che imitazioni crude della tec­
nica e talvolta, peggio, degli 
stessi temi simbolisticl. Non si 
ebbero che illustrazioni di luo­
ghi e dì monti, più adatte alla 
traduzione in cartelloni di pub­
blicità turistica che al gusto di 
raffinati .collezionisti. 

E' per ciò che da qualche 
tc-mpo vado seguendo l'attività 
feconda di un artista nuovo. 
E' un nome giovane, seppure 
già noto agli amatori e in fa 
vare presso tut t i coloro che 
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3. :^^accuìnd tli!niccìatore 

missione Attendamenti e Ac- riunione. 

le Gonvraloni del G.U.M. milanese 

Dàlie Alpi alla Sicilia 
Anche in gennaio il nucleo 

milanese del G. I. S. M. ha 
continuato le simpatiche riu­
nioni culturoli di carattere ol-
pino promosse dall'aw. Fran­
cesco Cavazzani, nuovo vice 
presidente del G. I. S. M. per 
Milano, che ho riunito ancora 
nella sua ospitale dimoro uri 
folto nucleo di soci è simpa­
tizzanti del G.I.S.M. stesso. 

L'argomento è' stato svolto 
dalla dott. Moriuccia Zecchi-
nelli, che ha illustrato un in-
feressonte fenomeno di emi­
grazione interna vcri^catosi 
nei secoli passati dai monti 
dell'Alto Lario verso ' la Sici-
lio. Esso ha destato ^ la viva 
curiosità degli intervenuti, so­
prattutto -per le influenze che 
esercitò sul folclore, sull'arte 
sacra locale e su alcuni porti-
colari del culto: il costume 
femminile - delle cosiddette 
« moncecche » e le canzoni che 
le commentano haij suscitato 
una' prolungata e piacevole 
conversozione comune, carat­
terizzando cosi il fono della 

Si, il silenzio delle vette lo 
si conosce. PPer sentito dire. 
Per ascoltarselo però, bisogno 
proprio giungere ad appicci­
carsi sull'estremo scoglio d'un 
torvo gigante, domato; vinto 
atterrato, dopo un abbraccio in 
pieno torso, afferrato, rovescia­
to d'un colpo, a sorpresa, in ac. 
cecante, satanica foga. Quel­
l'altro è silenzio forse, ma non 
è la cosa stessa. Io l'ho ^udito 
questo silenzio, uno volto, 
mentre il compagno, alto su di 
me, sospeso tra uA attaccarsi 
disperato e un respingersi per 
gioco, attratto da un ragiona­
mento e da un inganno, ha co­
minciato a Tespirore, incerto, lì 
H per spegnersi, riprendendosi 
furiosamente a scatti, ansando, 
in un rantolìo fra onimo e 
denti, vicino ol gernere affan­
noso. Eravamo sull'ultimo stra­
piombo, contro il cielo riverso 
Lo corda che codeva dondo­
lando nel vuoto, io me l'im-
FTigionavo su una vicino sco­
glia. La filavo lì dietro, o trat . 
ti, con un rumore sordo. Quel 
respiro era un'ossessione: pa' 
reva che anche la corda respU 
rasse. Il vuoto stesso respira­
va sotto la suola delle scar 
pel Ebbene, è solo allora, ch'io 
ho potuto udire il silenzio. Era 
un silenzio che gli uomini san 
no sopportare .poche volte. Si 
dice che a lungo andare faccia 
impazzire. Perchè ha troppe 
voci. 

Quando mi succede qualche 
incidenie di poco conto, in 'roc­
cia, mi costringo, potendo an­
cora, a ripetere lo stesso pas­
saggio, la stessa manovra, fal­
lite in precedenza. Così dev'es­
sere fatto, pur di spezzare su­
bito, fin dapprincipio, quell'as­
sociazione d'immagtni che si 
formerebbe, fra quel dolo luo 
go e quel dato incidente, Won 
è uno coso do poco, uno, cosa 
dà niente. Ma questo è il co 
mandamento: vinci fa roccia, 
vinci te stesso. Uccidi il terro­
re prima ancora ch'esso pren­
da la forma, d'una scarna ma­
no nera. Che ti pesi, come Un 
ce>icio, sugli occhi. 

Quando si è al piono, si pen­
sa al monte;, qiando sì è sul 
monte, si ritorna col pensiero 
al piano. Il solito giro vizioso, 
di quando, pur coi piedi ben 
rodicoti, dove t'honnò portato 

e dove si trovano, hai lo testa 
che se ne viaggio per conto 
suo, e non la puoi fermare 
neanche a puntarlo con uno 
spillo, come si fa d'una farfal­
la, destinata a una collezione. 
A quest'ora, in paese, tutto 
posso come fll solito. Al muli­
no il solito va e vieni; alla se­
gheria, l'uguale ronzio, l'ugua­
le cumulo di tronchi e di assi. 
Come ti divertissi od ammuc­
chiarli, or qui, òr là, in questa 
maniera prima, in quell'altra 
dopo, senz'aver concluso nul­
la, praticamente. L'oste si fa 
incontro agli ultimi arrivati. 
chiede loro, oziosamente, noti­
zie della valle, raccomanda al­
la moglie un buon pranzetto, 
di quelli come lui s 'intende, 
e o tutti dice così, mentre 
sbriga le sue faccende. Forse, 
rnia madre, s'è punta con l'a­
go, o ha rotto qualcosa, o ho 
visto il covoUo bionco; super­
stiziosa com'è. Perchè io mi 
sento, su questa parete lì li, 
come una pagliuzza sull'orlo 
d'una finestra, quando tira il 
vento. E basterebbe un cattivo 
augurio, oro, per me; come il 
vento, a quello esile pagliuzza. 

Io non sono di coloro, che 
non vogliono commuoversi, di 
fronte o un'albo o od un gioco 
di luci, temendo d'essere clas­
sificati, nella sprezzata catego 
ria dei sentimentali. Néìnmeno 
di quelli, che dopo aver spu­
tato l'animo per via, dicono di 
non over trovato niente di 
speciale, superiori come sono 
a certe cose, per tentare cos^ 
d'essere ammessi, nella nota 
categoria degli eroi. Prego il 
mio Dio, io, di rendermi l'ani 
ma di carta velina, che s'in­
crespi, che si pieghi, che si 
stracci, che si ridistendo lumi 
noso e-trosporente, si faccia il 
più aderente possibile olle co 
se, per soffrire e gioire, dei 
bello e del brutto, del buono 
e del cotfiuo, che mi 'può dorè 
lo montagna. Se questo è esse 
re sentimentali, voglio essere 
un sentimentale. Prego il, mio 
Dio, io, di rendermi la mon­
tagna più difficile di,quel che 
è, e d'avere i Thuscoli necessa­
ri per arrivare a vincerlo si, 
ma mot a dominarla troppo, 
mai a possederla del tutto: 
vorrei sentirmi sempre arram. 
picare come sul ^lo d'una spa­
da, e trovare la roccio al li­

mite delle mìe forze. Per non 
dover mai disprezzarla. Per 
non aver mai a inorgoglirme 
ne. Per sentire come l'ho sem­
pre sentita, più di quell'altro 
che dì questo mondo. Delle ca­
tegorie e dei giudizi del-mio 
prossimo, io me ne stropiccio 
e me ne stropiccerò sempre. 
Come so fare quando voglio. 

C'è qualcuno che ghigna, 
quando ti va a male qualcosa. 
Hai le orecchie tappate, come 
vino in bottiglia, e fette di sa­
lame sugli occhi. Perchè non 
senti, o non vuoi sentire. Per­
chè non -vedi, o non vuoi ve­
dere. Dall'otto delle creste, gli 
gnomi sgombettono uno loro 
danza, fanno inimitabili sì^er-
leffi, con nasi storti e linguac­
ce lunghe un palino. Tutto il 
tuo pugno di sogni, ti sembra 
un pugno di mosche. Ti senti 
U sospeso sul rovescio della 
medaglia, pronto a scivolare, 
col bagaglio delle delusioni già 
ajflfordellato. Ti senti vecchio 
Ammalato. Non sei più tu. Ma 
dal rnondo che un po' con la 
fantasia, un po' colla realtà, 
un olpinisto s'è costrutto, du­
rante lo sua vita, una sconfit­
ta per quanto a-mara, non lo 
può distogliere. Saranno, altri 
monti, sarà forse quello stesso 
monte, in tempi più fortunati 
a rendergli il suo pugno di sp-
gni.' Da mettersi sotto il guan­
ciale, come un pugno di stelle 
Perchè la sua ricchezza, t 
quella de\ poeta. 

Ho provato anch'io al mio 
gioco. A giocare con la vita 
e con quell'altro che non dico, 
la posta degli uomini. Ho pro­
vato l'ubriachézza degli im­
provvisi vincitori, nello stadio 
affollato. Ho provato'il rina­
scere della vita, lì li per cade­
re; l'ebbrezza di quasi cadere, 
là dove lo Vito più chiamava. 
Ora sono stanco dei miei gio­
chi. E ho rinchiuso i miei gio­
cattoli in un armadio, come 
fòssi troppo invecchiato. Mi ac­
contento solo più di pensare. 
Adesso, amo le lastre di mar­
mo nei cimiteri, amo le chiese 
deierte, i chiostri solitari dei 
monti. Io omo quei luoghi ge­
lidi,,che racchiudono il fuoco 
del pensiero. 

Armando Biancardi 
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nel quadro cercano l'emozione 
dì un contenuto profondo e 
non l'anedottismo inespressivo 
di un qualsiasi « souvenir » per 
il quale basta al tempo d'oggi 
una buona macchina fotografi­
ca. La prima volta che intesi 
nominare il Quatrini pittore 
dì montagna, non mi curai dì 
lui più che delle innumeri si-
gnonnelle che van girovagan­
do per I centri alpestri con 
una minuscola cassettina dì 
colori ed un sediolo pieghevole. 
Ma un giorno ad una, mostra 
collettiva di pitture alpine or­
dinata a Torino, dov'ero per 
caso, notai un dipinto che mi 
parve elevarsi dalla media per 
un suo contenuto di misteriosa 
malinconia; mi curvai e.lessi; 
« Federico Quatrini, Ottobre 
sul lago di Carezza ». Da allora 
questo pittore mi ebbe inco­
gnito e fedele osservatore del­
la sua fatica. 

MI è caro perciò commen­
tare, a margine della ultima 
mostra ordinata a Milano da 
Gussoni, la evoluzione del Qua­
trini che ritengo sia l'unico ad 
avere inteso la voce segreta e 
i ritmi sinfonici della mon­
tagna e sia ugualmente l'unico 
a possedere la possibilità d. 
esprimere la grandiosità delle 
sue ispirazioni con una sem­
plicità di rpezzi che n9n-immi­
seriscano il tema alla portata 
di qualsiasi vedutina di genere, 
ma intessano la trama per l'o­
pera d'arte duratura desidera­
bile da coloro che della mon­
tagna sentono il fascino e non 
lo sanno esprimere con colori 
e pennelli ed anche da '. chi, 
pur non conoscendo montagne 
di sorta, cerchi in un quadre 
Io spirito di Dio inteso da ur 
uomo di talento in stato d 
grazia. 

Delle opere esposte in que 
st'ultima esibizione del Quatri 
ni dirò subito quelle che inte 
Tessano maggiormente e ciò. 
che indicano, gli evoluti inter. 
dimentì dell'artista ed il piani 
da lui raggiunto. Questo pi . 
ture sono -K Tempesta all'alba ? 
^Crepuscolo tempestoso », « Se 
le d'inverno », « L'eremo e 
Passo Ralle », «Silenzio bia-,. 
co », e infine « Apoteosi a 
pina»- In queste tele l'artist: 
presi e conservati gli elemen 
essenziali del vero, trasflgui 
il soggetto secondo la propr. 
sensibilità drammatica, lo a: 
vinghia e plastica ad una ir, 
terpretazione libera, non m 
arbitraria, di largo e profonò 
respiro. Ognuna di queste te • 
è preziosa in quanto non è pi 
un paesaggio: è un'orche.strr 
zione di motivi che scaiidisc . 
misteriosi e risonanti accordi. 

La montagna è quindi Inter 
nel suo misticismo, nella su 
forza, nella sua leggenda; . 
intesa nello spazio e nel terr. 
pò cosicché nelle tele dei Qu" 
trini, in quelle sopra indica' 
specialmente, ci appare prc 
storica e avveniristica qua!'" 
statuaria creazione eretta df 
Caos. 

La personalità dell'autor 
risalta quindi fortissima ed -
l'estrinsecazione di uno sti 
che non risale a nessuno, e. 
uno spirito fatto per spaziai 
fino all'estremo limite dell'ori; 
zonte. «Apoteosi alpina», v:. 
sta tela di composizione fai 
tastica eppure intelleggibil 
appartiene alla visione legger. 
daria integrata dall'element. 
umano, verso la quale l'artist.. 
potrà avviare il- suo svilupp. 
Ma, al momento attuale pc 
10 meno, le montagne in sol 
tudine del Quatrini paiono pi: 
raggiunte e migliori; diremmL 
ancor più animate in quanto 
l'immaginazione dell'osservato­
re è libera di scoprire sempre 
nuovi e rinnovati aspetti. 

Altre tele dicono quanto 11 
npstro senta il colore vivo ed 
il tono: «Colori d'autunno», 
« Messa di Natale », « Curon 
Venosta». Degli altri dipinti 
esposti molti segnano la faci­
lità descrittiva del pittore, or­
mai raggiunta e superata, ma 
senza la quale non avrebbe 
potuto comunicare quanto in­
vece riesce ora efficacemente 
con l'ispirazione sua. 

Per concludere, sicché non 
paia che io mi contraddica 
con la prima parte di questo 
discorso che preferisce quanto ' 
è dal Maestro di Arco, raffi­
gurato veristicamente, dirò an- _ 
Cora che Federico Quatrini ' 
può, staccato dalla tradizione 
che gli tarperebbe le ali au­
daci, librarsi nel wo volo verso 
11 fantastico in quanto è soli­
damente basato sulla verità 
iella forma e delle armonie 
naturali che egli trasfigura, 
non deforma, secondo la sua 
stessa intelligenza e cultura, 
secondo le esigente di un'uma­
nità più evoluta, intellettuale 
'ed esigente, che più che mai 
però abbisogna di elevarsi ed 
evadere dalla stretta meschina 
delle passioni materialistiche. 
Può quindi, infine, questo an­
cor giovane artista, por la ma­
turi tà raggiunta, per le pos­
sibilità ancora 'gnote e pur 
attendibih dalla sorprendente 
rapidità del suo progredire e, 
più p?r l ' innata grandiosità 
immaginifica dei suoi concetti, 
aspirare ad essere « il » pittore 
della montagna e della mon­
tagna raffigurare gli aspetti 
più sugge,stivi per tramutarli 
in saghe avvincenti. 

Può, Federico Quatrini, rian­
nodare il filo spezzato allo 
Sshafberg e continuare a tes-; 
sere. Come sem.pre, del resto, 
nella vita del mondo. 

, Me-- " - -«an i 
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LOSCARPONB 

Saluto alla S.U.C.A.I. 
n Consiglio d i r e t t i vo del la 

Sez ione di Mi lano del C.A.I. 
h a da to l ' app rovaz ione a l R e ­
g o l a m e n t o del la n u o v a So t to ­
sez ione S t u d e n t i Un ive r s i t a r i . 

E ' ques to il p r i m o Rego la ­
m e n t o compi la to ne l l a d isc i ­
p l i n a del nuovo S t a t u t o g e n e ­
r a l e , 11 q u a l e h a r ego la to e -
s p r e s s a m e n t e l ' a t t iv i t à degli 
S t u d e n t i u n i v e r s i t a r i ne l S o ­
dal iz io , p r e v e d e n d o la cost i tu-
r l o n e di g rupp i specia l i sotto 
f o r m a di Sot tosezioni a l le d i ­
p e n d e n z e del le r e l a t i ve S e ­
z ion i . 

N o n c o m m e n t e r e m o ta le d o ­
c u m e n t o n é ne l l a fo rma n é 
n e l l a sostanza, dopo che lo 
h a n n o approva to 1 Consigl ier i 
mi lanes i , sotto la gu ida de l ­
l ' au to revo le dot t . Guas t i , p r o -
d i g a t o r e si lenzioso de l la sua 
d o t t r i n a g iur id ica ogni q u a l ­
vo l ta si t r a t t i d i p r e n d e r e d e ­
cis ioni f o n d a m e n t a l i p e r 11 S o ­
da l iz io . 

CI p e r m e t t e r e m o invece di 
e sp r in i e r e 11 nos t ro compiac i ­
m e n t o — e con noi sono ce r t a ­
m e n t e tu t t i 1 vecchi a lpinis t i , 
— ne l cons ta t a re la m a t u r i t à 
a d i n t ende re l e f inal i tà del 
C.A.I., come t r a s p a r e da i sobr i 
a r t i co l i del Rego lamen to . 

D o p o a lcuni ann i d i forzato 
a s sop imen to del la nos t r a a t t i ­
v i t à , dopo q u a l c h e fugace 
s b a n d a m e n t o , , il C.A.I. r i p r e n ­
d e la sua m à r c i a con ser ie tà 
d i p ropos i t i ; e fra 1 p r imi , in 
t e s t a di ques ta r i p r e sa , a p ­
pa iono 1 giovani u n i v e r s i t a r i . 

X.eggendo ques to R e g o l a m e n ­
to d a loro e l a b o r a t o p a r e che 
ci inves ta u n soffio r i s t o r a n t e 
d i que l l ' a r i a che d iscende d a l ­
l e e rode e dni ghiaccia i a noi 
c a r i . Sen t i te l ' a r t . 4: « P e r v e -

; n i r e iscri t t i al la Sot tosez ione 
Un ive r s i t a r i a gli S t u d e n t i u n i ­
v e r s i t a r i — che i n t endono par­
tecipare, attivamcrte alla vita 
de l l a SUGAI... »; è un a v v e r ­
t i m e n t o che coloro 1 q u a l i vo - ' 
g l lono e n t r a r e ne l la Sot tose­
z ione Un ive r s i t a r i a devono 
svo lge re v i ta attiva; non sono 
a m m e s s e le s impa t ie o le ade ­
s ioni inoperan t i , 1 tac i t i com­
p i ac imen t i , i sogni sulla b e l ­
lezza del le m o n t a g n e : p e r q u e ­
s t e forme dì pa r t ec ipaz ione 
b a s t a essere soci del la Sezione. 

Nel l ' a r t . 14, con l ' a r ia di u n 
Inciso, senza n e s s u n a forma 
di p r o c l a m a n é d i enunc i a -
m e n t o , é de t to : 

« L'attività tecnica fa capo od 
un direttore tecnico, l'attività 
culturale ad un direttore cul­
turale... » 

significando che gli a p p a r t e ­
n e n t i alla SUGAI debbono im­
p a r a r e a sa l i re l e mon tagne 
secondo le regole che la t ecn i ­
ca e la cu l tu r a a lp in is t ica p iù 
es tesa sugger iscono. U n a dif­
ferenziaz ione di capac i tà , di 
m e t o d o , di es igenza sp i r i tua le 
è p e r t a n t o r ich ies ta , a lmeno 
negl i i n t end imen t i . 

E ancora : ne l l ' a r t . 20 è u n 
m o n i t o finale che suona m i ­
n a c c i a : 

<r Le infrazioni al presente 
regolamento da parte di un 
socio o di un gruppo di soci, 
sono punite pe r la p r i m a uolfa 
con l'ammonizione, ed in caso 
di recidive con provvedimenti 
p i ù g r a f i ». 

V iene s tabi l i ta così c h i a r a ­
m e n t e la sanzione con t ro le 
infrazioni , il mezzo di difesa 
del l ' indi r izzo t ecn ico -cu l tu ra l e 
d e l l a So t tosez ion ; . 

Chi v o r r à sot t i l izzare , p o t r à 
a n c h e . r i l e v a r e che un s imile 
a r t i co lo può p o r t a r e a con tem­
p l a r e come cause di indegni tà 
p e r l ' appa r t enenza a l la So t to ­
sez ione Un ive r s i t a r i a , in f ra ­
z ioni che lo S t a t u t o n o n p r o ­
v e d e ; m a noi r i t e n i a m o che 
u n , cosi so lenne a v v e r t i m e n t o 
a n c h e se in p r a t i c a s a rà diffì­
c i l m e n t e a t tua to , si addica as­
sa i b e n e allo sp i r i to del Re­
go l amen to . 

E ' un Rego lamen to seve ro 
p e r 1 Sucaini e p o r t a t o r e di 
r e sponsab i l i t à p e r 1 d i r igen t i 
l a Sot tosezione. Ma non dubi 
t i a m o che ques t i sar.anno a l ­
l ' a l tezza dei compi t i che li at­
t e n d o n o . L ' a v e r e , essi stessi 
p r e p a r a t o il r e g o l a m e n t o , l'a­
v e r l o sos tenuto . con convinci­
m e n t o rad ica to ne l l e d ìscus 
s lonl conslgl iar i , h a r ive la to in 
l o r o u n a pass ione p rofonda 
n e l l a Montagna e neg l i scopi 
de l Sodalizio, che cost i tuisce 
l a v e r a ga ranz ia di successo, 

N o n si può infa t t i d i r igen te 
u n Sodalizio dove ogni inte­
r e s so economico è escluso e 
d o v e ogni a m b i z i o n e d e v e es­
s e r e esclusa, senza u n a p r o ­
f o n d a pass ione , c h e è poi l a 
f e d e Indefet t ibi le ne l m o n d o 
mis te r ioso del la Mon tagna ; 
n o n si p u ò s o p r a t t u t t o ded i ­
c a r s i s t ab i lmen te , d i sc ip l ina ta ­
m e n t e ad u n s imi le compi to , 

• a f f ron t a r e l ' one re s is temat ico 
c h e ques to i m p o n e , senza che 
v i s ia in noi il conv inc imen to 
c h e il p r e m i o e l a soddisfa­
z ione p e r la n o s t r a o p e r a n o n 
s ia al di fuori d i q u e s t a specie 
d i vocaz ione che ci r e n d e i n ­
t i m a m e n t e dei • p r iv i leg ia t i , a l 
d i fuori d i ogni consenso o r i ­
conosc imento e s t e m o e t a l ­
vo l t a anche con t ro ques t i . 

L a .Montagna é u n mondo 
n e l qua l e ci si p u ò v i v e r e co ­
m e si vuo le : lo si p u ò c o n t e m ­
p l a r e sul l i m i t a r e o dal fondo 
de l l e val l i , da facili rifugi o 

. d a comodi a l be rgh i In p i a c e ­
v o l i compagnie , r u m o r o s e o 
s i lenziose che s i ano e a v e r n e 
compiac imen to ed esa l taz ione . 
M a II C.A.I., p u r n o n r i n n e ­
g a n d o s imi le concezione , la 
t r a s c u r a p e r c h è non è la sua . 
Egl i t e n d e al possesso del la 
m o n t a g n a nel le sue espress ioni 
p i ù a s p r e e diffìcili e I r r ag ­
giungibi l i , v incendo le con il 
m a t e r i a l e s u p e r a m e n t o che 
n o n è poi fine a sé stesso, m a 
è l ' In t roduzione p e r c o m p r e n ­
d e r e n e l l a - f o r m a u m a n a m e n t e 
p i ù profonda e comple ta , l ' I n ­
finito. . 

S e ques to è — e n o n p u ò 
e s s e r e diverso — l ' i n t e n d i m e n ­
to d e l ricostruttori de l la S U ­
GAI , non mol to s a r à il l avoro 
p e r l e g r a n d i mani fes taz ion i 
co l le t t ive , le qua l i , disperde­
r e b b e r o una prez iosa fat ica 
o rgan izza t iva p o r t r a s c i n a r e 
su l l imi t a re di ques to nos t ro 
m o n d o , coloro c h e non h a n n o 

la sens ibi l i tà d i In tender lo ; m a 
p iù In tensa ed accura t a s a r à 
la ded iz ione p e r p o r t a r v i e d 
i m m e t t e r v i quel l i che t a l e 
sensibi l i tà h a n n o . 

P e r ciò — e ques to a p p a r i r à 
an t igo l ia rd ico , ed In c o n t r a s t o 
con l 'eco de l le passa te o r g a ­
nizzazioni S .U.CA. I . — l ' o p e ­
r a del la n u o v a Sot tosez ione 
Un ive r s i t a r i a s a rà s i lenziosa e 
modes ta c o m e quel la del le p a t ­
tugl ie cui sono affidati c o m ­
pit i difficili, f r az iona ta In m a ­
nifes tazione senza coreograf ia , 
senza es ib iz ionismi , p e r c h è a l ­
l ' an imo p i eno d i perfenne i n ­
can tes imo n o n si add ice a l c u ­
n a forma d i t r a s m o d a m e n t o . o 
di i ncon t ro l l a t a e s u b e r a n z a . 

La Sez ione di Milano s a l u t a 
pe rc iò con ca lda s impa t i a il 
so rge re d e l l a p r i m a r i n n o v a t a 
S.U.C.A.I. e n e auspica u n s i ­
curo successo p e r la m a g g i o r e 
fo r tuna de l l a nos t r a Assoc ia ­
zione e p e r c h è sia p r e m i o a 
coloro che al non faci le c o m ­
pi to si acc ingono c o n , e n t u ­
s iasmo e s e r i e t à di popos l t l . 

V. L . 

Quote sociali 1947 
S i r a m m e n t a c h e l e q u o t e 

soc ia l i p e l 1947 s o n o s t a t e 
f i s sa te , , d a l l ' A s s e m b l e a s t r a ­
o r d i n a r i a d e i soci t e n u t a s i i l 
18 d i c e m b r e scor so , c o m e s e ­
g u e : 

O r d i n a r i L . 625 ( C o m p r e ­
so il g i o r n a l e «Lo S c a r p o n e » ) . 

Aggregati L . 300. 
T a s s a i s c r i z i o n e p e r i n u o ­

vi soci L . 100. 
T u t t i i soc i s o n o i n v i t a t i a 

palmare svibì to l a q u o t a p e r 
f a c i l i t a r e i l l a v o r o d i S e g r e ­
t e r i a e d o t t e n e r e il p r o s e g u i ­
m e n t o d e l l ' i n v i o de l g i o r n a ­
le « L o S c a r p o n e ». 

SOCI VITAT,tZI . - L a D i r e ­
zione fa a p p e l l o al det t i Soci 
affinchè voKliano v e r s a r e L. 200 
— v o l o n t a r i a m e n t e pe r il 1917 
— p e r c o m p e n s a r e le spese 
del Rìornald ed in' p a r t e que l l e 
a m m i n i s t r a t i v e . 

S.U.C.A.I.-Milano 
QUOTA SOCIALE — L'Assemblea 

straordinaria dei soci, convocata In 
sede 11 21 gennaio scorso, ha fissa­
to definitivamente in L. 550 la quo­
ta d'Iscrizione complessiva tra O.A.I. 
e S.U.C.A.I. 

GITA SCIISTICA DI CARNEVA­
LE — Verrà organizzata nell'occa­
sione del -carnevale una gita scii­
stica di tre giorni (21, 22,,. 23 feb­
braio) in • Val Formazza. Prenotarsi 
in tempo, dati 1 posti limatati. 

GITE EFFETTUATE — ConfoHan-
te 11 numero del partecipanti alla pri­
ma gita sciistica di questo Inverr-M 35, 
che raggiunsero' a S. Ambrogio il 
rifugio Calvi e salirono poi al passo 
Reseda e al passo della Portula. 

ure ottimo 11 successa dell'accan­
tonamento organlzato In due turni 
al Breull sia per 11 numero del par­
tecipanti (40) che per l'unanimità 
del consensi. Purtroppo non solo la 
carsltà della neve. ostacolò lo svol­

gersi delle gite In program'ma, ma 
anche la 'scarsa ^mentalità alpini­
stica di buona parte del parteci­
panti rese . scarsamente affollate 
quelle poche che furono compiute. 
Numerosi elementi sucalnl parteci­
parono In Seguito alla gita del Oi:;-
jnone (19 gennaio), organizzata In 
collaborazione con lo Sci Club. 

I soc i c h e n o n h a n n o a n - -
c o r a p3<;ato l a q u o t a p e r 
i l 1946 s o n o p r e g a t i d i p a s ­
s a r e i n S e z i o n e p e r l a r e ­
g o l a r i z z a z i o n e d e l l a l o r o 
p o s i z i o n e . 

Mostra di quadri alpini 
Dal 1' al 16 marzo p. v. nel 

salone sociale, sarà tenuta una 
Mostra di quadri alpini di pro­
prietà dei .soci della Sezione. 

Altri doni del CAI 
in Tal Varrone 

Oltre alla distribuzione del doni 
del Natale Alpino a Sueglio e Ve-
streno, di cui abbiamo dato noti­
zia Io scorso numero, aggtunglamo, 
ad onore della Sezione di Milano, 
che domenica - 2 febbraio vennero 
per contai dello stesso C.A.I. por­
tati doni anche a Introzzo e Tre-
menico, altri due paesi ' della Val 
Varrone. 

Incaricato della distribuzione fu, 
come sempre (da quando venne Isti­
tuita questa benefica iniziativa), 11 
signor Antonio Rossini del C.A.I. 
Milano, il quale, in un discorso te­
nuto al ragazzi, raccolti nella scuo­
la di Intfozzo, alla presenza delle 
autorità locali e del parroco Don 
Valsecchl, ricordò lo scopo dell'ini­
ziativa e l'atfctto che lega gli alpi­
nisti agli abitanti delle nostre val­
late alpine. Alle ispirate.parole del 
Rossini fecero eco gli applausi di 
tutti 1 presenti, inneggianti al 
C.A.I. e al suo rappresentante. 

Il presidente della Sezione ' di 
Dervio del C.A.I. (da poco costitui­
ta), signor Guido Silvestri, porge 
alla consorella Sezione di Milano 1 
ringraziamenti per le costanti pre­
mure che dimostra verso 1 nostri 
valligiani, assicurando che gradirà 
sempre, anche per l'avvenire, di a-
verla collaboratrice In tutte le ma­
nifestazioni e Iniziative utili a tener 
alto 11 nome del C.A.I. in quella 
zona. 

A t u t t e l e S o t t o s e z i o n i 
s i c o m u n i c a c h e q u a l o r a 
d e s i d e r a s s e r o r i t i r a r e Io 
« S c a r p o n e » d i r e t t a m e n t e 
i n S e z i o n e a n z i c h é r i c e ­
v e r l o a m e z z o p o s t a , d o ­
v r a n n o f a r n e e s p r e s s a r i ­
c h i e s t a s c r i t t a i n d i r i z z a t a 
a l l a S e g r e t e r i a d e l C A . I . 

Dal la G u i d a dei M o n t i d ' I ta 
Ila di E. Cas t ig l ioni : 

« ...la posizione incantevole e 
la sitiiazìone centralissima fra 
i gruppi del Sella, Puez, Con-
turines e Tofane e a -mezza 
via fra Cortina d'Ampezzo e 
le valli di Gardena e di Fassa, 
hanno ' fatto di Corvara un 
luogo dì soggiorno invernale 
fra i più attivi delle Dolo 
tn i t i» . ( 

Gruppo Amici 
della Montagna 
QUOTE — SI prega voicr prov­

vedere al rinnovo dell'adesione al 
C.A.I. ed al a.A.M. per l'anno 1947. 

ATTIVITÀ* — Questa Sottosezio­
ne è In pieno fervore di attiviti. 
Ha già effettuato parecchie gite 
con le mete pid disparate: dalla 
Conca, di, Crezzo a Clavlere-Scstrle-

da Pian Rancio a St. Moritz; 
dal RcElnelU at! Artavaggio, con 
un'affluenza ad ogni gita veramen­
te soddisfacente. 

Per febbraio-aprile sono in pro­
gramma altre Intéressanti gite: Pa-
gancUa,. Conca d3l Farno, Cour­
mayeur, S. Primo, Cervinia, eco. 
Dal 2 al 9 mr\rzo, invece, la Sot­
tosezione effettuerà una settimana 
sciistica a Passo Rolle o in Val 
Gardena. ' , 

S C I 
Mentre i piti fortunati Jionno 

già potuto dellziorsi al Sestrie­
re, in Val- Formazza, all'Alpe 
Deverò, all'Alpe Gablet, ecc., la 
massa dei nostri sciatori atten­
deva sempre con impazienza di 
fogare l'ormai tropfo compres­

sa passione, sui camvi delle zo­
ne vicine, sino ad oggi provvisti 
del bianco elemento In misuro 
insufficiente.. • • ', 
. Alfine-una-l ieto «ouello i eor­

sa tra le schiere dcoli sfessi: < 
cioè che esisteva vocp lontana 
un • piccolo paradiso » ove era 
ottimamente conservata la pri­
ma neve- dello scorso dicembre, 
con SOPTO tut t i i d i rers l strote-
relll delle nevicate susseguitesi 

Movimento insolito oasi in 
quel di Brinzio, perla della Val 
cvvia, nota pel gentile laghetto 
dal... famoso contenuto, almeno 
secondo la leggenda. E giornata 
di gala a • Predom » e « Pre 
qambaritt »̂  località ditjcnufe 
quest'anno ancor più celebri 
ma già nolestre un po ' obliate 
dogli sciatori, quando abituai 
mente il « mezzo-metro » ed ol­
tre r icopre il Campo del Fiori 
con le classiche Pizzelle. lo For 
coro e il s è t t e Termini. 

« Predom », a pochi minuti dal 
paese, è consigltobilissimo ai 
neofiti dello sci, per i loro primi 
passi e relativi copitomboli dal 
le conseguenze voco durature. 

Pregambaritt » invece, situo-
to a mezz'ora da Brinzio, a me­
tà circa del versante nord del 
monte Martlca, permette un de­
lizioso saettare anche ai già fot-
fi campioni. All ' imbrunire, tra 
un impagabile paesoggio. un 'aì-
lettante voce intiito: « Vieni, c'è 
una pista nel bosco... ». Nessu­
no può resistere. Giù in picchia­
to su Brinsio. Attenzione però 
agli incanti do porte delle più 
o meno robuste Halie del bosco 
Qualche giovane imberbe già ne 
sa qualcosa... 

Da Varese si perviene a Brin­
zio coi più diversi mezzi: chi 
niù ne possiede... può approfit­
tare della corriera. Per i meno 
abbienti, esiste i l . t ram che tro-
porta sino a Fogliaro, con sus­

seguente commJnafo di un'ora. 
Infine, per i soliti poreracc i non 
rimane che la bicicletta. Ma per 
costoro, -soddisfazioni non man­
cano, comvensando ad abbun-
dantiam 1 loro sacrifici. 

GENOVA 
• Sezione U.X. E. — Dal 16 al 25 

corrente < viene organizzata' • una 
«Sciopoll uleina» a S. Vigilio di 
Marebbe. Quota L. 13 mila, com­
prendente viaggio in -autopulmann 
da Milano a S. Viglilo di Marebbe 
e ritorno, pensione completa, tra­
sportò sci da Genova a S. Viglilo 
e ritorno e servizio bagaglio da Mi­
lano a S. Vigilio e ritorno. Diret­
tori: cap. Livio Ceccarelli e Teren­
zio ZlgnagQ. . 

Dal 16 al 19 marzo sarà -organiz­
zata una"glta a Cervinia., • . 

PADOVA 
,11 1947 è s t a t a u n ' a n n a t a a s ­

sa i a t t i v a e r icca d i b u o n i r i ­
su l t a t i . I l n u m e r o de l soci , d a 
400,sali a 1500. T r e de i q u a t t r o 
Rifiigi sezionali , d e v a s t a t i e 
spogl ia t i d u r a n t e U p e r i o d o 
bel l ico , e cioè 11 P a d o v a , 11 P o -
p e r a e d li Locate l l i a l le T r e 
C ime d i L a v a r e d o , furono r l a t . 
t a t i e r i ape r t i . P r o v v e d i m e n t i 
furono p re s i p e r p o t e r r i a p r i r e 
e n t r o (Quest'anno a n c h e 11 
q u a r t o Rifugio, il Comici n e l 
G r u p p o del la C r e d a del T o n i . 
I l Rifugio Locatoli! , ' c h e solo 
p e r u n t e rzo a p p a r t e n e v a a l la 
Sez ione , ' è o ra esc lus ivo p o s ­
sesso de l C.A.I. d i P a d o v a . P e r 
la r i cos t ruz ione de l Rifugi fu­
rono devo lu te o l t r e 600.000 
l i re , r acco l t e con u n a so t tosc r i ­
z ione f ra 1 soci e con in iz ia ­
t i ve v a r i e . 

V e n n e r o organizza te 27 gi te 
d i cu i 18 est ive e 9 Inve rna l i 
con u n a pa r t ec ipaz ione di c i r ­
ca d u e m i l a p e r s o n e . 

F u t e n u t a , come negl i a n n i 
scorsi , l a Scuola d i . A lp in i smo 
« C o m i c i » , con 9 cors i d i a d -
d e s t a m e n t o al la p a l e s t r a d e ­
gli E u s a n e i , 11 lezioni t e o r i ­
che, t e n u t e da , gu ide , a c c a d e ­
m i c i , e docenti, ' e d u e cors i 
p r a t i c i a l le Pìccole Dolomi t i 
e n e l G r u p p o del .Sassolungo 
a P a s s o Salla. •' -

F u r o n o t e n u t e 4 conferenze , 
2 s e r a t e di p ro iez ion i c i n e ­
matogra f iche e n u m e r o s e s e ­
r a t e di pro iez ione di foto ' a 
colori o In b ianco e n e r o . • 

N u m e r o s i docent i Un lveAl -
t a r i p r e s t a r o n o i l . l o r o i n t e r e s ­
s a m e n t o ed a lu to a l la Sez ione 
ed o r a collabor. 'ino a d una m o ­
nografia sulle Dolomi t i , d i r e t ­
ta da l Cen t ro di s tud io a l p i n i 
di Ti-ento. : . 

Nel Consiglio sono e n t r a t i a 
far p a r t e , in giu'sta p r o p o r z i o ­
ne, e l e m e n t i anz l sn i e Ai p r o ­
v a t a esper ienza , g iovani r i cch i 
d i e n t u s i a s m o e d i In iz ia t ive , 
e p e r s o n e che, p e r la p a r t i c o ­
l a r e espf^rlenza ne l c ampo 1ec_ 
nico e f inanziario, s a r a n n o In 
i r n d o di p o r t a r e un or.ìzlo!!o 
c o n t r i b u t o alla soluzione d i 
que l lo che è or;gi il m a g g i o r 
p r o b l e m a del la Sez ione : il r i ­
p r i s t i no del Rifugi. • 

F u e le t to p r e s i d e n t e o n o r a ­
r lo d e l l a S'aziono l ' ing. Al loc­
co, socio del C.A.I. da o l t r e 
15 a n n i , 11 qua le gode de l la 
s t ima e dell 'affet to d i t u t t i , 1 
soci d e l l a Sezione. 

Al la p res idenza fu r i con fe r ­
m a t o il prof, p ino t t l . V i c e p r e ­
s iden t i : I n g . IVJìnàziò «, P e r ò n . 
Cois iRl te r i : inr',.- Pu'^lisi,- g e ò ­
m e t r a Saccardo , do t t . Ru t fa to , 
dot t . Bllatoi Sand l , F a v a r e t t l , 
Cate l l i , . r ag . , Semenza io , r ag . 
Roghel , Ber t inel l l , r a g . M a r c o -
l in , Bolzanel la , G r a z l a n S e ­
condo . Revisor i de l cont i : dott , 
G r a z i a n Livio e r ag . Canal i . 

AccaDloDaieDto baiosare a Loano 
La F . / . E. orgonizzo il Pri­

mo Accantonamento balneare 
a Loano a turni cont inua t iv i 
del 22 giugno al li settembre 
p . e . presso i l G r a n d e a lbergo 
Vittoria. . 

Per p r sno toz ion i e sch ia r i ­
m e n t i rivolgersi alla Delega­
zione ligure della Federazione 
Italiana Escursionismo, via G. 
d'Annunzio 2/83, Genova. 

n 22 gennaio la prof.ssa Canella 
ha tenuto una conferenza sul tema 
« La donna e la montagna ». Alla 
conferenza è seguita la proiezione 
di una serie di foto a colori del 
dott. Torbolt, del C.A.I. Ferrara. 

PALERMO 

SCI CLCBJLAPfO 
Settimane sciistiche 

In Val. Badia 
Si sono in iz ia te il 9 c o r r e n t e 

e c o n t i n u e r a n n o flnp al 9 m a r ­
zo p . V. le « S e t t i m a n e sc i i s t i ­
che in Val B a d i a » , o r g a n i z z a 
t e da ques to Sci Club , a C o r -
v a r a (m. 1600). 

Quote di pa r t ec ipaz ione : soci 
Sci Club M i l a n o L. 6800, soci 
de l C. A. I . L . 6900, non soci 
L. 7100. 

I p r o s s i m i t u r n i v a n n o d a 
oggi a l 23 f ebbra io , da l 23 f e b ­
b ra io a l 2 m a r z o e da l 2 a l 
9 marzo p . v . 

La q u o t a c o m p r e n d e 7 g io r ­
ni di pens ione a l l 'Albergo Sas s 
S o n g h e r ( t r a t t a m e n t o c o m p l e t o 
di colazione, p r a n z o e cena ) , 
alloggio In c a m e r e r i s c a l d a t e 
a due e u n l e t to . E ' c o m p r e s o 
p u r e 11 t r a s p o r t o bagagl i d a l l a 
co r r i e r a a l l ' a lbe rgo . 

Le iscr iz ioni , a c c o m p a g n a t e 
d a u n an t i c ipo di L. 1000, si 
r i cevono p r e s s o la S e g r e t e r i a 
del C. A. I. La differenza d ? l -
la quo ta s a r à ve r s a t a in S e ­
zione e n t r o il m a r t e d ì p r e c e ­
den te l a p a r t e n z a de l . t u r n o 
presce l to . L 'an t ic ipo n o n v i e n e 
res t i tu i to , Salvo che si p r o v ­
veda in t e m p o a l la . sos t i tuz io ­
n e , p e r m a n c a t a p a r t e c i p a ­
zione. > 

A l l ' a l b e r g o funziona u n a 
•scuola d i sc i a l prezzo di l i r e 
1000 p e r p e r s o n a a l la s e t t i m a ­
n a . Nei co r s i sono c o m p r e s e 
a n c h e gi te in m o n t a g n a col 
m a e s t r o d i sc i . 

LUTTI — I soci Rosetta e Gian­
ni Furlgo hanno avuto - la dolorosa 
sorpresa di perdere quasi improvvi­
samente Il padre Alfredo. Presen­
tiamo al medesimi -ed al loro fami­
gliari le più vive condoglianze. 

BERGAMO 
VEGLIA DANZANTE . Da molti 

anni questa Sezione non vedeva tan­
ti appassionati, tanto fervore di ope­
re. Illustreremo dopo l'assemblea 
quanto è stalo fatto lo scorso anno: 
domenicali'camionale a Foppolo e ai 
Rifugio Calvi — aperto tutto l'anno 
con servizio d'alberghetto —< limi­
tate solo dalle- difficoltà del mezzi 
di trasporto; centinaia di soci, fa­
voriti dalle' ' facilitazioni concesse 
alla Sezione, che col treni della 
Valle Serlana e Srembana hanno 
raggiunto l campi del Formico, ,del 
àrem, di Dossena, del Torracchlo, 
ecc. E' Etata ora ripristinata una 
vecchia simpatica tradizione: la ve­
glia danzante, svoltasi 11 1» corrèn­
te. Anche in questa occasione si è 
dovuto... litigare per proporzionare 
la partecipazione del soci alla li­
mitata disponibilità del locali. Solo 
60 al pranzo e 200 al ballo hanno 
potuto infatti essere presenti. Pe­
sta gioiosa che ha lasciato ih tutti 
11 desiderio del bis e che ha frut­
tato alla Sezione una discreta som 
ma per la ricostruzione dei rifugi. 
Durahte la stessa notte una sotto­
scrizione prò rifugi ha dato 16 mila 
lire, vi hanno partecipato Nardo 
Bertoncinl con h. 2000, ing. Coltri, 
dott. Bottaz'zi, Farina, Perolari, rag. 
Ghezzl, dott. Leldl, rag. Vlcentirl, 
D'Adda. Rota, rag. Pinazzl, Pelle­
grini, Polli. Pozzetto, Ing. Magrini 
con 1000 lire- ciascuno;' Flnazzi e 
rag. Tosetll con L. 600. 

Intanto si sta preparando II Tro­
feo Parravlclnl, la classica gara, 
che si effettuerà 11 30 marzo p. v., 
nella magnifica zona del rifugio 
Fratelli Calvi, 

ELEZIONE CONSIGLIO DIRET­
TIVO — Nell'ampio salone della 
sede In via Ruggei-o Settimo s'è 
riunita domenica scorsa l'Assemblea 
dei soci ordinari, presenti quelli 
della Sottosezione . Universitaria e 
delle altre categorie. 

Dopo la relazione morale e finan­
ziarla del Commissario straordina­
rio, rag. Nazzareno Rovella, che ha 
posto particolarmente in risalto lo 
stato di perfetta efficienza raggiun­
to In pochi mesi dalla Sezione, l'As­
semblea, dopo avere tributato un 
caldo elogio e un , vivo ringrazia­
mento al Commissario per l'opera 
cosi appassionatamente svolta, ha 
proceduto alla votazione per la no­
mina del componenti il Consiglio 
direttivo che ha dato 1 seguenti ri­
sultati: Rovella rag. Nazzareno, A-
vellone dott. Leonardo, Fecarotta 
avv. Giuseppe, Fogarotta cav. Fran­
co, Gallo slg. Giovanni, Monastra 
dott. Salvatore, Savagnone ing. 
Francesco Paolo, La Porta sig. Vito, 
Bologna prof. Amieto. Faranno 1-
noltre parte di diritto del Consi­
glio direttivo tutti 1 Reggenti delle 
Sottosezioni. Revisori del conti: Fio­
re slg. Salvatore, Leone rag-. Salva­
tore. Delegati alla Sède Centrale: 
Brtgnone Gianri, • Barba dott. Sal­
vatore. 

Il nuovo Consiglio si riunirà pros­
simamente per l'assegnazione delle 
varie cariche sociali. 

JJ 
MV.ANO . Via Napo Torrlanl, 21 

PROSSIME GITE — Dopo la 
coppa « O. Negri » l'interesse si po­
larizza sulla gita di Carnevale che 
si terrà col mézzi più Idonei sul 
plani dell'Aprica 11 23 e 23 feb­
braio. Per chi conosce questa tra­
dizionale gita, non, c'è bisogno di 
llliistrazlone né di Incitamenti. 

Coloro che non hanno mal avu­
to l'occaslon' di parteciparvi, han­
no una sola maniera di gustare le 
dolcezze della vita: correre In sede 
e prenotare i posti che andranno 
certamente a ' ruba. 

In sede è esposto ti programma 
dettagliata con, tutti gU schiarimen­
ti necessarL . ;.; ' . , . • ! 

Altra gita non meno' importante 
sarà quella dell'S e 9 marzo che 
porterà gli atleti della Penna Nera 
a cimentarsi nella gara sociale di 
fondo che si disputerà a Cainallo-
Eslnb. • . • ' 

Anche per quésta garanti etanno 
elaborando I particolari, • 

RIENTRO VECCHI SOCI — Ab-
blamo i\ piacere di annunciare il 
rientro di Turconl che, a causa del­
le vicende belliche, era:da parecchi 
anni assente. Il e bentornato» di 
tutti gli amlcL -̂  , • . • -

NUOVI SOCI ' '— h benvenuto 
fraterno al' puovò socio Fonti Gio­
vanni. • • • •;-

QUOTE SOCIALI — Rammentia­
mo a tutti i soci che la regolarlz-
zazfKne del pagamento quote sodali 
si impone come j la prova più evi­
dente di amore verso la Penna 
N « » - , . / ^ : ' : • ' . „ 

ORARIO SEDISI ,—^ Aperta • nelle 
sere di martedì ftAVenerdl dalle 20.30 
alle 22.30. .J.» 

Fra gli escursionisti 

Le Società c h e p r a t i c a n o ' l ' e -
cu r s ion l smo ' sono inv i ta te a 

vo le r i n v i a r e i l lo ro indir izzo 
alla F. I . E. p e r impor t an t i co ­
municazioni . ,1 

Nuora sede del la S.E.S.A. 
La Società Eecurs^ « stel la Al-

alna » di Milano ha InauEurato 
la sera dell'S corrente la sua 
nuova sede in via Borslerl 24, 
alla presenza di moltissimi soci. 
L'avvenimento Scena anche una 
aopa della r inresa di questa 

Società, che aveva necessaria­
mente segnato un po' 11 nas-
so in Questi ult imi temol., Con 
l'occasione è stato diffuso 11 orl-
mo « Bollettino » d'informazione 
al soci nel aua le .è esoosto 11 
orogramma della S.E.S.A.. la 
formazione del .inuovo Consielio 
direttivo, il calendario alte oer 
tutto 11 1947 ed altre notizie. 

H presidente Dante Capra ha 
narlato facendo la relazione del­
l 'anno scorso Cd esponendo 1 
oroDOsltl nel 1947: eli ha • la t to 
'ìegulto 11 prof.), Francesco Lon-
csrini . direttivo della car te tee 
nlca. La Società conta ben 150 
soci. Il Consiglio: è formato da 
Dante Caora. nresldente: Augu­
sto,, ..Leali,- vlcef nrealdentei ' > Ro­
meo. .Colombo.. a^elice Molàschl. 
Lutei Fatane; Giacinto Pozzonl 
e cyovanni Sacctì^ro. consiglieri: 
Luigi Ivaldl. . cas ie re : Luigi Maz­
zi, segretario; Francesco Lonea-
rlni. direttore ^spor t ivo: Maria 
Sbarra oeU Gruono femminile: 
Riccardo Coeglola e Luigi Sala, 
revisori. J..'; 

La sera del i j corrente sono 
state oroiettate alcune dianosi 
tive di Saglio sulla Grlgnetta. 

montagna, suole,- bastoncit i i , 
guanti, buoni gita, ecc. 

Segno de i t empi , ques t a so ­
s t i tuzione det te vecch ie <t pa­
tacche » p i ù o m e n o v e r m e l l -
late , con degli oggetti u t i l i s ­
s imi per l'ulteriore svolgimen­
to .d{^ un'attività che, come 
quella, dello sci, oggi còsta pa­
recchio.' Oggetti e bupni gita: 
pr«(tlcissima ques t ' u l t imo t r o -
vata. i Lo ' -constaliamp a, tutti, 
magari con l 'aggiunto d i « b u o ­
n i pernottamentb » per i meno 
favoriti 'dótt'obilitò. e dalia-pre­
stanza fisica.' ,- - <v 

i n mioiitajgna 

La G.E.M. di Monza organizzerà 
per 11 2 marzo una gita a Madesl-
mo In occasione del campionati 
monzesi di discesa; inoltre un «gi­
tone» a Cervinia per il .22-23 mar­
zo, extra calendario. 

CIRCOLO ESCURS. « STELLA AL-
PINA» DI GENOVA — Anche que­
st'anno I9 famiglia « cesana » si è 
riunita in un rustfco alberghetto di 
montagna per 'sal(ifare il 1947. La 
tradizionale manifestazione ha avu­
to 11 meritato successo. 

Nostre pattuglie parteciparono 
con buone affermazioni alle gare di 
marcia in montagna organizzate 
dall'A.N.P.L di Sorl e dalla « O.E. 
S. » di Sestrl rispettivamente su 
percorsi di 12 e 15 km. 

La nostra direzione tecnica sta 
preparando una gara di marcia in 
montagna di regolarità che si svol­
gerà nel prossimo- maggio per la 
disputa della Coppa-biennale «An­
tonio • Montaldo ». * , 

A cura della Direzione tecnica e 
del Gruppo Sciatori, vengono orga­
nizzate ogni domeplca - gite escur­
sionistiche e sciistiche* con larga 
partecipazione di gitanti. Sotto la 
guida del consoci Bisio, Manzo e 
Perasso, una nostra comitiva di 
sciatori si accantonò per le feste 
dell'Epifania all'albergo della Posta 
di Valtoumanche, da dove esegui 
escursioni a Cheneii,-» Cervinia, al 
Plateau Rosa e a d . altra località 
della zana. • -' 

E| allo studio per I mesi di lu­
glio e agosto un accantonamento a 
turni settimanali che la «Stella Al­
pina » organizzerà in un elegante e 
confortevole' albergo della pittoresca 
Valtournanche. 

• H o S j o i J e n l e ; r i / lèt t i i to a uti 
/ o t to d 'o rd ine gene ra l e , c o m u ­
n e - cioè olt(5: maggior parte 
delle persone di frorite al pro­
nome con cui rivòlgersi ad 
una terza persona, • specie se 
questa appartiene al sesso 
femrninile. ' •. . ' , 

L'impressione .primo che rie 
ritrae V ascoltatore è indub­
biamente- d iue r jo se o' ques t a 
terza persona ci si rÌj;olge con 
i l « l e i » , con i r ' « u o i » o con 
i l « t u » . - • . -

Ed è precisamente per que­
st'ultimo • pronome che voglio 
spezzare una lancia , o megl io 
s copa re neifli angol in i u n p o ' 
bu i del cervello d i ,uno cer to 
ca tegor ia di p e r s o n e da l l a sen­
s ibi l i tà uditiva un.po' tròppo 
puritana.: Sono quelle persone 
che'ogni tanto sollevano recri­
minazioni verso l'ambiente al­
pinistico, accusandolo di scuo­
la di volgarità .0 licenzioso 
banco confidenziale. • 

Mi si. permetta quindi un 
preombolo per far meglio ca­
pire o quel lo cotegor io di per­
sone • il perchè in . m o n t a g n a 
diviene istintitJO il « fu » ritjol-
to allo sconosciuto od alla sco­
nosciuta. ' , • • . 

La m o n t a g n a non è una còm-
pless iui td organico , nto è so­
v r a n o opero di bellezza della 
natura. D'accordo che non tutti 
la possono vedere in così ma­
gnifica luce: il turista occasio­
nale o il frequentatore suptrr-
idale non potranno mai com­
prendere lo sub l imi t à de l m o n -
^€:. Ma chi ha provato io »ni-
p o r e quosi re l igioso, d i fronte 
alla seduzione dì iin'alta pa­
rete rocciosa, o l'immensa stv^ 
péfazione alla vista di uno se-
raccata di ghiaccio, .0 abbia 
nalpitotó'-? n e i con t ras t i m u t e 
vol i del le luci e delle ombre 
o la nota fuggevole di vita che 
dò un, ciuffo di flora fra la cal­
cinata morena, capirà che que­
gli attimi non sono cose terre­
ne, ma' un immenso poema i 
cui versi sono dettati dai Crea­
tore, H quale ha '•reato le mon­
tagne per gli o lpinis t i . ' ; 

Qui forse, una voce.mi inter­
romperà d i cendomi ; — Sia : 
tu t to ciò è poesia, m a è forse 
necessa r io ve r segg ia r l a con il 
« t u » che suona i r r lèpe t toso? — 

,£cco; sarei ingiusto e inveri­
tiero se affermassi che quella 
sola fase puramente spirituole 
basti per tale autorizzazione. 
Ma siccome non basta quel go­
dimento dello spirito- per la 
completezza dell'uomo alpini­
sta, ecco che gli a m m i r a t o r i di 
^«li bellezze WiiiJi^; n o n s i fer-
mttnd alla statò' córitémpìatiiio, 
m o passqnq jf quellQ operante, 
che i it solò ad intensificare è 
«ubl imore • quel la Tbellezzo e la 
facoltà soggettiva di godere. 

Con l'arrampicata che non è 
soltanto gioco di ogilttd e di 
resistenza muscolare^ poiché 
sarebbe cosa arida, ma espres­
sione di maturità spiri t t«ite, 
nasce, non ciò c h e chiomijnf 
le l icenziosi tà con/ idenziole , ^no 
quel vincolo- sp i r i tuole ultra­
terreno che permette ai poeti 
molte ' licenze, specialmente 
quella, verseggiando, dì . dare 
del « tu » a i g r a n d i dèl io ter''a 
e, ìri particolare, a quel le dome 
che fuor d i r imo non s a p r e b ­
bero tollerarlo. 

Sono certo che-a nessuno' è 
passato per la testa dì accu­
lare di l icenziosi tà l ' oba te P a -
r in i - q u a n d o con il « t u » si r i -
tjolse con; t an to d i s invol tu ra 
tlla L i t io e allo Cos te lborco ; 

VIGEVANO 
PROGRAMMA GITE PEL 194T 
Attività sciatoria ,— Mottarone, 

Sestriere, Presolana, Cervinia. Da 
Gressoney la Trinité ad Alagna at. 
traverso il Colle d'Olen. 

Attività alpinistica — Corni di 
Canzo (metri 1.372); Monte Corna-
giera (m. 1.316); Grlgna Meridio­
nale (m. 2.184); Monte Albert <m. 
2.01.9); Grlgna Meridionale, Cresta 
Segantini, traversata della direttis­
sima-alla Capanna Rosalba; Monte 
Mucrone (m. 1.902); Monte Mars 
(m. 2.600); Corno Bianco (m. 3.600); 
Colle d'Olen <m. 2.871), per l'inau­
gurazione del Rifugio Città di Vi. 
gevano. Una settimana nel Gruppo 
Ortles-Cevedale. Accantonamento al 
Rifugio Città di Vigevano. Punta 
Clan,' (m. 3.320). Gita di chiusura 
al Passo del Brallo (m. 941) e al 
Rifugio Cima della Colletta . (m. 
1.452). 

Altre manifestazioni -r- Corso di 
alpinismo sotto la direzione dell'ac­
cademico rag. Contini. Conferenze 
con proiezioni. 

NOZZE IN VALFURVA 
i l 9 córrente, nella chiesetta di 

S. Cater ina in Vàlfurva. si sono 
celebrate le nozze della signo­
rina Lisetta Buzzi, di Sondrio, 
col s ignor Marino Clementi, di 
Bormio. La Buzzi è . proorie-
tarla della simpatica < Balta fio­
r i ta » di S. CaterlnS ed aveva, 
fino a Qualche anno la . la ge­
stione dell 'Albergo al Ghiacciaio 
di Forni : è perciò assai nota ne l ­
l 'ambiente alpinistico, soecial-
mente milanese. 

Agli sposi 1 più amichevoli e 
cordiali auguri di felicità del 
nostro giornale. 

MI'NÌME.>., 
Il radiostesìsta 

Ha fatto u l t i m o m e n t e il g i ro 
dei quot id iani nos t r i lo no t i ­
zia del recupero operato da un 
obitonle di Saint Martin Ve-
subié (Savoia), Francois. Gra-
menio del corpo di u n g iovane 
ingegnerei R e n o t o Orsini , d e ­
ceduto furante una tempesta 
di neve nel novembre scorso 
mentre tentava d i o t t rove r so -
re le Alpi per- recarsi do un 
parente ammalato. L'eccezio­
nalità del fatto è derivato dal­
le s ingolar i quo l i t à d iv ina to ­
r i e dfl G r a m e n i o che è r i u ­
sci to, dopò quo t t fo giorni d i 
lovoro, u sando un, pencolo, 
una carta topografica e una 
fotografia dello scomparso, ad 
indicare sulla carta dove, a 
suo giudizio, doveva trovarsi 
lo salma. Una spedizione su­
bito a l lest i to si è reca to sul 
pos to ind ica to e ho effettiva­
m e n t e rinvenuto il corpo del­
l'ingegnere sul versante ita­
liano della frontiera italo-
francese, in corrispondenza del 
picco di Valdierl. 

La famiglia dell'Orsini ha 
versato al ritrovatore un com­
penso di SO mila franchia 

Non fiori . . , 
P e r I campiono t i socioH 

svoltisi il 9 corrente a Selvino 
la G. E. M. di Monza aveva 
messo in palio sci, sacchi do 

d i c o s i ' p u r e del Poscolo ' ' con- ta 
Pallovicini , il' Tasso con Eleo­
nora. E se p u r e .il ' t imidiss imo 
>=>arini ebbe t'ardire d i « tueg-
giare » con P.apa Leone nel­
l'inno della Porta Santa, per­
chè volete colpire'di l icenzio­
sità que l capocorda ta , quel la 
guido a lp ino , quél , compagno di 
ascens ione c h e . n c l . c o n t o r e , o -
pe rondo , i l p i ù - b e l p o e m a d e l ­
l ' o rd iménto u m a n o , òso '= do rè 
del « tii » a quel lo fanciulla p a 
quella p e r s o n a óltolocoto che 
con lui condiv ide i l r i schio dei 
pili sublimi -versi? ^ . . .-'-.^ 

Sarebbe.negar^l'essenza del­
l'alpinismo;' sarebbe, un frodar 
la bellezza della montagna', la 
qua le n e i suoi ' c o n t r o s t i ' / r a 
grandezza panoramica ed 'au­
dacia di piccoli uoniini^'è emo­
tivo di" sugges t ive rimessioni, è 
lotta • etema .fra' uguaglianza 
spirituale e .renitenze 'fionven-
sfibnalii è ' "coritrdstoX i n t i m a ­
m e n t e suggestivo che nasce 
nel mettere di fronte alla 
grandezza della : montagna la 
comune ' p icco la lògica . "del 
piano.": ','"' - V - „ '•'•'•'. •: 

È se da questi contrasti esce 
spontaneo l ' e lemento pit i squ i ­
s i t amen te , m o r a l e che fa rtueg-
giare» nel loro verbo due per­
sone di sesso diverso che fino 
a poch i i s t an t i j j r i tna s i . i g n o -
rovonoi pe rchè ; vo ia l t r i pa i ' ruc -
cojii d a i r i / lessi m e n t a l i o s a ­
p o r e maligno volete trovare in 
quella comunione 'di spirito, la 
licenziosità dei baccanali? 

Non^sia quindi-la- schietta 
espressione di s incer i tà , code­
sto m o d o di p e r c e p i r e i l bello, 
che richiederebbe un atto di 
pentimento do p o r t e degli a l ­
pinist i , m o bensì lo vostra cat­
tiva molignifà terrena che esl. 
gerebbe • da parte vostro un 
affo d i , contrizione. 

E se Hon l'avete fatto fin d'o­
ra, fatelo; solo così i l mondo 
alpinis t ico p o t r à r i d a r v i r i spe t ­
to e stima e voi rifarvi una 
verginità spirituale, altrimenti 
resterete • sèmpre del vecchi 
parrucconi farisei. 

• - " G i a n n i Rusconi 

Puhblieazìoni ricevute 
•• CORRIERE DELLE ALPI " — 

Sono usciti, t fcriml due numeri di 
questo • nuo*o • « quindicinale illu­
strato » di vita e sport in monta­
gna, edito a IVrino e diretto da 
Toni Ortelli< Tali numeri conten­
gono articoli di Giuseppe Cagliar-
done, Ottavio '"Berard, Guglielmo 
del Vecchio. Tiero Ghlgllone, Ago­
stino cicogna. Toni Ortellt. Ettore 
San.ti, - ecc.. E' Illustrato da belle 
fotogV-aflè., In complesso la materia 
redazionale si presterebbe alla pul>-
blicazlone su una rivista, per il suo 
tnteres.'ie alpinistico. At nuovo con­
fratello auguri di prospera e lunga 
vita. 

. G A S P A R E P A S I N I 
- Direttore responsabile 

S.A.M.E... Milano. Via Settaia z: 

CANAZEI (m. 1470) > 
. s t a g i o n e invernale" 1946-47 
: 22 alberghi e rifugi funzionanti 

Riscaldamento assicurato. 

Nuova sciovia alia Tùriiìolaila 
-Servizio-quotidiano di autopull­
man da' Milano e Bologna a 
Canàzel e viceversa. Pensidne 
da L. 700 a 1000 tutto compre-, 
so. -Rlduz. per comitive e sog- : 
giorni prolungati. Informaz. e 
Ptospettlu-Azienda .SoggiemtK 

tfi ea/o 
/POH?/ 

I TiuroNO' u-né 
Di CARLO COLOMBO 

Via C. lilberto 14 INTERNO Milano 

Iuin.ixnL exx-to 
I 

d e g l i spox>ti-sl 
Dà calore e vigore al muscoU. 
Indicato • negli sforzi fisici, 

s t rappi muscolari, ecc. 
Richiederlo a: ~ ^ ' •' 
MEDICAMENTI ITAIIANI MILANO 
-•u . Via Console Marcello 1 ~ -
.VILLAPIZZONE Tram 10-1 

S C I A T O R I ;,:-, 
a d o p e r a t e c o n s i cu rezzo l o s c i o l i n a d i / o n d o 

usata ed elogiata dagli • azzurri'nell'ul­
tima gara dì Slalom Gigante a l -L i iJr io 

Spedite L. 250.- al produttore 

Colorilìdo Giovanni Farina 
P i a z z a P o n t i d a , 29 • B E R G A M O , • T e l . 3691 

e rlceì«ref6 franco di ogni spesa l barattolo di sciolina più 
che sufficiente per un paio di sci e 1 barattolo di solvente Nitro 
per la sgrassatura « puli tura degli stessi. ' . 

Si raccomanda di attenersi scrupolosamente al modo Indi­
cato dosar la . 

P E R R I V E N D I T O R I SCONTO S P E C I A L E 

TERMENINI SPORT 
Via T o r i n o 49 - MILANO - Te le tono 81086 

ABBIGLIAMENTO SPORTIVO • RIPARAZIONE SCI 

F J J t . S . T . > Bas tonc ino b a m b ù 

compensato,- con a n i m a « -^n:^ 
i n t e r n a -- ' '̂  • ( ^ ^ ^ ' I n f " " S l b » e 

Fless ibi le , Leggero , 
• * ^ Garan t i to 

E S C L U S I V I T À ' ASSOLUTA 
Spediz ione 

posta le contro ant ic ipo di L . Z.500 
SCONTO AI R I V E N D I T O R I 

G U A R D A R S I DALLE C O N T R A F F A Z I O N I ! 

FiOtfet^ 
IL BASTONCINO SPECIALE 

TRIONFATORE NEI RECENTI 

CAMPIONATI NAZIONALI. 

.G. I.TAFFA . Via'Lupetta. 2 - MILANO 

TELEF. S7-3B3 
VIA SONCINO N. 3 (VIA TORINO) 

ATTREZZATURA 
TECNICA E 
ABBIGLIAMENTO 
PER TUTTI 
GLI SPORTS 

Roccia Gliiaccio ALPINISMO e SCI 
T e n n i s RACCHETTE " S A I L " 

PALLE P I R E L L I 
ATTREZZATURE PER C A M P I 

P A T T I N I " A p l - M a r e s b 

CORAZZE E CAMERE PER FOOT-BALL 
PESCI SIIBACIIIIEI • BOCHEY • FlUG-PtlKI ece. BiDRf 

Ditta L. C H I L A R D I - Milano 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiii 

Lalrerìa de LO SGi 
I • Copertina Netta 

Lire Lire 
Grluseppe Mazzottl: Introduzione alla Montagna -

280 pagg.,>42 lUustr. fuori t e s to ' . 300,— 280,-
Gluseppe Mazzottl: Alpinismo e non Alp in i smo--
i 270 pagg., 32 tavole fotogr. fuori testo . . . . 300,— 280,— 

Alessandro Dumas: Sulle Alpi . 379 pagg.i 32 Incl- ' 
slpnl fuori tej to . . • , , • . ì • , • . . . 300,— 280,-t-

Bdwàfd '(VhymRér: Scalate nelle Alpi - »J> pagg. ' •' 
"Cdn Illustrazioni dell 'autore 400,— 360,— 

L'Alpinismo - Manuale dell'alpinista, voi . 1», pa- -
glhe 506, cozL~116 Illustrazioni e 44 tavole fuori 

V tepto -s. 400,— 360,— 
Sandro Prada: Guido Rey, il poeta del Cervino -
j 280 oaeine con foto e documenti originali . . . 200.— 190.— 

Sandro Prada: Manuale • dell'alpinista - 50 pagine. 
. formato ridotto " . 40,— 38.— 

Eugenio Fasana: Quando il Clgranfe si sveglia -
225 pagine, formato 20X27, con numerose foto-

' grafie 150,— 140,— 
Afigelo Malinvernl: O luna, o luna fu me lo di-
t, ceui - 313 pagine • 70,— " 65,— 

Guidò Mario Ballerini: Montagna - 91 pagine . ' . 25.— •-23,— 
Adolfo Balliano: . . . e non potrai tornare,r 146 pa--

gine<senza sconto, perchè il rioa-^ò è destinato 
. ad un'opera che ricordi il compianto E. Casti­

glioni) ; 20,— —— 
Ugo De Amicls: Cinematoffrojla alpina a colori e 

suoni - 230 pagine ' . • . . 40,-^ ' 36,— 
E. Mktthis e G. Testa: Sciare - 130 pagine. lUustra-

zijonl.e fotografie iso,— 140,— 
Maggiore Enrico Silvestri: Lo sci agonistico-.- . 150,— 140,— 
Emilio Comici: Con me a scuola di sci - 51 esercizi 

e -8 tavole con prefazione di Eugenio Fasana , 50,— 55,— 
L. e A. Bertolini: Guida sciìstica del M. Bianco e 
; valli ottigue - Voi. di 450 naee.. 1 voi., tav. lllu- ' ' 
' s t rat lva e 1 car ta Itinerari sciistici; al 50.000 . . — — 200.— 

Carlo Negri: Alpinismo - 160 pagine. Illustrazioni 
~e fotografie . . . . ' 200,— 190,— 

Arturo Tanesinl: Le difficoltà alpinistiche . ln-32», 
rilegato tela . . . . _ . . . 250,— 22S,— 

Arturo Tanesinl: Settimo grado - Racconti, idee, 
sentimento, pagine 506 . , 250,— 230,— 

Irmgard-Wurmbrand: Oro fra le roccic - Romanzo. 
pagine 335 200,— 19Ò,— 

E. Bergman:-Vita solitaria - Romanzo 200,— 190,— 
Ettore Cozzani: Vn uomo - Il romanzo delle Alpi 

.Apuane - 3* edizione rilegata, nuovo prezzo . 250,— 230,— 
Ch. F. Ramuz: Paura, in montagna, romanzo -

3* edizione 200,— 190, 
C. Cos: La notte dei Drtis, romanzo - 2» edizione 200,— 190.— 
E. C. Lammef; Fontana di giovinezza - 1" volume, 
^ 2* edizione 250.— 230,— ' 
E. C, Lammer: Fontana di-giovinezza - 2° volume, ' 

2» edizione 250,— 230,— 
G. Maz^pttl: Grandi imprese sul Cervino - 2* edlz. 250,- 230,— 
dluseppe Mazzottl: La montagna presa in giro -

4* edizione , . . ._ 200,—' 190,— 
Ubaldo Riva: Scarponatc - 3* edizione . " . . . 250,— 230,— 
Giuseppe Zoppi: Quando avevo le ali - 3* edizione 200,— 190,— 
M. Filat i : Arrampicare - 2" edizione . . , , • . 250,— 230,— 
G. Mazzottl: La grande parete - ì' edizione , ' . , 200,— 190,— 
V. Rakosl: Quando le campane non suonano più, 

romanzo - 2* edizione 200,— 190,— 
C. .Basile: Gli alpini di Feltre , ' . . . . ... . 100,—- 90, 
Gl'usto Gervasuttl: Scalate nelle Alpi - 253 pagine, , 

22 tavole 300,—.. 280,— 
Piero. Ghigllone: A zonzo per il mondo - 41 capi­

toli con 159 fotografie originali dell'A. e due 
mappamondi, 297 pagine 200,— 190,— 

Serie di 20 foto-cartoline Fra neve e ghiacciai, for­
mato gigante (cm. 15X10,5) d i Giuseppe Gorla 50,— , -45,— 
T u t t o quanto sopra elencato è In vendi ta al nostro Recapito 

di via Meravigli 14, Milano (negozio Edoardo Colombo). 
Si fanno spedizioni fuori Milano come stampe raccomandate 

fino a 2 chilogrammi. Per peso superiore l'invio sarà fatto a 
mezzo corriere. In porto assegnato. Aggiungere all'importo le 
spese postali. Inviare vaglia ed assegni alla nostra Amministra­
zione, Via Plinio 70, Milano, oppure effettuare i versamenti ' su l 
nostro Conto corrente postale n . 3/17979. 
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